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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 7 febbraio 2006, n. 112.

Modalita' di applicazione delle disposizioni contenute nell’ar-
ticolo 1, comma 426, della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
relative alla facolta' di sanare le responsabilita' amministrative
derivanti ai concessionari del servizio nazionale della riscos-
sione ed ai commissari governativi provvisoriamente delegati
alla riscossione dall’attivita' svolta fino al 30 giugno 2005.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311, articolo 1,
comma 426, secondo periodo che, in attesa della
riforma organica del settore della riscossione e fermi
restando i casi di responsabilita' penale, riconosce ai
concessionari del servizio nazionale della riscossione
ed ai commissari governativi provvisoriamente delegati
alla riscossione, di cui al decreto legislativo 13 aprile
1999, n. 112, la facolta' di sanare le responsabilita'
amministrative derivanti dall’attivita' svolta fino al
30 giugno 2005, termine cos|' modificato dal comma 38,
lettera a), dell’articolo 3 del decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge
2 dicembre 2005, n. 248, dietro versamento della
somma di 3 euro per ciascun abitante residente negli
ambiti territoriali ad essi affidati in concessione alla
data del 1� gennaio 2004;

Visto il comma 426-bis del citato articolo 1 della
legge n. 311 del 2004, introdotto con la legge 14 maggio
2005, n. 80, di conversione del decreto-legge 14 marzo
2005, n. 35, e secondo il quale, per i soggetti che eserci-
tano la facolta' di sanare le responsabilita' amministra-
tive, le irregolarita' compiute nell’esercizio dell’attivita'
di riscossione non determinano il diniego del diritto al
rimborso o del discarico per inesigibilita' delle quote
iscritte a ruolo o delle definizioni automatiche delle
stesse e le comunicazioni di inesigibilita' relative ai ruoli
consegnati entro il 30 settembre 2003, sono presentate
entro il 30 settembre 2006, termini cos|' modificati dal-
l’articolo 3, comma 38, lettera b), nn. 1 e 2, del citato
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203;

Visto l’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 17 giu-
gno 2005, n. 106, come modificato dall’articolo 3,
comma 39, del predetto decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge
2 dicembre 2005, n. 248, che prevede che il termine del
30 giugno 2005, relativo al versamento della prima
rata, pari al 40 per cento del totale, e' prorogato al
29 dicembre 2005;

Visto il citato comma 426, terzo periodo, che prevede
che il versamento delle altre due rate, ciascuna pari al
30 per cento del totale, sono da versare, rispettiva-
mente, entro il 30 giugno 2006 e tra il 21 ed il 31 dicem-
bre 2006;

Visto, altres|' , il quarto periodo del citato comma 426,
che rinvia ad un decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze la determinazione delle modalita' di appli-
cazione delle disposizioni di tale comma;

Visti il decreto del Presidente della Repubblica
28 gennaio 1988, n. 43, articoli da 103 a 109 e 111 e il
decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, articoli da 47
a 53, che individuano le sanzioni applicabili alle viola-
zioni compiute dai concessionari del servizio nazionale
della riscossione e dai commissari governativi provvi-
soriamente delegati alla riscossione, rispettivamente,
fino al 30 giugno 1999 e a decorrere dal 1� luglio 1999;

Visti gli articoli 82, 83 e 90 del citato decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 43 del 1988 e gli articoli 19
e 20 del citato decreto legislativo n. 112 del 1999, che
disciplinano le cause di diniego del rimborso e del
discarico per inesigibilita' ed il relativo procedimento
da applicare a fini della loro contestazione;

Visto il parere espresso dalla Commissione consul-
tiva per la riscossione nella seduta del 1� agosto 2005;

Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso nel-
l’Adunanza della sezione consultiva per gli atti norma-
tivi del 28 novembre 2005;

Vista la comunicazione al Presidente del Consi-
glio dei Ministri, a norma dell’articolo 17, comma 3,
della citata legge n. 400 del 1988 effettuata con nota
n. 3-639/UCL del 17 gennaio 2006;

A d o t t a

il seguente regolamento:

Art. 1.

1. Per effetto della sanatoria di cui all’articolo 1,
comma 426, secondo periodo, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, di seguito denominata ßsanatoriaý, nei
confronti dei soggetti ivi indicati, fermi restando i prov-
vedimenti sanzionatori divenuti definitivi alla data del
30 giugno 2005, si estingue la responsabilita' ammini-
strativa per le violazioni, anche se non ancora conte-
state, punite con le sanzioni previste dagli articoli da
103 a 109 e 111 del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 gennaio 1988, n. 43, e dagli articoli da 47 a 53
del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, compiute
fino al 30 giugno 2005.

2. Sono comunque dovuti gli importi da corrispon-
dere ai sensi degli articoli 72 e 73 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 43 del 1988 e dell’articolo 22
del decreto legislativo n. 112 del 1999 eventualmente
non versati ed i relativi interessi.

Art. 2.

1. Salvi i provvedimenti di diniego del diritto al disca-
rico o al rimborso divenuti definitivi alla data del

ö 6 ö
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E30 giugno 2005, la sanatoria si applica alle irregolarita' ,
compiute fino alla medesima data nell’esercizio dell’at-
tivita' di riscossione, non consistenti in falsita' di atti,
suscettibili di determinare il diniego:

a) del diritto al rimborso o al discarico per inesigi-
bilita' delle quote iscritte a ruolo ai sensi degli arti-
coli 82 e 90 del decreto del Presidente della Repubblica
28 gennaio 1988, n. 43 e dell’articolo 19, comma 2, del
decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112;

b) delle definizioni automatiche di tali quote, pre-
viste dagli articoli 60, 60-bis e 61 del decreto legislativo
n. 112 del 1999 e dall’articolo 79 della legge 21 novem-
bre 2000, n. 342.

2. Per beneficiare degli effetti di cui all’articolo 1,
comma 426-bis della legge n. 311 del 2004, i soggetti
che hanno aderito alla sanatoria, svolgono entro il
30 settembre 2006, con riferimento ai ruoli consegnati
entro il 30 settembre 2003, le attivita' di cui all’arti-
colo 19, comma 2, lettere d) e d-bis), del citato decreto
legislativo n. 112 del 1999, e:

a) per le quote per le quali hanno gia' presentato la
comunicazione di inesigibilita' alla data di entrata in
vigore del presente decreto, integrano tale comunica-
zione entro il 30 settembre 2006, con le modalita' indi-
cate dall’ente creditore;

b) per le restanti quote, presentano la comunica-
zione di inesigibilita' entro lo stesso 30 settembre 2006.

3. Le disposizioni previste dal comma 2 si applicano
anche alle quote inserite nelle domande di rimborso e
di discarico di cui all’articolo 59, comma 1, del decreto
legislativo n. 112 del 1999, non comprese nelle defini-
zioni automatiche ovvero che, pur se comprese in tali
definizioni, sono state sottoposte ad esame di merito ai
sensi dell’articolo 79, comma 10, della legge n. 342 del
2000.

Art. 3.

1. I soggetti che intendono avvalersi della sanatoria,
provvedono, per ciascuno degli ambiti territoriali per i
quali aderiscono alla sanatoria, al pagamento dell’im-
porto indicato nella colonna B della tabella di cui all’al-
legato n. 2 al presente decreto.

2. Il pagamento dell’importo di cui al comma 1, il cui
integrale e tempestivo versamento e' condizione di effi-
cacia della sanatoria, e' effettuato alla competente
sezione di tesoreria provinciale dello Stato, sul capi-
tolo 3631, capo VIII, in unica soluzione, entro il
29 dicembre 2005, ovvero in tre rate, di cui:

a) la prima, pari al 40% del totale, entro il
29 dicembre 2005;

b) la seconda, pari al 30% del totale, entro il
30 giugno 2006;

c) la terza, pari al restante 30%, entro il 27 dicem-
bre 2006.

3. I concessionari del servizio nazionale della riscos-
sione ed i commissari governativi provvisoriamente
delegati alla riscossione che hanno aderito alla sanato-
ria presentano, entro il 28 febbraio 2006, una comuni-
cazione conforme al modello di cui all’allegato n. 1 al

presente decreto all’ufficio locale dell’Agenzia delle
entrate individuato ai sensi dell’articolo 54, comma 1,
del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, ed alla
competente direzione regionale dell’Agenzia delle
entrate, allegando copia della quietanza relativa al ver-
samento effettuato entro il 29 dicembre 2005.

4. Nei trenta giorni successivi al versamento delle
rate di cui al comma 2, lettere b) e c), i concessionari
ed i commissari governativi che si sono avvalsi della
sanatoria presentano copia della quietanza di tali ver-
samenti agli uffici indicati al comma 3.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta Ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Roma, 7 febbraio 2006
Il Ministro: Tremonti

Visto, il Guardasigilli: Castelli
Registrato alla Corte dei conti il 10 marzo 2006
Ufficio di controllo sui Ministeri economico-finanziari, registro n. 1
Economia e finanze, foglio n. 382

öööööö

Allegato 1

All’Agenzia delle entrate

Ufficio locale di .........................................

Direzione regionale di ................................

COMUNICAZIONE DI ADESIONE ALLA SANATORIA DI CUI
ALL’ART. 1, COMMA 426, DELLA LEGGE 30 DICEMBRE
2004, N. 311

La societa' ..................................... , concessionaria/commissario
governativo del servizio nazionale della riscossione dell’ambito
di......................, con sede in..................... , via/piazza.....................
in persona del suo legale rappresentante ............... nato a ............... ,
il .........................,

Comunica

di essersi avvalsa della sanatoria di cui all’art. 1 comma 426, secondo
periodo, della legge 30 dicembre 2004, n. 311.

Al riguardo, fa presente di aver ricevuto la notificazione dei
seguenti provvedimenti sanzionatori, non definitivi alla data del
30 giugno 2005 e oggetto della sanatoria ai sensi della citata disposi-
zione.

Provvedimenti
sanzionatori (1) Ufficio (2) Data (3)

............................... ............................... ...............................

............................... ............................... ...............................

............................... ............................... ...............................

Allega alla presente copia della quietanza rilasciata dalla sezione
di tesoreria provinciale dello Stato di ............................ a seguito del
pagamento della somma di e...................., effettuato il ................... ,
a titolo di versamento in unica soluzione/della prima rata dell’im-
porto di cui all’art. 1, comma 426, terzo periodo, della legge
30 dicembre 2004, n. 311.

L|' .....................................

Firma ..........................................

öööö

Note:
(1) Estremi del provvedimento.
(2) Ufficio che ha emesso il provvedimento.
(3) Data recata dal provvedimento.

ö 7 ö
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EAllegato 2

Importo dovuto per accedere alla sanatoria di cui all’art. 1, comma 426 e 426-bis
della legge 30 dicembre 2004, n. 311

Province

A B

Popolazione al
1� gennaio 2004

secondo il bilancio
demografico nazionale

del 2003 redatto
dall’Istat

Importo dovuto

Agrigento. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 456.818 1.370.454
Alessandria . . . . . . . . . . . . . . . . . . 423.118 1.269.354
Ancona . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 457.611 1.372.833
Aosta . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 122.040 366.120
Arezzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 330.123 990.369
Ascoli Piceno . . . . . . . . . . . . . . . . . 376.329 1.128.987
Asti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 212.219 636.657
Avellino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 436.051 1.308.153
Bari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.571.689 4.715.067
Belluno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 211.493 634.479
Benevento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 287.563 862.689
Bergamo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.003.808 3.011.424
Biella . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 188.421 565.263
Bologna . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 934.983 2.804.949
Bolzano-Bozen. . . . . . . . . . . . . . . . 471.635 1.414.905
Brescia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.149.768 3.449.304
Brindisi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 400.569 1.201.707
Cagliari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 765.027 2.295.081
Caltanissetta . . . . . . . . . . . . . . . . . 275.908 827.724
Campobasso . . . . . . . . . . . . . . . . . 231.742 695.226
Caserta . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 868.517 2.605.551
Catania . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.067.307 3.201.921
Catanzaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 368.970 1.106.910
Chieti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 384.398 1.153.194
Como. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 551.655 1.654.965
Cosenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 734.073 2.202.219
Cremona . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 342.844 1.028.532
Crotone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 173.140 519.420
Cuneo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 566.062 1.698.186
Enna . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 175.328 525.984
Ferrara. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 347.360 1.042.080
Firenze. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 957.949 2.873.847
Foggia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 688.001 2.064.003
Forl|' -Cesena . . . . . . . . . . . . . . . . . 366.805 1.100.415
Frosinone. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 487.504 1.462.512
Genova . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 871.733 2.615.199
Gorizia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 139.407 418.221
Grosseto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 215.834 647.502
Imperia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 207.997 623.991
Isernia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 89.955 269.865
La Spezia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 218.209 654.627
L’Aquila. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 302.256 906.768
Latina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 512.136 1.536.408
Lecce . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 801.035 2.403.105
Lecco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 318.824 956.472
Livorno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 328.957 986.871
Lodi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 205.449 616.347
Lucca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 377.036 1.131.108
Macerata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 309.493 928.479
Mantova . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 385.900 1.157.700
Massa-Carrara . . . . . . . . . . . . . . . 198.647 595.941
Matera. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 204.246 612.738
Messina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 658.924 1.976.772
Milano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.775.765 11.327.295
Modena . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 651.996 1.955.988
Napoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.085.447 9.256.341
Novara. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 350.689 1.052.067
Nuoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 263.993 791.979
Oristano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 153.392 460.176
Padova. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 871.190 2.613.570
Palermo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.238.571 3.715.713
Parma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 399.738 1.199.214
Pavia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 504.761 1.514.283
Perugia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 622.699 1.868.097

Province

A B

Popolazione al
1� gennaio 2004

secondo il bilancio
demografico nazionale

del 2003 redatto
dall’Istat

Importo dovuto

Pesaro e Urbino . . . . . . . . . . . . . . . 361.394 1.084.182
Pescara . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 305.725 917.175
Piacenza. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 270.946 812.838
Pisa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 391.145 1.173.435
Pistoia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 274.167 822.501
Pordenone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 294.395 883.185
Potenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 392.754 1.178.262
Prato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 233.392 700.176
Ragusa. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 304.297 912.891
Ravenna. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 355.395 1.066.185
Reggio Calabria. . . . . . . . . . . . . . . 565.262 1.695.786
Reggio Emilia . . . . . . . . . . . . . . . . 471.912 1.415.736
Rieti. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 151.782 455.346
Rimini . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 281.344 844.032
Roma. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.758.015 11.274.045
Rovigo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 243.829 731.487
Salerno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.082.775 3.248.325
Sassari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 460.684 1.382.052
Savona . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 279.535 838.605
Siena . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 258.821 776.463
Siracusa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 397.362 1.192.086
Sondrio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 178.393 535.179
Taranto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 579.696 1.739.088
Teramo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 293.517 880.551
Terni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 225.323 675.969
Torino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.191.960 6.575.880
Trapani . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 428.747 1.286.241
Trento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 490.829 1.472.487
Treviso. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 824.500 2.473.500
Trieste . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239.366 718.098
Udine. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 525.019 1.575.057
Varese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 829.629 2.488.887
Venezia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 822.591 2.467.773
Verb.-Cusio-Ossola . . . . . . . . . . . . 160.697 482.091
Vercelli. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 177.049 531.147
Verona . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 849.999 2.549.997
Vibo Valentia . . . . . . . . . . . . . . . . . 169.893 509.679
Vicenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 819.297 2.457.891
Viterbo. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 295.702 887.106

öööö

N O T E

Note alle premesse:

ö Il testo vigente del comma 426 dell’art. 1, della legge
30 dicembre 2004, n. 311 recante: ßDisposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria
2005)ý, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 31 dicembre 2004,
n. 306, supplemento ordinario e' il seguente:

ß426 (Riscossione mediante ruolo per il recupero delle somme
dovute dal concessionario per inadempimento. Definizione agevolata di
irregolarita' pregresse). EØ effettuato mediante ruolo il recupero delle
somme dovute, per inadempimento, dal soggetto incaricato del servi-
zio di intermediazione all’incasso ovvero dal garante di tale soggetto
o del debitore di entrate riscosse ai sensi dell’art. 17 del decreto legisla-
tivo 26 febbraio 1999, n. 46, e successive modificazioni. In attesa della
riforma organica del settore della riscossione, fermi restando i casi di
responsabilita' penale, i concessionari del servizio nazionale della
riscossione ed i commissari governativi delegati provvisoriamente alla
riscossione, di cui al decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, hanno
facolta' di sanare le responsabilita' amministrative derivanti dall’atti-
vita' svolta fino al 30 giugno 2005 dietro versamento della somma di
3 euro per ciascun abitante residente negli ambiti territoriali ad essi

ö 8 ö
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Eaffidati in concessione alla data del 1� gennaio 2004. L’importo
dovuto e' versato in tre rate, la prima pari al 40 per cento del totale,
da versare entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore del decreto
di cui all’ultimo periodo del presente comma, e comma e comunque
entro il 20 dicembre 2005, e le altre due, ciascuna pari al 30 per cento
del totale, da versare rispettivamente entro il 30 giugno 2006 e tra il
21 ed il 31 dicembre 2006. Con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze sono stabilite le modalita' di applicazione delle disposi-
zioni del presente commaý.

ö Il decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, recante: ßRiordino
del servizio nazionale della riscossione, in attuazione della delega pre-
vista dalla legge 28 settembre 1998, n. 337ý e' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale 27 aprile 1999, n. 97.

ö Il testo vigente del comma 426-bis (riscossione mediante ruolo
per il recupero delle somme dovute dal concessionario per inadempi-
mento. Definizione agevolata di irregolarita' pregresse). dell’art. 1, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311 (legge finanziaria) e' il seguente: ßPer
effetto dell’esercizio della facolta' prevista dal comma 426, le irregola-
rita' compiute nell’esercizio dell’attivita' di riscossione non determi-
nano il diniego del diritto al rimborso o del discarico per inesigibilita'
delle quote iscritte a ruolo o delle definizioni automatiche delle stesse
e, fermi restando gli effetti delle predette definizioni, le comunicazioni
di inesigibilita' relative ai ruoli consegnati entro il 30 settembre 2003
sono presentate entro il 30 settembre 2006; per tali comunicazioni il
termine previsto dall’art. 19, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile
1999, n. 112, decorre dal 1� ottobre 2006ý.

ö Il decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35 contiene disposizioni
urgenti nell’ambito del piano di azione per lo sviluppo economico,
sociale e territoriale, e' stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
16 marzo 2005, n. 62 e convertito in legge, con modificazioni, dal-
l’art. 1, legge 14 maggio 2005, n. 80.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988,
n. 43, contenente la disciplina relativa all’istituzione del servizio di
riscossione dei tributi e di altre entrate dello Stato e di altri enti pub-
blici, ai sensi dell’art. 1, comma 1, legge 4 ottobre 1986, n. 657, e' pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale 29 febbraio 1988, n. 49, S.O.

ö Si riporta il testo vigente degli articoli 82, 83 e 90 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 43/1988:

ßArt. 82 (Perdita del diritto al rimborso). ö 1. Il concessionario
decade dal diritto al rimborso:

a) quando ha presentato la domanda di rimborso o ha proce-
duto in via esecutiva oltre i termini stabiliti dagli articoli precedenti;

b) quando gli atti della procedura esecutiva risultano viziati
da irregolarita' salvo che egli non dimostri che l’irregolarita' non ha
influito sull’esito della stessa procedura;

c) quando la mancata riscossione e' dovuta a fatto imputabile
al custode dei beni pignorati; in tal caso il diritto al rimborso spetta
per l’ammontare che eccede il valore dei beni pignorati;

d).

2. Se la perdita del diritto al rimborso e' causata da fatto imputa-
bile al concessionario delegato, il delegante ha diritto di rivalersi nei
confronti di quest’ultimo con le procedure previste dagli articoli 56 e
seguenti.

3. La disposizione di cui al comma 2 si applica anche quando il
concessionario dichiarato decaduto o revocato ha perso il diritto al
rimborso delle somme anticipate, ai sensi dell’art. 74, comma 2, per
fatto imputabile al concessionario o al delegato provvisorio succedu-
togliý.

ßArt. 83 (Ammissione o diniego del rimborso). ö 1. L’ufficio del-
l’amministrazione finanziaria o l’ente che ha emesso il ruolo e al quale
e' stata presentata la domanda dispone, entro il termine di dodici mesi,
il rimborso, per ciascuna rata iscritta a ruolo, dell’ammontare delle
quote inesigibili che non risultano gia' rimborsate. Il provvedimento
dell’ufficio finanziario contenente la dichiarazione che le quote
ammesse al rimborso non sono state gia' rimborsate, e' trasmesso
all’intendente di finanza, il quale lo rende esecutorio.

2. L’ufficio finanziario o l’ente impositore, per le quote di cui non
ritiene documentata la inesigibilita' , annota le proprie osservazioni
sulla domanda che trasmette con la relativa documentazione all’in-
tendente di finanza, restituendone un esemplare al concessionario
che puo' presentare deduzioni e documenti.

3. L’intendente di finanza provvede al rimborso ai sensi dell’art.
84. In caso di rigetto della domanda di rimborso trasmette il provve-
dimento motivato all’ufficio finanziario o all’ente impositore, che lo
notifica al concessionarioý.

ßArt. 90 (Discarico di quote inesigibili). ö 1. Le norme del pre-
sente Titolo, ad eccezione degli articoli 84 e 86, si applicano per il
discarico delle quote inesigibili delle entrate affidate in riscossione al
concessionario senza obbligo del non riscosso come riscosso.

2. In caso di diniego del discarico il concessionario e' tenuto al
versamento delle somme di cui non si e' provveduto al discarico entro
dieci giorni dalla notifica del provvedimento ministerialeý.

Si riporta il testo vigente degli articoli 19 e 20 del decreto legisla-
tivo n. 112/1999:

ßArt. 19 (Discarico per inesigibilita' ). ö 1. Ai fini del discarico
delle quote iscritte a ruolo, il concessionario trasmette, anche in via
telematica, all’ente creditore, una comunicazione di inesigibilita' . Tale
comunicazione viene redatta e trasmessa con le modalita' stabilite
con decreto del Ministero delle finanze.

2. Costituiscono causa di perdita del diritto al discarico:
a) la mancata notificazione imputabile al concessionario,

della cartella di pagamento, entro l’undicesimo mese successivo alla
consegna del ruolo ovvero, per i ruoli straordinari, entro il sesto mese
successivo nonche¤ , nel caso previsto dall’art. 32, comma 2, lettera b),
del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, entro il terzo mese suc-
cessivo all’ultima rata indicata nel ruolo;

b) la mancata comunicazione all’ente creditore, anche in via
telematica, con cadenza annuale, dello stato delle procedure relative
alle singole quote comprese nei ruoli; la prima comunicazione e' effet-
tuata entro il diciottesimo mese successivo a quello di consegna del
ruolo. Tale comunicazione e' effettuata con le modalita' stabilite con
decreto del Ministero delle finanze;

c) la mancata presentazione, entro il terzo anno successivo
alla consegna del ruolo, della comunicazione di inesigibilita' prevista
dal comma 1. Tale comunicazione e' soggetta a successiva integrazione
se, alla data della sua presentazione, le procedure esecutive sono
ancora in corso per causa non imputabile al concessionario;

d) il mancato svolgimento dell’azione esecutiva su tutti i beni
del contribuente la cui esistenza, al momento del pignoramento, risul-
tava dal sistema informativo del Ministero delle finanze, a meno che
i beni pignorati non fossero di valore pari al doppio del credito iscritto
a ruolo, nonche¤ sui nuovi beni la cui esistenza e' stata comunicata dal-
l’ufficio ai sensi del comma 4;

d-bis) il mancato svolgimento delle attivita' conseguenti alle
segnalazioni di azioni esecutive e cautelari effettuate dall’ufficio ai
sensi del comma 4;

e) la mancata riscossione delle somme iscritte a ruolo, se
imputabile al concessionario; sono imputabili al concessionario e
costituiscono causa di perdita del diritto al discarico i vizi e le irrego-
larita' compiute nell’attivita' di notifica della cartella di pagamento e
nell’a' mbito della procedura esecutiva, salvo che gli stessi concessio-
nari non dimostrino che tali vizi ed irregolarita' non hanno influito
sull’esito della procedura.

3. Decorsi tre anni dalla comunicazione di inesigibilita' , totale o
parziale, della quota, il concessionario e' automaticamente discari-
cato, contestualmente sono eliminati dalle scritture patrimoniali i cre-
diti erariali corrispondenti alle quote discaricate.

4. Fino al discarico di cui al comma 3, resta salvo, in ogni
momento, il potere dell’ufficio di comunicare al concessionario l’esi-
stenza di nuovi beni da sottoporre ad esecuzione e di segnalare azioni
cautelari ed esecutive nonche¤ conservative ed ogni altra azione previ-
sta dalle norme ordinarie a tutela del creditore da intraprendere al
fine di riscuotere le somme iscritte a ruolo.

5. La documentazione cartacea relativa alle procedure esecutive
poste in essere dal concessionario e' conservata, fino al discarico delle
relative quote, dallo stesso concessionario.

6. Fino al discarico di cui al comma 3, l’ufficio puo' richiedere al
concessionario la trasmissione della documentazione relativa alle
quote per le quali intende esercitare il controllo di merito, ovvero pro-
cedere alla verifica della stessa documentazione presso il concessiona-
rio; se entro trenta giorni dalla richiesta, il concessionario non conse-
gna, ovvero non mette a disposizione, tale documentazione perde il
diritto al discarico della quotaý.
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EßArt. 20 (Procedura di discarico per inesigibilita' e reiscrizione nei
ruoli). ö 1. Il competente ufficio del Ministero delle finanze per le
entrate di sua competenza, ovvero l’ufficio indicato dall’ente creditore
per le altre entrate, se, a seguito dell’attivita' di controllo sulla comuni-
cazione di inesigibilita' , ritiene che non siano state rispettate le dispo-
sizioni dell’art. 19, comma 2, lettere a), d), d-bis) ed e), notifica appo-
sito atto al concessionario, che nei successivi trenta giorni puo' pro-
durre osservazioni. Decorso tale termine il discarico e' ammesso o
rifiutato con un provvedimento a carattere definitivo.

1-bis. Il controllo di cui al comma 1 e' effettuato a campione, sulla
base dei criteri stabiliti da ciascun ente creditore.

2. Se il concessionario non ha rispettato le disposizioni del-
l’art. 19, comma 2, lettere b) e c), si procede ai sensi del comma 1
immediatamente dopo che si e' verificata la causa di perdita del diritto
al discarico.

3. In caso di diniego del discarico, il concessionario e' tenuto a
versare all’ente creditore, entro dieci giorni dalla notifica del relativo
provvedimento, la somma, maggiorata degli interessi legali decorrenti
dal termine ultimo previsto per la notifica della cartella, pari ad un
quarto dell’importo iscritto a ruolo, ed alla totalita' delle spese di cui
all’art. 17, comma 6, se rimborsate dall’ente creditore.

4. Nel termine di novanta giorni dalla notificazione del provvedi-
mento di cui al comma 3 il concessionario puo' definire la controversia
con il pagamento di meta' dell’importo dovuto ai sensi del medesimo
comma 3 ovvero, se non procede alla definizione agevolata, puo' ricor-
rere nello stesso termine alla Corte dei conti.

5. Per le entrate tributarie dello Stato l’ufficio, qualora venga a
conoscenza di nuovi elementi reddituali o patrimoniali riferibili allo
stesso soggetto, puo' reiscrivere a ruolo le somme gia' discaricate, pur-
che¤ non sia decorso il termine di prescrizione decennale. Con decreto
ministeriale, sentita la commissione consultiva, sono stabiliti i criteri
per procedere alla reiscrizione, sulla base di valutazioni di economi-
cita' e delle esigenze operative.

6. Per le altre entrate, ciascun ente creditore, nel rispetto dei pro-
pri a' mbiti di competenza interna, determina i criteri sulla base dei
quali i propri uffici provvedono alla reiscrizione delle quote discari-
cate.

ö Si riporta il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400 (disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della
Presidenza del Consiglio dei Ministri):

ß3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti
nelle materie di competenza del Ministro o di autorita' sottordinate
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali
regolamenti, per materie di competenza di piu' Ministri, possono
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces-
sita' di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro
emanazione.ý.

Note all’art. 1:

ö Per i riferimenti della legge n. 311/2004 si veda nelle note alle
premesse.

ö Per i riferimenti del decreto del Presidente della Repubblica
n. 43 del 1988 si veda nelle note alle premesse.

ö Per i riferimenti del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, si
veda nelle note alle premesse.

ö Il testo vigente degli articoli 72 e 73 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 43 del 1988 e' il seguente:

ßArt. 72 (Versamento delle somme riscosse mediante ruoli). ö
1. Per le entrate iscritte a ruolo con l’obbligo del non riscosso come
riscosso, il concessionario deve versare alla competente sezione di
tesoreria provinciale dello Stato ed alle tesorerie degli enti creditori,
al netto del compenso di riscossione di sua competenza:

a) entro diciassette giorni dalla rispettiva scadenza i sei
decimi dell’importo di ciascuna rata;

b) entro il quattordicesimo giorno del terzo mese successivo
alla scadenza i restanti decimi dell’importo di ciascuna rata.

2. Per le entrate iscritte a ruolo senza l’obbligo del non riscosso
come riscosso i versamenti devono essere effettuati entro il giorno
ventisette di ciascun mese, per l’importo delle rate effettivamente
riscosse dall’uno al quindici dello stesso mese ed entro il giorno dodici
di ciascun mese per l’importo delle rate effettivamente riscosse dal
sedici all’ultimo giorno del mese precedente.

3. Le cedole del debito pubblico, versate dai contribuenti a paga-
mento delle imposte erariali, vanno versate alla sezione di tesoreria
provinciale dello Stato.

4. I buoni di discarico allegati agli elenchi di sgravio, di cui
all’art. 33 del presente decreto, sono accettati come denaro contante.
Se l’ammontare dei buoni e' superiore all’importo da versare, la diffe-
renza e' imputata in riduzione dei successivi versamenti previsti dal
presente articolo.

5. Ai fini dei versamenti di cui al comma 1, dall’importo dei ver-
samenti va detratto, oltre al compenso di riscossione, l’ammontare
delle somme che il concessionario e' autorizzato a trattenere, ai sensi
di quanto previsto dagli articoli 62, 64, 65 e 86. Tale detrazione potra'
essere effettuata:

a) per intero nel primo versamento utile, nel caso in cui la con-
cessione sia avvenuta dopo che i carichi relativi all’importo da dedurre
sono stati interamente versati ai sensi del comma 1, lettere a) e b);

b) nei limiti rispettivamente del 60 e del 40 per cento, se al
momento della concessione tali versamenti non sono stati ancora ese-
guiti, da valere alle scadenze dei versamenti di cui al comma 1, lette-
re a) e b).

6. Con il decreto previsto nel comma 2 dell’art. 63 vengono ema-
nate disposizioni relative alla resa delle contabilita' amministrative
alle ragionerie provinciali dello Statoý.

ßArt. 73 (Versamento delle somme riscosse per versamenti diretti). ö
1. Entro il quinto giorno successivo allo scadere di ogni decade del mese,
il concessionario versa, distintamente per imposta, alla competente
sezione di tesoreria provinciale dello Stato ed alle casse degli enti destina-
tari, l’ammontare delle somme affluite nella decade stessa per versamenti
diretti al netto delle sommeoggetto di dilazione e di sgravio a normadegli
articoli 62, comma 2, e 86, comma 5. Nello stesso termine versa, tramite
postagiro, le somme per le quali sia pervenuta la comunicazione dell’ac-
creditamento da parte dell’ufficio dei conti correnti postali.

2. I concessionari indicati all’art. 31, comma 1, lettere a) e b),
devono versare presso le competenti sezioni di tesoreria provinciale
dello Stato esclusivamente in contanti o con le modalita' di cui al terzo
comma dell’art. 230 del regolamento per l’amministrazione del patri-
monio e per la contabilita' generale dello Stato, approvato con regio
decreto-legge 23 maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni, le
somme riscosse a titolo di imposte erariali escluse quelle affluite sul
conto corrente postale vincolato a favore dello Stato che devono
essere versate solo tramite postagiro.

3. Quando l’ultimo giorno della seconda decade del mese cade in
giorno non lavorativo, i concessionari devono contabilizzare le rite-
nute alla fonte riscosse il primo giorno lavorativo della terza decade
come se introitate nella decade precedente; la stessa disposizione vale
per le ritenute per le quali in tale giorno e' pervenuta la comunicazione
dell’accreditamento da parte dell’ufficio dei conti correnti postali.

4. Entro i cinque giorni successivi alle scadenze previste dal
comma 1, il concessionario trasmette alla competente ragioneria pro-
vinciale dello Stato una distinta in triplice esemplare, riepilogativa
dei versamenti effettuati separatamente per ciascuna imposta, due
dei quali vengono restituiti con visto di ricevuta.

5. Nella distinta riepilogativa dei versamenti diretti deve essere indi-
cato l’importo complessivo delle somme riscosse, l’importo della com-
missione e della ripartizione, ove occorra, fra gli enti destinatari degli
importi di rispettiva spettanza e delle relative quote di commissioni.

6. Nella distinta devono essere annotati gli estremi delle quie-
tanze di tesoreria e delle quietanze emesse dalle casse degli enti desti-
natari. Se il versamento e' effettuato a mezzo di conto corrente
postale, nella distinta debbono essere annotati gli estremi di tale ver-
samento.

7. Gli interessi maturati sul conto corrente vincolato di cui
all’art. 7, comma 4, devono essere versati alla prima scadenza succes-
siva alla comunicazione dell’avvenuto accreditamentoý.

ö Si riporta il testo vigente dell’art. 22 del decreto legislativo
n. 112/1999:

ßArt. 22 (Termini di riversamento delle somme riscosse). ö 1. Il
concessionario riversa all’ente creditore le somme riscosse entro il
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Edecimo giorno successivo alla riscossione. Per le somme riscosse
attraverso le agenzie postali e le banche il termine di riversamento
decorre, dal giorno individuato con decreto del Ministero delle
finanze, di concerto con il Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica. Per gli enti diversi dallo Stato e da quelli
previdenziali il termine di riversamento decorre dal giorno successivo
allo scadere di ogni decade di ciascun mese.

2. Per le somme versate con mezzi diversi dal contante la decor-
renza dei termini di riversamento di cui al comma 1 e' determinata
con decreto del Ministero delle finanze, di concerto con il Ministero
del tesoro, del bilancio e della programmazione economica.

3. Il comma 2 dell’art. 5 del decreto-legge 8 agosto 1996, n. 437,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 ottobre 1996, n. 556, e'
abrogatoý.

Note all’art. 2:

ö Il testo vigente degli articoli 82 e 90 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 43/1988 e' stato riportato nelle note alle premesse.

ö Il testo vigente dell’art. 19 del decreto legislativo n. 112/1999 e'
stato riportato nelle note alle premesse.

ö Si riporta il testo vigente degli articoli 60, 60-bis e 61 del
decreto legislativo n. 112/1999:

ßArt. 60 (Definizione automatica delle domande di rimborso e di
discarico dei ruoli erariali e rimborso delle relative anticipazioni). ö
1. Relativamente alle quote non superiori a cinquecento milioni di
lire, i concessionari possono definire automaticamente le domande
di rimborso e di discarico per inesigibilita' da essi presentate fino al
31 dicembre 1997 e giacenti presso gli uffici e non ancora esaminate.

2. Al fine di accedere alla definizione di cui al comma 1, i conces-
sionari presentano entro il 31 luglio 1999 all’ufficio che ha effettuato
l’iscrizione a ruolo una richiesta, nella quale dichiarano, in confor-
mita' alle vigenti norme sull’autocertificazione e per le quote inserite
nelle domande per le quali esercitano la facolta' di definizione auto-
matica:

a) la sussistenza delle condizioni indicate nell’art. 24, comma
13, lettere a) e c), della legge 27 dicembre 1997, n. 449 e l’assenza della
condizione ostativa di cui alla lettera b) dello stesso art. 24,
comma 13, della legge n. 449 del 1997, nonche¤ di provvedimenti di
sgravio per indebito;

b) l’importo delle quote inserite nelle domande e, limitata-
mente alle domande di rimborso, quello delle relative anticipazioni,
calcolato al netto degli sgravi provvisori e dei provvedimenti di dila-
zione.

3. La somma da corrispondere a ciascun concessionario e' pari al
99 per cento dell’importo delle anticipazioni relative alle domande di
rimborso definite automaticamente, calcolato al netto degli sgravi
provvisori e dei provvedimenti di dilazione.

4. L’importo globale da corrispondere ai concessionari, con le
modalita' di cui al comma 5, non puo' superare 4.000 miliardi di lire
complessive e 1.000 miliardi di lire annue.

5. Con decreto del Ministero delle finanze sono definite le moda-
lita' ed i tempi di trattazione delle richieste presentate ai sensi del
comma 1; in ogni caso, la definizione di tali richieste deve essere ulti-
mata entro il 31 maggio 2000 e si procede comunque al rilascio dei
titoli entro l’anno 1999. In conseguenza del completamento della defi-
nizione automatica, i provvedimenti di sgravio provvisorio relativi
alle domande definite assumono il valore di provvedimenti di rim-
borso definitivi.

6. Per le finalita' di cui al comma 4, e' autorizzata l’emissione di
titoli di Stato per un importo massimo di lire 4.000 miliardi, con
imputazione della relativa spesa ad apposita unita' previsionale di
base dello stato di previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica, cos|' ripartita:

a) miliardi 1.000 per l’anno 1999, con godimento dei titoli dal
1� gennaio 2000;

b) miliardi 1.000 per l’anno 2000, con godimento dei titoli dal
1� gennaio 2001;

c) miliardi 1.000 per l’anno 2001, con godimento dei titoli dal
1� gennaio 2002;

d) miliardi 1.000 per l’anno 2002, con godimento dei titoli dal
1� gennaio 2003.

7. Con decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica sono stabilite le caratteristiche, le modalita'
e le procedure di assegnazione dei titoli medesimi.

8. All’onere derivante dall’applicazione del comma 6, valutato,
per il triennio 1999-2001, in lire 1.000 miliardi per l’anno 1999, in lire
1.045 miliardi per il 2000, ed in lire 1.090 miliardi per il 2001, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto,
ai fini del bilancio triennale 1999-2001, nell’a' mbito dell’unita' previsio-
nale di base di parte corrente ßFondo specialeý dello stato di previ-
sione del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione
economica per l’anno 1999, all’uopo utilizzando parte dell’accantona-
mento relativo al Ministero medesimo.

9. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione
economica e' autorizzato ad apportare con propri decreti le occorrenti
variazioni di bilancioý.

ßArt. 60-bis (Effetti della definizione automatica sul rimborso delle
spese delle procedure esecutive infruttuose).ö 1. A seguito della defini-
zione automatica effettuata ai sensi del precedente art. 60, ai conces-
sionari spetta, relativamente alle quote oggetto di tale definizione, il
rimborso del 99 per cento della meta' delle spese delle procedure ese-
cutive infruttuose di cui all’art. 61, comma 4, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43.

2. Il rimborso previsto dal comma 1 e' erogato in titoli di Stato,
nel rispetto dei limiti di spesa fissati dall’art. 60, comma 4, come
modificati dall’art. 79, comma 4, della legge 21 novembre 2000,
n. 342; a tale rimborso si applicano le disposizioni contenute nel-
l’art. 60, commi 5, primo periodo, 7, 8 e 9ý.

ßArt. 61 (Definizione automatica delle domande di rimborso e di
discarico dei ruoli non erariali e rimborso delle anticipazioni) ö 1. Le
disposizioni dei commi 1, 2 e 3 dell’art. 60 possono applicarsi ai ruoli
degli enti previdenziali.

2. Le disposizioni dell’art. 60, commi 1, 2 e 3, possono essere
applicate anche ai ruoli degli altri enti creditori, sulla base di apposita
convenzione, nella quale e' determinata la percentuale delle anticipa-
zioni da rimborsare.

2-bis. La definizione automatica di quote inserite in ruoli degli
enti territoriali eseguita ai sensi del comma 2 produce effetti anche
sulle addizionali erariali contenute in tali ruoli.

2-ter. Il pagamento ai concessionari delle somme ad essi dovute
ai sensi del comma 2-bis avviene con le modalita' indicate nell’art. 57-
bis, comma 2ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 79 della legge 21 novembre 2000,
n. 342.

ßArt. 79 (Definizione automatica delle domande di rimborso e di
discarico). ö 1. Relativamente alle quote non superiori a cinquecento
milioni di lire, i concessionari e i commissari governativi del servizio
nazionale della riscossione possono definire automaticamente le
domande di rimborso e di discarico per inesigibilita' da essi presentate
dal 1� gennaio 1998 al 30 giugno 1999, giacenti presso gli uffici e non
ancora esaminate.

2. Alla definizione automatica prevista dal comma 1 si applicano,
in quanto compatibili, le disposizioni contenute nell’art. 60, commi 3,
5, 7 e 9, del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112. Tale definizione
deve essere ultimata entro il 31 maggio 2002.

3. Al fine di accedere alla definizione di cui al comma 1, i conces-
sionari e i commissari governativi presentano le relative istanze entro
il 30 novembre 2000, secondo le modalita' di cui all’art. 60, comma 2,
del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112.

4. L’importo globale da corrispondere ai sensi del comma 2 non
puo' superare 2.400 miliardi di lire complessive e 800 miliardi di lire
annue. Sono conseguentemente ridotti di 600 miliardi di lire l’importo
globale di cui all’art. 60, comma 4, del decreto legislativo 13 aprile
1999, n. 112, e di 200 miliardi di lire ciascuno degli importi indicati
alle lettere b), c) e d) del comma 6 del medesimo articolo, riferiti
rispettivamente alle quote degli anni 2000, 2001 e 2002.

5. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 3, nonche¤ quelle di cui all’art.
60, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, possono
applicarsi ai ruoli degli enti previdenziali ed ai ruoli degli altri enti cre-
ditori, per questi ultimi sulla base di apposita convenzione nella quale
e' determinata la percentuale delle anticipazioni da rimborsare.

6. La definizione automatica di quote inserite in ruoli degli enti
territoriali eseguita ai sensi del comma 5 produce effetti anche sulle
addizionali erariali contenute in tali ruoli.

ö 11 ö
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E7. Il pagamento ai concessionari e ai commissari governativi
delle somme ad essi dovute ai sensi del comma 6 avviene con le moda-
lita' indicate nell’art. 57-bis, comma 2, del decreto legislativo 13 aprile
1999, n. 112, e successive modificazioni.

8. A seguito della definizione automatica effettuata ai sensi dei
commi da 1 a 7, ai concessionari e ai commissari governativi spetta,
relativamente alle quote oggetto di tale definizione, il rimborso del
99 per cento della meta' delle spese delle procedure esecutive di cui
all’art. 61, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica
28 gennaio 1988, n. 43, e successive modificazioni, rivelatesi infrut-
tuose; la misura di tale rimborso e' stabilita in via convenzionale, rela-
tivamente alle quote degli enti che, ai sensi del comma 5, con tale
modalita' ne regolano la definizione automatica.

9. Il rimborso delle spese delle procedure esecutive infruttuose
relative alle quote erariali, spettante ai sensi del comma 8, e' erogato
in titoli di Stato, nel rispetto del limite complessivo di spesa fissato
dal comma 4; a tale rimborso si applicano, per quanto compatibili, le
disposizioni previste per la definizione automatica delle domande di
rimborso e di discarico delle relative quote erariali.

10. Sulle quote oggetto di definizione automatica di cui ai commi
da 1 a 9 resta salva la facolta' degli uffici di procedere, anche mediante
controlli a campione, ad un esame di merito della relativa documenta-
zione secondo le modalita' previste dal decreto del Presidente della
Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43, con conseguente eventuale recu-
pero delle quote gia' rimborsate o oggetto di discarico ai sensi del pre-
sente articoloý.

ö Il testo vigente del comma 426-bis dell’art. 1 della legge
n. 311/2004 e' stato riportato nelle note alle premesse.

ö Si riporta il testo vigente dell’art. 59 del decreto legislativo
n. 112/1999:

ßArt. 59 (Procedure in corso).ö 1. Fermo restando quanto previ-
sto dagli articoli 60 e 61, le domande di rimborso o di discarico per
inesigibilita' giacenti presso gli enti creditori alla data di entrata in
vigore del presente decreto, continuano ad essere esaminate ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43.

2. Se alla data di entrata in vigore del presente decreto, l’ufficio
non ha fornito le indicazioni di cui all’art. 79, comma 3, del decreto
del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43, sui verbali esi-
biti dal concessionario, quest’ultimo, se non ha ancora presentato
domanda di rimborso o di discarico, procede nei confronti del debi-
tore, previo accesso al sistema informativo del Ministero delle
finanze, eseguito ai sensi dell’art. 18, comma 2, del presente decreto.

3. Qualora dall’accesso di cui al comma 2 non emerga la possibi-
lita' di procedere nell’azione esecutiva, il concessionario e' autorizzato
a presentare documentata domanda di rimborso o di discarico, che e'
esaminata ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 gen-
naio 1988, n. 43. In caso contrario, nonche¤ nelle ipotesi in cui il con-
cessionario non abbia richiesto il visto di cui all’art. 79, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43, il con-
cessionario procede in conformita' alle disposizioni del presente
decreto, nonche¤ del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602.

4. Per le somme anticipate in forza dell’obbligo del non riscosso
come riscosso, decorsi sei mesi dalla presentazione della documentata
domanda di cui al comma 3 o della comunicazione di inesigibilita' , il
concessionario ha diritto al rimborso provvisorio del 90 per cento di
tali somme.

4-bis.
4-ter. Per i ruoli resi esecutivi prima del 30 settembre 1999:
a) i compensi spettanti ai concessionari sulla base delle dispo-

sizioni in vigore alla data del 30 giugno 1999 sono aumentati nella
misura prevista dall’art. 17, comma 2;

b) non si applica l’art. 19, comma 2, lettera a);
c) il termine previsto dall’art. 19, comma 2, lettera b), secondo

periodo, decorre dalla data stabilita con decreto del Ministero delle
finanze;

d);
e) le informazioni di cui all’art. 36, comma 1, sono trasmesse

con le modalita' e nei tempi stabiliti con il decreto di cui alla lettera c).
4-quater. Per i ruoli consegnati fino al 30 giugno 2003 la comuni-

cazione di inesigibilita' di cui all’art. 19, comma 2, lettera c), e' presen-
tata entro il 30 giugno 2006.

4-quinquies. Per le comunicazioni di inesigibilita' relative ai ruoli
di cui al comma 4-quater il termine previsto dall’art. 19, comma 3,
decorre dal 1� luglio 2006ý.

Nota all’art. 3:

ö Si riporta il testo dell’art. 54 del decreto legislativo n. 112/
1999:

ßArt. 54. (Procedura di irrogazione delle sanzioni). ö 1. All’irro-
gazione delle sanzioni amministrative previste nel presente decreto
provvede, per ciascun a' mbito, l’ufficio delle entrate individuato in
via generale con provvedimento del direttore regionale delle entrate
notificato al concessionario.

2. Nel termine di sessanta giorni dalla notificazione del provvedi-
mento di irrogazione della sanzione il concessionario puo' definire la
controversia con il pagamento di meta' della sanzione irrogata e, nei
casi previsti dagli articoli 47, 48 e 49, delle altre somme dovute.

3. Se non procede alla definizione agevolata della violazione pre-
vista dal comma 2, il concessionario puo' , entro lo stesso termine,
ricorrere in opposizione contro il provvedimento di irrogazione della
sanzione alla competente direzione regionale delle entrate, che decide
entro sessanta giorni con provvedimento definitivo immediatamente
esecutivo.

4. Le sanzioni amministrative pecuniarie irrogate ai sensi degli
articoli del presente capo spettano in ogni caso allo Stato e sono ver-
sate alla competente sezione di tesoreria provinciale dello Statoý.

06G0127

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

DECRETO 2 febbraio 2006, n. 113.

Modifiche al decreto ministeriale 13 ottobre 2003, n. 305,
recante il regolamento di attuazione della direttiva 2001/106/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 dicembre
2001, in materia di attuazione di norme internazionali per la
sicurezza delle navi, la prevenzione dell’inquinamento e le con-
dizioni di vita e di lavoro a bordo delle navi, come modificata
dalle Direttive 98/25/CE, 98/42/CE e 99/97/CE.

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

di concerto con
IL MINISTRO DELL’AMBIENTE

E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO
Vista la direttiva 95/21/CE del Consiglio del 19 giu-

gno 1995, relativa all’attuazione di norme internazio-
nali per la sicurezza delle navi, la prevenzione dell’in-
quinamento e le condizioni di vita e di lavoro a bordo,
per le navi che approdano nei porti comunitari e che
navigano nelle acque sotto la giurisdizione degli Stati
membri (controllo dello Stato di approdo), modificata
dalle direttive 98/25/CE del Consiglio del 27 aprile
1998, 98/42/CE della Commissione del 19 giugno 1998
e 99/97/CE della Commissione del 19 dicembre 1999;

Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione 19 aprile 2000, n. 432, recante il regola-
mento di recepimento della direttiva 95/21/CE sopra
citata;

Vista la direttiva 2001/106/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 19 dicembre 2001, che modifica
la direttiva 95/21/CE del Consiglio del 19 giugno 1995,

ö 12 ö
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Erelativa all’attuazione di norme internazionali per la
sicurezza delle navi, la prevenzione dell’inquinamento
e le condizioni di vita e di lavoro a bordo, per le navi
che approdano nei porti comunitari e che navigano
nelle acque sotto la giurisdizione degli Stati membri
(controllo dello Stato di approdo);

Vista la direttiva 2002/84/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 5 novembre 2002 che modifica
le direttive in materia di sicurezza marittima e di pre-
venzione dell’inquinamento provocato dalle navi per
facilitare il loro adattamento all’evoluzione degli stru-
menti internazionali da esse richiamati;

Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 13 ottobre 2003, n. 305, recante il regola-
mento di recepimento della direttiva 2001/106/CE
sopra citata;

Viste le osservazioni formulate dalla Commissione
delle Comunita' europee in data 5 luglio 2005, nell’am-
bito della procedura di infrazione n. 2005/2185 ex arti-
colo 226 del Trattato CE, in ordine al non compiuto
recepimento della Direttiva 2001/106/CE nell’ordina-
mento italiano, attuato con il decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti 13 ottobre 2003, n. 305;

Ritenuto necessario modificare la normativa di rece-
pimento della Direttiva comunitaria 2001/106/CE,
sopra citata, in conformita' alle osservazioni formulate
dalla Commissione europea;

Vista la legge 4 febbraio 2005, n. 11 recante ßNorme
generali sulla partecipazione dell’Italia al processo nor-
mativo dell’Unione europea e sulle procedure di esecu-
zione degli obblighi comunitariý;

Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza
del 19 dicembre 2005;

Vista la comunicazione alla Presidenza del Consiglio
dei Ministri effettuata a norma dell’articolo 7,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con nota
n. 357 del 9 gennaio 2006;

A d o t t a
il seguente decreto:

Art. 1.
Modifiche al decreto ministeriale 13 ottobre 2003, n. 305

1. Il comma 5 dell’articolo 6 del decreto ministeriale
13 ottobre 2003, n. 305, successivamente denominato
decreto, e' sostituito dal seguente: ß5. Qualsiasi nave
che non rispetti le disposizioni di cui al comma 4 e' sot-
toposta ad ispezione estesa nel porto di destinazioneý.

2. Dopo il comma 1 dell’articolo 7 del decreto e'
aggiunto il seguente: ß1-bis. Le navi di cui al comma 1
sono sottoposte ad ispezione obbligatoria nel succes-
sivo porto di scaloý.

3. Il comma 7 dell’articolo 8 del decreto e' sostituito
dal seguente: ß7. La procedura di fermo di cui al
comma 3, viene promossa anche nei confronti delle
navi alle quali si applica, al momento della verifica, il

codice ISM e che risultano prive del documento di con-
formita' per la societa' ovvero del certificato di gestione
sicurezza rilasciati conformemente al codice ISM.
Nonostante l’assenza di tale documentazione, se
dall’ispezione non risultano altre carenze che giustifi-
chino il fermo, il comandante del porto puo' revocare
l’ordine di fermo per evitare la congestione del porto.
Di tale decisione devono essere tempestivamente infor-
mate le autorita' competenti di tutti gli Stati membri.
Alle navi che presentano le carenze previste dal pre-
sente comma, alle quali e' stato consentito di riprendere
il mare, e' negato, eccettuati i casi di deroga di cui all’ar-
ticolo 11, comma 2, l’accesso ai porti dello Stato finche¤
il proprietario o l’armatore dell’unita' non comprovi, a
sanatoria delle deficienze rilevate dall’autorita' che ha
imposto il fermo, che la nave dispone dei certificati rila-
sciati conformemente al codice ISM.ý.

4. Il comma 4 dell’articolo 10 del decreto e' sostituito
dal seguente: ß4. Avverso i provvedimenti di fermo di
cui al precedente articolo 8 ovvero di rifiuto di accesso
nei porti di cui al successivo articolo 11 e' esperibile
ricorso giurisdizionale o gerarchico da presentarsi nelle
forme e con le modalita' previste dalle vigenti disposi-
zioni in materia. A tal fine nei provvedimenti in parola,
notificati al proprietario, all’armatore della nave
ovvero al suo rappresentante nello Stato per il tramite
del comandante della nave, e' indicato il termine entro
il quale e' possibile ricorrere e l’autorita' cui proporre
ricorso. La presentazione del ricorso non determina
l’automatica sospensione dell’efficacia del provvedi-
mento oppostoý.

5. Il punto 1 dell’Allegato III del decreto e' sostituito
dal seguente: ß1. Navi contemplate nell’articolo 1, del-
l’Allegato I e nelle lettere c), d), e), numeri 2) e 3), e h)
del comma 1 dell’articolo 2 dell’Allegato I.ý.

6. La lettera d) al punto 5 della Parte C. dell’Allega-
to V del decreto e' sostituita dalla seguente: ßd) eserci-
tazione antincendio con dimostrazione di tutti i set di
indumenti antincendio, cui deve partecipare parte del-
l’equipaggio addetto alla ristorazione;ý.

7. Il punto 1 dell’Allegato VIII del decreto e' sosti-
tuito dal seguente: ß1. Le informazioni pubblicate con-
formemente all’articolo 11, comma 3, comprendono i
seguenti dati:

a) nome della nave;
b) numero IMO;
c) tipo di nave, stazza (GT);
d) anno di costruzione indicato nei certificati di

sicurezza;
e) nome ed indirizzo del proprietario o dell’arma-

tore della nave;
f) per le navi portarinfuse liquide o secche, nome

ed indirizzo del noleggiatore responsabile della scelta
della nave e tipo di noleggio;

g) Stato di bandiera;
h) la societa' o le societa' di classificazione, ove per-

tinente, che hanno eventualmente rilasciato a detta
nave i certificati di classificazione;
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Ei) la societa' o le societa' di classificazione e/o altre
parti che hanno rilasciato a detta nave certificati con-
formemente con le convenzioni applicabili in nome
dello Stato di bandiera, con menzione dei certificati
rilasciati;

l) porto e data dell’ultima ispezione estesa indi-
cando, se del caso, se sia stato imposto un provvedi-
mento di fermo;

m) porto e data dell’ultima visita speciale, indi-
cando l’organismo che l’ha eseguita;

n) numero di fermi nel corso dei precedenti
24 mesi;

o) paese e porto di fermo;
p) data in cui e' stato tolto il fermo;
q) durata del fermo, in giorni;
r) numero di carenze rilevate e ragioni del fermo,

in termini chiari ed espliciti;
s) provvedimenti intrapresi a seguito del fermo;
t) quando alla nave e' stato rifiutato l’accesso ad

un porto nazionale, i motivi di tale misura, in termini
chiari ed espliciti;

u) indicazione delle eventuali responsabilita' della
societa' di classificazione o di altro organismo privato
che ha proceduto alla pertinente ispezione relativa-
mente alla carenza che, da sola o in combinazione, ha
provocato il fermo;

v) descrizione delle misure adottate, nel caso in
cui la nave sia stata autorizzata a recarsi al piu' vicino
cantiere di riparazione appropriato o in cui alla nave
sia stato rifiutato l’accesso ad un porto nazionale.ý.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e farlo osservare.

Roma, 2 febbraio 2006

Il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti

Lunardi

Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio

Matteoli

Visto, il Guardasigilli: Castelli
Registrato alla Corte dei conti il 10 marzo 2006
Ufficio di controllo atti sui Ministeri delle infrastrutture ed assetto

del territorio, registro n. 1, foglio n. 178

öööööö

N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto ai sensi dell’art. 10,
commi 2 e 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle

leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R.
28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle dispo-
sizioni di legge modificate o alle quali e' operato il rinvio. Restano inva-
riati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee (GUCE).

Note alle premesse:

ö La direttiva 95/21/CE del Consiglio del 19 giugno 1995, rela-
tiva all’attuazione di norme internazionali per la sicurezza delle navi,
la prevenzione dell’inquinamento e le condizioni di vita e di lavoro a
bordo, per le navi che approdono nei porti comunitari e che navigano
nelle acque sotto la giurisdizione degli Stati membri (controllo dello
Stato di approdo), modificata dalle direttive 98/25/CE del Consiglio
del 27 aprile 1998, pubblicata nel n. L 133 del 7 maggio 1998, 98/42/
CE della Commissione del 19 giugno 1998, pubblicata nel n. L 184
del 27 giugno 1998, e 1999/97/CE della Commissione del 13 dicembre
1999, pubblicata nel n. L 331 del 23 dicembre 1999, e' pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. L 157 del 7 luglio 1995.

ö Il decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione
19 aprile 2000, n. 432 (Regolamento di recepimento della direttiva 95/
21/CE relativa all’attuazione di norme internazionali per la sicurezza
delle navi, la prevenzione dell’inquinamento e le condizioni di vita e di
lavoro a bordo, come modificata dalle direttive 98/25/CE, 98/42/CE e
99/97/CE), e' pubblicato nellaGazzettaUfficiale 25 gennaio 2001, n. 20.

ö La direttiva 2001/106/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 19 dicembre 2001, che modifica la direttiva 95/21/CE del
Consiglio del 19 giugno 1995, relativa all’attuazione di norme interna-
zionali per la sicurezza delle navi, la prevenzione dell’inquinamento e
le condizioni di vita e di lavoro a bordo, per le navi che approdano
nei porti comunitari e che navigano nelle acque sotto la giurisdizione
degli Stati membri (controllo dello Stato di approdo), e' pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. L 019 del 22 gennaio 2002.

ö La direttiva 2002/84/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 5 novembre 2002 che modifica le direttive in materia di sicu-
rezza marittima e di prevenzione dell’inquinamento provocato dalle
navi per facilitare il loro adattamento all’evoluzione degli strumenti
internazionali da esse richiamati e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. L 324 del 29 novembre 2002.

ö Il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
13 ottobre 2003, n. 305 (Regolamento recante attuazione della diret-
tiva 2001/106/CE del 19 dicembre 2001 del Parlamento europeo e
del Consiglio che abroga e sostituisce il decreto ministeriale 19 aprile
2000, n. 432, del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, concer-
nente il regolamento di recepimento della direttiva 95/21/CE relativa
all’attuazione di norme internazionali per la sicurezza delle navi, la
prevenzione dell’inquinamento e le condizioni di vita e di lavoro a
bordo, come modificata dalla direttiva 98/25/CE, dalla direttiva
98/42/CE e dalla direttiva 99/97/CE), e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 13 novembre 2003, n. 264.

ö La legge 4 febbraio 2005, n. 11 (Norme generali sulla parteci-
pazione dell’Italia al processo normativo dell’Unione europea e sulle
procedure di esecuzione degli obblighi comunitari), e' pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale 15 febbraio 2005, n. 37.

ö Il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400 (Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, pubblicata nel supplemento ordina-
rio alla Gazzetta Ufficiale 12 settembre 1988, n. 214), e' il seguente:

ßArt. 17 (Regolamenti). ö 1.-2. (Omissis).
3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti

nelle materie di competenza del Ministro o di autorita' sottordinate
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali
regolamenti, per materie di competenza di piu' Ministri, possono
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces-
sita' di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro
emanazione.ý.

ö Il testo dell’art. 7, comma 3, della citata legge n. 400 del 1988
e' il seguente:

ß3. Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del
Presidente del Consiglio dei Ministri, previa deliberazione del Consi-
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Eglio dei Ministri, si provvede ad adottare norme regolamentari volte a
garantire procedure uniformi in ordine alla convocazione, alla fissa-
zione dell’ordine del giorno, al numero legale, alle decisioni e alle
forme di conoscenza delle attivita' dei Comitati.ý.

Note all’art. 1:

ö Si riporta il testo dell’art. 6 del citato decreto ministeriale
n. 305 del 2003, come modificato dal presente regolamento:

ßArt. 6 (Ispezione estesa). ö 1. Le navi appartenenti ad una
delle categorie di cui all’allegato V, sezione A del presente regola-
mento, sono assoggettabili ad ispezione estesa dopo un periodo di
12 mesi dall’ultima ispezione estesa effettuata in un porto della
regione MOU.

2. Se una nave assoggettabile ad ispezione estesa e' selezionata per
essere sottoposta a controlli ai sensi dell’ordine di priorita' indicato nel
comma 3 dell’art. 4, l’autorita' competente locale dovra' effettuare una
ispezione estesa. EØ tuttavia possibile, tra due ispezioni estese l’effettua-
zione di una ispezione secondo quanto previsto dall’art. 5.

3. Le navi assoggettabili ad ispezione estesa e riportate dal
sistema SIRENAC come candidate ad ispezione obbligatoria nel
primo porto di scalo nella regione MOU, devono essere sottoposte
ad ispezione estesa da parte dell’autorita' competente locale.

4. L’armatore ovvero il suo rappresentante o il comandante di
una nave assoggettabile ad ispezione estesa e' tenuto a comunicare,
alle autorita' competenti locali del porto di scalo, le informazioni di
cui all’allegato V sezione B del presente regolamento; tali informa-
zioni sono fornite almeno tre giorni prima dell’ora prevista dell’arrivo
nel porto ovvero, nel caso di viaggi di durata inferiore a tre giorni
prima che la nave lasci il porto di partenza.

5. Qualsiasi nave che non rispetti le disposizione di cui al comma 4
e' sottoposta ad ispezione estesa nel porto di destinazione.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 7 del citato decreto n. 305 del 2003
come modificato dal presente regolamento:

ßArt. 7 (Procedure in caso di impossibilita' ad effettuare ispezioni
di talune navi). ö 1. L’autorita' competente locale che, per ragioni
di carattere operativo, non sia stata in grado di effettuare una ispe-
zione su di una nave con un fattore di priorita' superiore a 50 di cui
all’art. 4, comma 2, ovvero una ispezione estesa di cui all’art. 6,
comma 3, e' tenuta a comunicare tempestivamente al sistema SIRE-
NAC che l’ispezione non e' stata effettuata.

1-bis. Le navi di cui al comma 1 sono sottoposte ad ispezione obbli-
gatoria nel successivo porto di scalo.

2. A cadenza semestrale l’Autorita' competente centrale notifica i
casi di cui al comma 1 alla Commissione europea, indicando i motivi
della mancata ispezione.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 8 del citato decreto n. 305 del 2003
come modificato dal presente regolamento:

ßArt. 8 (Sospensione dell’operazione o fermo delle navi). ö
1. L’ispettore che rileva, nell’attivita' della nave, carenze tali che, indi-
vidualmente o nel complesso, rendano le operazioni della stessa peri-
colose per la sicurezza, la salute dei passeggeri o dell’equipaggio o
l’ambiente, informa il comandante del porto che deve disporre la
sospensione delle operazioni.

2. La sospensione delle operazioni continua fino all’eliminazione
del pericolo o fino a che l’ispettore, sulla base di ulteriori accertamenti,
anche sulla base delle eventuali indicazioni del Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio, per le carenze che rappresentano un peri-
colo per l’ambiente marino, abbia determinato le condizioni alle quali
l’operazione puo' continuare senza rischi per la sicurezza della naviga-
zione, per la salute delle persone a bordo o per l’ambiente.

3. L’ispettore, nel caso in cui abbia riscontrato carenze nella
nave che rappresentano un pericolo per la sicurezza, la salute o l’am-
biente, notifica il provvedimento di fermo al comandante della nave
e informa immediatamente il comandante del porto, ai fini del diniego
delle spedizioni ai sensi dell’art. 181 del codice della navigazione.

4. Il fermo della nave e' revocato a seguito della riscontrata elimi-
nazione delle carenze di cui al comma 3, ovvero qualora siano deter-
minate, sulla base di ulteriori accertamenti dell’ispettore, anche sulla
base delle eventuali indicazioni del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio per le carenze che rappresentano un pericolo per
l’ambiente marino, le condizioni alle quali la nave puo' riprendere il
mare senza pericolo per le altre navi e senza rischi per la sicurezza
della navigazione, per la salute delle persone a bordo o per l’ambiente.

5. Nell’allegato VI del presente regolamento sono indicati i cri-
teri da applicare per il fermo delle navi.

6. Nel caso in cui, a seguito di un’ispezione, e' disposto il fermo
della nave, l’autorita' competente locale ne informa immediatamente
per iscritto, accludendo il verbale di spezione, l’Amministrazione
dello Stato del quale la nave batte bandiera o, quando cio' non sia pos-
sibile, il console o, in sua assenza, la piu' vicina rappresentanza diplo-
matica nonche¤ gli ispettori nominati o l’organismo riconosciuto,
responsabili del rilascio dei certificati relativi alla nave in questione.

7. La procedura di fermo di cui al comma 3, viene promossa anche
nei confronti delle navi alle quali si applica, al momento della verifica,
il codice ISM e che risultano prive del documento di conformita' per la
societa' ovvero del certificato di gestione sicurezza rilasciati conforme-
mente al codice ISM. Nonostante l’assenza di tale documentazione, se
dall’ispezione non risultano altre carenze che giustifichino il fermo, il
comandante del porto puo' revocare l’ordine di fermo per evitare la conge-
stione del porto. Di tale decisione devono essere tempestivamente infor-
mate le autorita' competenti di tutti gli Stati membri. Alle navi che pre-
sentano le carenze previste dal presente comma, alle quali e' stato consen-
tito di riprendere il mare, e' negato, eccettuati i casi di deroga di cui
all’art. 11, comma 2, l’accesso ai porti dello Stato finche¤ il proprietario
o l’armatore dell’unita' non comprovi, a sanatoria delle deficienze rilevate
dall’autorita' che ha imposto il fermo, che la nave dispone dei certificati
rilasciati conformemente al codice ISM.

3. La procedura di fermo di cui al comma 3, viene promossa
anche nei confronti delle navi non equipaggiate con dispositivi di regi-
strazione dei dati di navigazione (VDR) quando il loro uso e' previsto
ai sensi dell’allegato XII del presente regolamento.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 10 del citato decreto n. 305 del 2003
come modificato dal presente regolamento:

ßArt. 10 (Rimborsodei costi ediritto al ricorso). ö 1. Le spese, e le
relativemodalita' di pagamento, inerenti alle ispezioni di cui agli articoli 5
e 6, qualora queste accertino o confermino carenze che giustifichino il
fermo della nave, nonche¤ le spese relative alle ispezioni per la dimostra-
zione di cui all’art. 11, comma 1, sono poste a carico dell’armatore o di
un suo rappresentante nello Stato, in solido con il proprietario, sulla base
del costo effettivo del servizio reso, secondo tariffe stabilite con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e con ilMinistro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanarsi entro novantagiorni dalla data di entrata
in vigore del presente regolamento ed aggiornate almeno ogni due anni.

2. Nei casi prescritti, oltre alle spese per il servizio reso, sono
comunque a carico dell’armatore o di un suo rappresentante nello
Stato, in solido con il proprietario, secondo e tariffe di cui al
comma 1, gli eventuali costi per le prestazioni fornite dagli ispettori
al di fuori del normale orario di lavoro nonche¤ degli oneri dell’even-
tuale missione. Tali spese sono dovute nelle misure rispettivamente
previste dalle tabelle della amministrazione di appartenenza per la
eventuale corresponsione ai citati ispettori.

3. Sono altres|' poste in solido a carico del proprietario, o dell’ar-
matore o di un suo rappresentante nello Stato i costi relativi alla sosta
in porto della nave sottoposta al provvedimento di fermo.

4. Avverso i provvedimenti di fermo di cui al precedente art. 8
ovvero di rifiuto di accesso nei porti di cui al successivo art. 11 e' esperi-
bile ricorso giurisdizionale o gerarchico da presentarsi nelle forme e con
le modalita' previste dalle vigenti disposizioni in materia. A tal fine nei
provvedimenti in parola, notificati al proprietario, all’armatore della
nave ovvero al suo rappresentante nello Stato per il tramite del coman-

ö 15 ö

22-3-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 68



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Edante della nave, e' indicato il termine entro il quale e' possibile ricorrere e
l’autorita' cui proporre ricorso. La presentazione del ricorso non deter-
mina l’automatica sospensione dell’efficacia del provvedimento opposto.

5. Il fermo della nave non puo' essere revocato finche¤ non si sia
provveduto al completo pagamento non sia stata data garanzia suffi-
ciente per il rimborso delle spese.ý.

ö Si riporta il testo dell’allegato III del citato decreto n. 305 del
2003 come modificato dal presente regolamento:

ßAllegato III

ESEMPI DI ‘‘FONDATI MOTIVI’’
PER UN’ISPEZIONE PIUØ DETTAGLIATA

(di cui all’art. 5, comma 3)

1. Navi contemplate nell’art. 1, dell’allegato I e nelle lettere c), d),
e), numeri 2) e 3), e h) del comma 1 dell’art. 2 dell’allegato I.

2. Inadeguata tenuta del registro degli oli minerali.

3. Rilevamento di imprecisioni durante l’esame dei certificati e
di altra documentazione (di cui all’art. 5, comma 2 e comma 3).

4. Indicazioni che i membri dell’equipaggio non sono in grado di
soddisfare le condizioni dell’art. 8 della direttiva 94/58/CE del
22 novembre 1994 del Consiglio, concernente i requisiti minimi di for-
mazione della gente di mare.

5. Prove a dimostrazione che le operazioni di carico e scarico e
altre operazioni non vengono effettuate in condizioni di sicurezza o
in conformita' degli orientamenti dell’International marittime organi-
zation (IMO): ad esempio, il contenuto di ossigeno nella condotta
principale di gas inerte delle cisterne di carico supera i livelli massimi
prescritti.

6. Incapacita' del comandante di una petroliera di fornire il regi-
stro relativo al sistema di sorveglianza e controllo dello scarico di
petrolio per l’ultimo viaggio in zavorra.

7. Mancanza di un ruolo di bordo aggiornato o scarsa cono-
scenza, da parte dei membri dell’equipaggio, dei rispettivi compiti in
caso di incendio o di abbandono della nave.

8. Emissione di falsi allarmi per soccorso non seguiti da idonee
procedure di cancellazione.

9. La mancanza di importanti dotazioni o equipaggiamenti
richiesti dalle convenzioni.

10. Condizioni di eccessiva insalubrita' a bordo della nave.

11. Evidenza tratta dall’osservazione o dall’impressione generale
dell’ispettore secondo cui esistono serie carenze o grave deteriora-
mento della carena o delle strutture atte a pregiudicare l’integrita'
strutturale della nave, la sua tenuta stagna all’acqua o la tenuta sta-
gna alle intemperie.

12. Informazioni o prove che il comandante o l’equipaggio non
ha dimestichezza con operazioni di bordo essenziali relative alla sicu-
rezza della nave o alla prevenzione dell’inquinamento o che tali ope-
razioni non sono state effettuate.ý.

ö Si riporta il testo del punto 5 della parte C dell’allegato V del
citato decreto n. 305 del 2003 come modificato dal presente regola-
mento:

ßAllegato V

C. PROCEDURE PER L’ISPEZIONE ESTESA

5. Navi passeggeri (non rientranti nell’a' mbito di applicazione
della direttiva 1999/35/CE di cui al punto A.3).

Oltre agli elementi indicati al punto 1, l’ispezione estesa delle
navi passeggeri comprende anche i seguenti elementi:

a) prove del sistema di rilevamento di incendio e di allarme;

b) verifica della chiusura delle porte tagliafuoco;

c) prove del sistema di diffusione sonora;

d) esercitazione antincendio con dimostrazione di tutti i set di
indumenti antincendio, cui deve partecipare parte dell’equipaggio
addetto alla ristorazione;

e) dimostrazione che i responsabili operativi dell’equipaggio
conoscono il piano d’emergenza in caso di avaria (‘‘damage control
plan’’).

Se opportuno, l’ispezione puo' essere continuata con il consenso
del comandante o dell’operatore, mentre la nave e' in navigazione da
o verso un porto di uno Stato membro. Gli ispettori non ostacolano
il funzionamento della nave ne¤ provocano situazioni che, a giudizio
del comandante, possano compromettere la sicurezza dei passeggeri,
dell’equipaggio e della nave.ý.

ö Si riporta il testo del punto 1 dell’allegato VIII del citato
decreto n. 305 del 2003 come sostituito dal seguente regolamento:

ßAllegato VIII

PUBBLICAZIONE DI INFORMAZIONI CONNESSE
AI FERMI ED ALLE ISPEZIONI IN PORTI NAZIONALI

(di cui all’art. 14)

1. Le informazioni pubblicate conformemente all’art. 11, comma 3,
comprendono i seguenti dati:

a) nome della nave;

b) numero IMO;

c) tipo di nave, stazza (GT);

d) anno di costruzione indicato nei certificati di sicurezza;

e) nome ed indirizzo del proprietario o dell’armatore della nave;

f) per le navi portarinfuse liquide o secche, nome ed indirizzo del
noleggiatore responsabile della scelta della nave e tipo di noleggio;

g) Stato di bandiera;

h) la societa' o le societa' di classificazione, ove pertinente, che
hanno eventualmente rilasciato a detta nave i certificati di classifica-
zione;

i) la societa' o le societa' di classificazione e/o altre parti che
hanno rilasciato a detta nave certificati conformemente con le conven-
zioni applicabili in nome dello Stato di bandiera, con menzione dei certi-
ficati rilasciati;

i) porto e data dell’ultima ispezione estesa indicando, se del caso,
se sia stato imposto un provvedimento di fermo;

m) porto e data dell’ultima visita speciale, indicando l’organismo
che l’ha eseguita;

n) numero di fermi nel corso dei precedenti 24 mesi;

o) paese e porto di fermo;

p) data in cui e' stato tolto il fermo;

q) durata del fermo, in giorni;

r) numero di carenze rilevate e ragioni del fermo, in termini
chiari ed espliciti;

s) provvedimenti intrapresi a seguito del fermo;

t) quando alla nave e' stato rifiutato l’accesso ad un porto nazio-
nale, i motivi di tale misura, in termini chiari ed espliciti;

u) indicazione delle eventuali responsabilita' della societa' di clas-
sificazione o di altro organismo privato che ha proceduto alla pertinente
ispezione relativamente alla carenza che, da sola o in combinazione, ha
provocato il fermo;

v) descrizione delle misure adottate, nel caso in cui la nave sia
stata autorizzata a recarsi al piu' vicino cantiere di riparazione appro-
priato o in cui alla nave sia stato rifiutato l’accesso ad un porto nazio-
nale.ý.

06G0128
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Dipartimento per le politiche comunitarie

DECRETO 9 febbraio 2006.

Organizzazione interna del Dipartimento per il coordina-
mento delle politiche comunitarie della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri.

IL MINISTRO
PER LE POLITICHE COMUNITARIE

Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, istitutiva del
Dipartimento per il coordinamento delle politiche
comunitarie;

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante la disci-
plina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
3 luglio 1997, n. 520;

Visto il decreto legislativo in data 30 luglio 1999,
n. 303, recante l’ordinamento della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri, come modificato ed integrato dal
decreto legislativo in data 5 dicembre 2003, n. 343;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 23 luglio 2002, recante ßOrdinamento delle
strutture generali della Presidenza del Consiglio dei
Ministriý, in particolare l’art. 10 con cui sono stati indi-
viduati, fra l’altro, il numero massimo di uffici e servizi
del Dipartimento per il coordinamento delle politiche
comunitarie;

Visto il decreto del Ministro per le politiche comuni-
tarie in data 10 febbraio 2004, in ordine alla organizza-
zione interna del Dipartimento per il coordinamento
delle politiche comunitarie;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2005, di nomina a Ministro senza portafoglio
dell’on. prof. Giorgio La Malfa;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 23 aprile 2005 di conferimento dell’incarico a Mini-
stro per le politiche comunitarie all’on. prof. Giorgio
La Malfa;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 6 maggio 2005, registrato alla Corte dei
conti il 13 maggio 2005, recante delega di funzioni al
Ministro per le politiche comunitarie;

Vista la legge 4 febbraio 2005, n. 11, recante ßnorme
generali sulla partecipazione dell’Italia al processo nor-
mativo dell’Unione europea e sulla procedure di esecu-
zione degli obblighi comunitariý;

Visto in particolare, l’art. 2, comma 1, della citata
legge 4 febbraio 2005, n. 11, con il quale viene istituito

presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri il Comi-
tato interministeriale per gli affari comunitari europei
(CIACE), presieduto dal Presidente del Consiglio dei
Ministri o dal Ministro per le politiche comunitarie;

Visto in particolare, l’art. 2, comma 4, della richia-
mata legge n. 11/2005, che prevede l’istituzione del
Comitato tecnico permanente istituito presso il Dipar-
timento per il coordinamento delle politiche comunita-
rie coordinato e presieduto dal Ministro per le politiche
comunitarie o da un suo delegato;

Visto il comma 4 del medesimo art. 2 che rimette ad
apposito decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri il funzionamento del Comitato interministeriale
per gli affari comunitari europei (CIACE) e ad apposito
decreto ministeriale la disciplina del funzionamento
del Comitato tecnico permanente;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 9 gennaio 2006, concernente il regolamento
per il funzionamento del Comitato interministeriale
per gli affari comunitari europei (CIACE);

Visto il proprio decreto ministeriale in data 9 gen-
naio 2006, recante il regolamento per il funzionamento
del Comitato tecnico permanente;

Ritenuto necessario procedere all’adeguamento della
struttura dipartimentale ai fini di una piu' consona
razionalizzazione e funzionalita' nell’organizzazione e
per una piu' efficiente rispondenza alle mutate esigenze
cui l’amministrazione deve far fronte, soprattutto in
conseguenza della recente istituzione degli organismi
sopra citati e del conseguente incremento delle attivita'
connesse al funzionamento degli stessi;

Ritenuto altres|' necessario, ai suddetti fini, istituire
una struttura di livello dirigenziale generale specifica-
mente dedicata al funzionamento del Comitato inter-
ministeriale per gli affari comunitari europei (CIACE)
e del Comitato tecnico permanente, come previsto dal
combinato disposto dell’art. 4 del richiamato decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 gennaio
2006 e dell’art. 5 del menzionato decreto ministeriale
9 gennaio 2006;

Sentite le organizzazioni sindacali;

Decreta:
Art. 1.

Il presente decreto disciplina l’organizzazione
interna del Dipartimento per il coordinamento delle
politiche comunitarie, di seguito denominato Diparti-
mento, secondo quanto previsto negli articoli seguenti.

Art. 2.
Competenze

1. Il Dipartimento e' la struttura di supporto di cui il
Presidente del Consiglio dei Ministri si avvale, ai sensi
dell’art. 3 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303,
per l’attivita' inerente all’attuazione degli impegni
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Eassunti nell’ambito dell’Unione europea e per le azioni
di coordinamento nelle fasi di predisposizione della
normativa comunitaria, ai fini della definizione della
posizione italiana da sostenere, d’intesa con il Mini-
stero degli affari esteri, in sede di Unione europea.

Il Dipartimento cura e segue la predisposizione, l’iter
parlamentare e l’attuazione della legge comunitaria
annuale; assicura, durante il procedimento normativo
comunitario, il monitoraggio del processo decisionale;
segue il contenzioso comunitario, adoperandosi per
prevenirlo; promuove l’informazione sull’attivita'
dell’Unione europea e coordina, in materia, le iniziative
di formazione.

2. In particolare il Dipartimento provvede agli adem-
pimenti riguardanti:

a) il coordinamento, nella fase di predisposizione
della normativa comunitaria, delle amministrazioni
dello Stato competenti per settore, delle regioni, degli
operatori privati e delle parti sociali interessate, al fine
della definizione della posizione italiana da sostenere,
d’intesa con il Ministero degli affari esteri, in sede di
Unione europea;

b) le attivita' necessarie ad assicurare, durante il
procedimento normativo comunitario, il costante
monitoraggio del processo decisionale anche al fine di
consentire, ove ritenuto necessario, il regolare aggior-
namento delle posizioni italiane;

c) l’istruttoria degli affari relativi a questioni
comunitarie di propria competenza per le determina-
zioni del Consiglio dei Ministri, verificandone l’attua-
zione;

d) la cura dei rapporti con gli Uffici della Com-
missione europea per la trattazione degli affari comuni-
tari di propria competenza;

e) le attivita' connesse allo svolgimento della ses-
sione comunitaria della Conferenza Stato-regioni di
cui all’art. 10 della legge 9 marzo 1989, n. 86, e succes-
sive modifiche, in coordinamento con l’ufficio di segre-
teria della predetta Conferenza, nonche¤ al coordina-
mento delle attivita' delle regioni in sede comunitaria,
in collegamento con il Dipartimento per gli affari
regionali;

f) la preparazione, d’intesa con le Amministra-
zioni interessate, delle attivita' relative alle riunioni del
Consiglio dell’Unione europea Competitivita' , nonche¤
delle altre attivita' relative al mercato interno ed al fun-
zionamento del Comitato consultivo previsto dal-
l’art. 4, comma 1, della legge 16 aprile 1987, n. 183 e
successive modificazioni e della segreteria permanente
di cui al comma 3 del medesimo art. 4;

g) l’attuazione della legge 9 marzo 1989, n. 86, e
successive modifiche curando, in particolare, la prepara-
zione della relazione annuale al Parlamento sulla parte-
cipazione dell’Italia al processo normativo comunitario;

h) la predisposizione, l’iter parlamentare e l’attua-
zione della legge comunitaria annuale, nonche¤ la pro-
mozione, in collaborazione con le amministrazioni inte-
ressate, dei procedimenti di adeguamento dell’ordina-
mento interno alle norme adottate dall’Unione
europea;

i) il coordinamento, la vigilanza ed il monitorag-
gio sulla corretta e tempestiva attuazione delle disposi-
zioni comunitarie da parte delle amministrazioni pub-
bliche e delle regioni;

j) l’attuazione delle azioni necessarie per prevenire
il contenzioso comunitario, per assicurare in fase di
contenzioso, fatte salve le competenze proprie del Mini-
stero degli affari esteri, le condizioni di una adeguata
difesa delle posizioni nazionali di fronte alla Corte di
giustizia delle Comunita' europee ed adempiere tempe-
stivamente alle pronunce della stessa;

k) il coordinamento delle Amministrazioni dello
Stato, delle regioni, delle parti sociali e degli operatori
pubblici e privati nella fase di predisposizione dei prov-
vedimenti comunitari in materia di politica economica
generale e dell’armonizzazione in materia fiscale e
movimenti di capitale;

l) la promozione delle candidature dei cittadini
italiani presso le istituzioni comunitarie, utilizzando a
tal fine il Comitato per la promozione delle candidature
di cittadini italiani presso le istituzioni comunitarie,
istituito presso il Dipartimento con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri in data 17 febbraio
2003;

m) la rappresentanza della Repubblica italiana
nell’ambito del Centro nazionale di informazione e
documentazione europea - C.I.D.E.

Art. 3.

Capo del Dipartimento

1. Il capo del Dipartimento, nominato ai sensi degli
articoli 18, 21 e 28 della legge 23 agosto 1988, n. 400 e
successive modificazioni, cura l’organizzazione del
Dipartimento e risponde della sua attivita' e dei risultati
raggiunti in relazione agli obiettivi fissati dal Ministro.

2. Il capo del Dipartimento, che si avvale di una pro-
pria segreteria, cura i rapporti con il Segretario gene-
rale e con gli altri Dipartimenti ed Uffici della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri e partecipa alle riu-
nioni di consultazione e di coordinamento con il
Segretario generale.

3. Le funzioni vicarie, nei casi di assenza o di impedi-
mento del capo del Dipartimento, sono attribuite, su
proposta di quest’ultimo, dal Ministro al coordinatore
di uno degli uffici del Dipartimento. In mancanza di
tale attribuzione, le funzioni sono svolte dal dirigente
di prima fascia da piu' tempo in servizio nella qualifica
presso il Dipartimento.

4. Il capo del Dipartimento coordina ogni attivita' di
carattere generale, nonche¤ quelle strumentali al funzio-
namento del Dipartimento medesimo. EØ responsabile
della gestione e controllo del personale per la parte di
competenza del Dipartimento.

5. Il capo del Dipartimento, quale titolare del centro
di responsabilita' amministrativa relativo al Diparti-
mento, assume gli impegni e dispone i pagamenti che
gravano sui capitoli di competenza. EØ responsabile del-
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El’intera gestione amministrativo-contabile di tutte le
disponibilita' finanziarie, ivi comprese quelle riguar-
danti i fondi comunitari attribuiti al Dipartimento per
effetto di accordi di gemellaggio. EØ altres|' responsabile
della gestione di eventuali fondi strutturali comunitari.

6. Alle dirette dipendenze del capo del Dipartimento
opera il Servizio affari generali e del personale, contabi-
lita' e biblioteca, cui sono demandate le incombenze
relative ai punti 4 e 5 che precedono. Inoltre, cura i rap-
porti con le amministrazioni pubbliche e, in coordina-
mento con i competenti dipartimenti e uffici del Segre-
tariato generale, la gestione del personale e gli adempi-
menti in materia contabile.

7. Il capo del Dipartimento puo' delegare al responsa-
bile del Servizio affari generali e del personale, contabi-
lita' e biblioteca o ai coordinatori degli uffici nell’ambito
dei settori di propria competenza, il potere di firma
per l’assunzione di impegni e per i relativi pagamenti.

Art. 4.

Organizzazione del Dipartimento

1. Il Dipartimento si articola in quattro uffici, cui
sono preposti coordinatori con incarico di funzione di
livello dirigenziale generale e in tredici servizi, cui sono
preposti coordinatori con incarico di funzione di livello
diigenziale.

2. Gli incarichi di capo del Dipartimento, di dire-
zione degli uffici e dei servizi del Dipartimento sono
conferiti in conformita' a quanto disposto dall’art. 19
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e succes-
sive modificazioni. Il Ministro provvede, altres|' , al con-
ferimento degli incarichi di studio e ricerca ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994,
n. 338.

3. Il Dipartimento si compone dei seguenti Uffici:
Ufficio di segreteria del Comitato interministeriale, per
gli affari comunitari europei (CIACE).
L’Ufficio espleta l’attivita' funzionalmente necessaria

allo svolgimento delle competenze attribuite al CIACE
ed al Comitato tecnico permanente e provvede agli
adempimenti preliminari e conseguenti alle riunioni
dei due predetti comitati.

Promuove le attivita' connesse allo svolgimento della
sessione comunitaria della Conferenza Stato-regioni di
cui all’art. 10 della legge 9 marzo 1989, n. 86, e succes-
sive modifiche, in coordinamento con l’ufficio di segre-
teria della predetta Conferenza, nonche¤ al coordina-
mento delle attivita' delle regioni in sede comunitaria,
in collegamento con il Dipartimento per gli affari
regionali.

Inoltre cura i rapporti con il Consiglio nazionale dei
consumatori in merito alle posizioni da assumere nel-
l’ambito dei gruppi di lavoro del Consiglio dell’Unione
europea sulle singole questioni riguardanti le politiche
dei consumatori.

Assicura il punto di contatto per i riconoscimenti
professionali.

L’Ufficio si articola nei seguenti servizi:

Servizio I - Attivita' del CIACE relative ai Consigli:
ßAffari generali e relazioni esterneý; ßCompetitivita' ý;
ßTelecomunicazioni ed energiaý; ßTrasportiý;

Servizio II - Attivita' del CIACE relative ai Consi-
gli: ßAgricoltura e pescaý; ßIstruzione, gioventu' e cul-
turaý; ßOccupazione, politica sociale, salute e consu-
matoriý; Rapporti con le regioni e le Autorita' locali;

Servizio III - Attivita' del CIACE relative ai Consi-
gli: ßAmbienteý; ßEconomia e finanzaý; ßGiustizia e
affari interniý.

Ufficio per la strategia del mercato interno, per gli affari
sociali, per la comunicazione, la formazione e l’innova-
zione tecnologica.

L’Ufficio cura l’attivita' del Centro SOLVIT Italiano,
preposto alla risoluzione di problematiche transfronta-
liere di cittadini e imprese dell’Unione europea, inerenti
alla corretta applicazione delle norme del mercato
interno da parte delle pubbliche amministrazioni.

In conformita' alla disciplina delle attivita' di informa-
zione e comunicazione delle pubbliche amministrazioni
e in raccordo con gli altri uffici del Dipartimento, cura
l’informazione diffusa sulle politiche comunitarie, con
particolare riferimento alle attivita' dell’Unione euro-
pea. Promuove, d’intesa con il capo Dipartimento, ini-
ziative formative in materia comunitaria del personale
pubblico delle amministrazioni centrali, delle regioni e
degli enti territoriali, in accordo con i competenti uffici
del Segretariato generale, le amministrazioni compe-
tenti e operatori privati. Fornisce l’assistenza formativa
al personale pubblico e privato dei Paesi in adesione e
candidati all’Unione europea, dei Paesi terzi a voca-
zione comunitaria, nonche¤ quelli rientranti nella poli-
tica di vicinato, finanziata da fondi nazionali e/o comu-
nitari. Presso il Dipartimento opera il Comitato per lo
sviluppo della formazione comunitaria istituito ai sensi
dell’art. 58 della legge 22 febbraio 1994, n. 146.

Promuove attivita' di informazione comunitaria ai
sensi della legge 7 giugno 2000, n. 150, e azioni di infor-
mazione, in collaborazione con le istituzioni comunita-
rie, le amministrazioni pubbliche competenti per set-
tore, le regioni, il Centro nazionale di informazione e
documentazione europea e gli altri enti territoriali, le
parti sociali interessate e le organizzazioni non gover-
native interessate, volte a rafforzare la coscienza della
cittadinanza dell’Unione e dei diritti fondamentali dei
cittadini dell’Unione.

Svolge attivita' di informazione dei rappresentanti
italiani in seno al Parlamento europeo, al Comitato
economico e sociale e al Comitato delle regioni sulle
posizioni italiane nelle materie di interesse comunita-
rio. Cura la partecipazione, con aree espositive, ai
saloni nazionali di comunicazione pubblica e di servizi
al cittadino; organizza e aggiorna il sito internet del
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EDipartimento. Verifica, d’intesa con le amministrazioni
interessate, le attivita' connesse alla realizzazione dei
programmi comunitari nel campo delle nuove tecnolo-
gie, nonche¤ cura la gestione di sistemi di rilevazione
automatizzata dei dati ai fini del monitoraggio
dell’azione amministrativa connessa alla normativa
comunitaria, nonche¤ l’introduzione e l’utilizzazione di
tecnologie informatiche per le attivita' del Diparti-
mento. Cura la gestione della rete di trasmissione dei
dati dell’Unione europea alle Camere e alle regioni.

L’Ufficio si articola nei seguenti servizi:

Servizio I - Strategia del mercato interno e per la
libera circolazione delle persone, dei lavoratori, libera
prestazione dei servizi e professioni regolamentate;

Servizio II - Comunicazione, informazione e for-
mazione comunitaria nazionale e per i Paesi in ade-
sione, candidati e terzi a vocazione comunitaria;

Servizio III - Innovazione tecnologica, proprieta'
intellettuale e industriale, societa' dell’informazione e
telecomunicazioni, protezione dati.

Ufficio per le politiche economiche, finanziarie e di strut-
tura.

Svolge attivita' di analisi e di studio delle politiche
economiche e monetarie dell’Unione europea, degli
Stati candidati all’adesione e dei Paesi del G8. Cura lo
svolgimento delle procedure per la predisposizione del
bilancio dell’Unione europea.

Assicura la predisposizione della relazione annuale al
Parlamento sulla partecipazione dell’Italia al processo
normativo comunitario.

L’Ufficio si articola nei seguenti Servizi:

Servizio I - Bilancio comunitario e risorse proprie,
istituzioni e mercati finanziari;

Servizio II - Imprese, trasporti, energia e commer-
cio;

Servizio III - Politiche per l’ambiente, agricoltura e
pesca.

Ufficio per la concorrenza e le politiche di coesione.

Assicura il punto di contatto previsto dal regola-
mento n. 2679/98 del Consiglio per la libera circola-
zione delle merci. Svolge il costante monitoraggio e l’at-
tivita' di informazione preventiva, nel settore aiuti di
Stato, al fine di garantire la coerenza della legislazione
statale e regionale con le disposizioni comunitarie e
pone in atto attivita' istruttorie e strumentali idonee a
prevenire o far fronte a casi di contenzioso in questa
materia.

Cura le problematiche relative alle politiche regionali
di coesione e provvede, per quanto di competenza,
all’informazione diffusa agli enti territoriali e alle parti
sociali. Cura la partecipazione alle sedute del CIPE.

L’Ufficio si articola nei seguenti servizi:

Servizio I - Concorrenza, aiuti di Stato e fiscalita' ,
unione doganale, libera circolazione delle merci;

Servizio II - Politiche regionali di coesione;

Servizio III - Politiche degli appalti pubblici.

Art. 5.

Gli Uffici inoltre:

a) coordinano, nelle materie di propria compe-
tenza, amministrazioni dello Stato, regioni, parti
sociali e operatori privati nella fase di predisposizione
della normativa comunitaria, come previsto dall’art. 2,
comma 2, lettera a) e b), del presente decreto, e curano,
altres|' , d’intesa con il settore legislativo e in collabora-
zione con le amministrazioni centrali e regionali inte-
ressate, le attivita' dirette al recepimento e all’attuazione
delle direttive comunitarie;

b) procedono, sempre nelle materie di propria
competenza, in supporto e coordinamento con il settore
legislativo, al monitoraggio dello stato di attuazione
delle direttive comunitarie, i cui risultati vengono sotto-
posti mensilmente alle valutazioni del Consiglio dei
Ministri e provvedono all’azione di monitoraggio del-
l’attuazione della normativa comunitaria in ambito
regionale ai fini dell’art. 2, comma 3, lettera c), della
legge 9 marzo 1989, n. 86;

c) collaborano con il settore legislativo al fine di
prevenire il contenzioso comunitario, curando in parti-
colare la fase pre-contenziosa, partecipando agli incontri
periodici promossi dal settore legislativo con i rappresen-
tanti della Commissione europea, nonche¤ attraverso il
coordinamento delle amministrazioni competenti ai fini
della definizione della posizione da assumere; collabo-
rano con il settore legislativo alle attivita' relative al con-
tenzioso comunitario di cui all’art. 2, comma 2, lettera
i), del presente decreto, e alla preparazione, per gli
aspetti di competenza, delle riunioni del Consiglio dei
Ministri e a quelle del pre-Consiglio;

d) provvedono, sempre in collaborazione con il
settore legislativo, agli adempimenti istruttori e a quelli
strumentali necessari alla presentazione della legge
comunitaria annuale, di cui all’art. 2, comma 2, let-
tera g), il cui iter parlamentare e' seguito dal settore
legislativo;

e) i lavori della Commissione per il recepimento
delle direttive comunitarie di cui all’art. 19 della legge
16 aprile 1987, n. 183, a cui partecipano i rappresen-
tanti dei diversi uffici per le materie di competenza,
sono coordinati dal settore legislativo;
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Ef) l’Ufficio per la strategia del mercato interno,
per gli affari sociali, per la comunicazione, la forma-
zione e l’innovazione tecnologica, l’Ufficio per le politi-
che economiche, finanziarie e di struttura e 1’Ufficio
per la concorrenza e le politiche di coesione forniscono,
sulle materie di propria competenza, una costante
informativa all’Ufficio di Segreteria del CIACE al fine
di consentire a quest’ultimo di svolgere gli adempi-
menti necessari per la preparazione delle attivita' dello
stesso Comitato interministeriale e del Comitato tec-
nico.

Art. 6.

Dipende funzionalmente dal capo del Dipartimento,
il Nucleo della Guardia di finanza per la repressione
delle frodi comunitarie, con compiti di supporto del
Comitato omologo istituito ai sensi dell’art. 76, della
legge 19 febbraio 1992, n. 142.

Art. 7.

Disposizioni finali

1. EØ abrogato il decreto del Ministro per le politiche
comunitarie in data 10 febbraio 2004.

2. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 febbraio 2006

Il Ministro per le politiche comunitarie
La Malfa

Registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 2006
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 2, foglio n. 141

06A02903

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 22 febbraio 2006.

Requisiti tecnici della scommessa a totalizzatore su gare di
atletica, denominata ßBig Race Atleticaý.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato

Visto il decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, e
successive modificazioni ed integrazioni, concernente
la disciplina delle attivita' di gioco;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
18 aprile 1951, n. 581, recante norme regolamentari

per l’applicazione e l’esecuzione del decreto legislativo
14 aprile 1948, n. 496, sulla disciplina delle attivita' di
gioco;

Visto l’art. 17, della legge 23 agosto 1988, n. 400;
Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e

successive modificazioni, recante riforma dell’organiz-
zazione del Governo;

Visto il decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto il decreto del Ministro delle finanze 2 giugno

1998, n. 174, recante norme regolamentari per l’orga-
nizzazione e l’esercizio delle scommesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
24 gennaio 2002, n. 33, emanato ai sensi dell’art. 12
della legge 18 ottobre 2001, n. 383, che ha attribuito
all’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato
la gestione delle funzioni statali in materia di organiz-
zazione e gestione dei giochi, scommesse e concorsi
pronostici;

Visto il decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, conver-
tito, con modificazioni, con legge 8 agosto 2002,
n. 178, che ha attribuito all’Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato lo svolgimento di tutte le funzioni
in materia di organizzazione ed esercizio dei giochi,
scommesse e concorsi pronostici;

Visto l’art. 13 del decreto-legge 28 dicembre 2001,
n. 452, che ha stabilito che l’unita' minima delle scom-
messe a totalizzatore, e' pari a 1 euro e la giocata
minima e' di 2 euro;

Visto il decreto interdirettoriale del direttore gene-
rale dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di
Stato e del Capo del Dipartimento della qualita' dei pro-
dotti agroalimentari e dei servizi il quale ha, tra l’altro,
esteso alle Agenzie di scommesse la possibilita' di com-
mercializzare concorsi pronostici su base sportiva non-
che¤ altri, eventuali, giochi connessi a manifestazioni
sportive, in attuazione dell’art. 22, comma 10, della
legge 27 dicembre 2002;

Visto il comunicato del Ministero dell’economia e
delle finanze pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana - serie generale del 14 giugno
2003, n. 136, con il quale e' stata data evidenza della
graduatoria della selezione dei concessionari di attivita'
e funzioni pubbliche relative ai concorsi pronostici su
base sportiva nonche¤ ad altri eventuali giochi connessi
a manifestazioni sportive, composta dai seguenti sog-
getti:

1) Sisal S.p.a.;
2) Consorzio Lottomatica giochi sportivi;
3) Snai S.p.a.;

Visto il decreto del Ministro delle finanze 2 agosto
1999, n. 278, cos|' come modificato dal decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze 5 agosto 2004,
n. 229, ed in particolare l’art. 10, comma 3, che ha pre-
visto che il Ministero dell’economia e delle finanze
Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, sta-
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Ebilisca i tipi di scommessa, gli eventi che ne costitui-
scono l’oggetto nonche¤ le relative modalita' tecniche di
svolgimento;

Visto il decreto del direttore generale dell’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato del 13 gen-
naio 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 16 del
20 gennaio 2006, che consente l’accettazione delle
scommesse a totalizzatore su altri eventi sportivi speci-
ficamente individuati nel programma ufficiale delle
scommesse, redatto periodicamente dall’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato;

Considerato che l’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato ha valutato l’opportunita' di offrire
ai giocatori una nuova formula di scommessa a totaliz-
zatore sulle gare atletiche;

Dispone:

Art. 1.

Oggetto del regolamento e definizioni

1. Il presente decreto definisce i requisiti tecnici della
scommessa a totalizzatore su gare di atletica, denomi-
nata ßBig Race Atleticaý.

2. Ai fini del presente decreto si intende per:
a) AAMS, l’Amministrazione autonoma dei

monopoli di Stato;
b) apertura dell’accettazione, il momento in cui

AAMS dichiara aperta l’accettazione della scommessa
ed il totalizzatore nazionale e' abilitato ad accettare
scommesse;

c) chiusura dell’accettazione, il momento in cui
AAMS dichiara chiusa la scommessa ed il totalizzatore
nazionale non e' piu' abilitato ad accettare scommesse a
totalizzatore per quella scommessa;

d) concessionario, l’operatore di gioco indivi-
duato da AAMS, ovvero da individuare attraverso pro-
cedura di selezione, nel rispetto della disciplina comuni-
taria e nazionale;

e) disponibile a vincite, l’importo da suddividere,
per ciascuna scommessa, tra le unita' di scommessa vin-
centi;

f) esito, il risultato certificato da AAMS che si
verifica per ciascun evento;

g) esito pronosticabile o concorrente, la possibi-
lita' o l’insieme delle possibilita' contemplate per l’evento
su cui si effettua la scommessa a totalizzatore denomi-
nata ßBig Race -Atleticaý; tale scommessa prevede sia
esiti pronosticabili singoli (ossia riferiti ad un solo con-
corrente) che esiti pronosticabili di gruppo (ossia riferiti
a piu' concorrenti);

h) evento, l’avvenimento sportivo su cui si effettua
la scommessa;

i) giocata, l’insieme delle unita' di scommessa pro-
poste dal partecipante;

l) giocata accettata, la giocata registrata dal tota-
lizzatore nazionale;

m) giocata a caratura, la ripartizione, tra piu' par-
tecipanti, di una giocata o di una giocata sistemistica;

n) giocata sistemistica o a sistema, la formula-
zione abbreviata di una serie di unita' di scommessa
derivanti dall’espressione di un numero di pronostici
superiore a quello minimo richiesto;

o) giocata valida, la giocata accettata dal totaliz-
zatore nazionale e successivamente non annullata;

p) jackpot o riporto, il disponibile a vincite non
assegnato nel caso in cui non risultino unita' di scom-
messa vincenti per un tipo di scommessa e riassegnato
al disponibile a vincite successivo, relativo alla mede-
sima scommessa;

q) palinsesto, programma degli eventi ed elenco
degli esiti pronosticabili sui quali e' possibile scommet-
tere;

r) partecipante, colui che effettua la giocata accet-
tata;

s) posta unitaria, l’importo pagato dal parteci-
pante per ciascuna unita' di scommessa;

t) pronostico, l’esito o gli esiti pronosticati dal
partecipante sul singolo evento o sugli eventi compo-
nenti la scommessa;

u) punto di vendita, un qualsiasi esercizio com-
merciale, munito di terminale di gioco, aperto al pub-
blico, ovvero agenzia di scommesse, che aderisce ad un
singolo concessionario con il quale e' anche collegato
telematicamente e che, previo rilascio di nulla osta da
parte di AAMS ed in possesso di licenza di polizia, rila-
sciata dall’autorita' di pubblica sicurezza di cui
all’art. 88 del regio decreto del 18 giugno 1931, n. 773,
gestisce il rapporto con il partecipante, effettua le gio-
cate sui terminali di gioco e paga le vincite ed i rimborsi
entro i limiti di importo stabiliti dal decreto del Mini-
stro delle finanze 2 agosto 1999, n. 278, cos|' come
modificato dal decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze 5 agosto 2004, n. 229;

v) quota, il numero, determinato secondo quanto
disposto dall’art. 11 del decreto del Ministro delle
finanze 2 agosto 1999, n. 278, cos|' come modificato
dal decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
5 agosto 2004, n. 229, il quale, moltiplicato per la posta
unitaria di gioco, determina l’importo della vincita di
ciascuna unita' di scommessa vincente;

z) ricevuta di partecipazione, il titolo che garanti-
sce l’avvenuta registrazione della giocata nel totalizza-
tore nazionale e che costituisce, in caso di vincita e/o
di rimborso, l’unico titolo al portatore valido per la
riscossione degli stessi;

aa) schedina di gioco, il supporto cartaceo, il cui
formato ed i contenuti specifici sono stabiliti da
AAMS, la cui funzione e' esclusivamente quella di ripor-
tare i pronostici espressi dal partecipante;

bb) terminale di gioco, l’apparecchiatura elettro-
nica, fornita dal concessionario ed utilizzata dai punti
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Edi vendita, per la digitazione dei pronostici, l’acquisi-
zione delle schedine di gioco e la stampa delle ricevute
di partecipazione;

cc) totalizzatore nazionale, il sistema di elabora-
zione centrale, organizzato da AAMS, per la gestione
delle scommesse a totalizzatore;

dd) unita' di scommessa, l’insieme minimo di
pronostici necessario per potere accettare la scom-
messa;

ee) unita' di scommessa vincente, l’unita' di scom-
messa in cui i pronostici indicati dal partecipante sono
conformi agli esiti degli eventi oggetto di scommessa.

Art. 2.

Eventi ammessi

1. Oggetto della scommessa a totalizzatore ßBig Race
- Atleticaý, sono tutte le gare di atletica relative a com-
petizioni nazionali ed internazionali.

Art. 3.

Caratteristiche della scommessa ßBig Race - Atleticaý

1. La scommessa a totalizzatore ßBig Race - Atle-
ticaý consiste nel pronosticare i primi tre concorrenti
classificati nell’esatta successione dell’ordine di arrivo
della gara oggetto di scommessa.

2. I concorrenti dell’evento oggetto di scommessa
sono indicati da AAMS nella lista degli esiti pronosti-
cabili predisposta per ciascuna scommessa ßBig Race -
Atleticaý.

3. Tutte le comunicazioni relative a modificazioni
della lista degli esiti pronosticabili, derivanti da ritiro
ovvero da sostituzione di un concorrente con altro con-
corrente, saranno tempestivamente rese pubbliche da
AAMS.

4. La giocata minima non puo' essere inferiore a due
unita' di scommessa e puo' derivare anche dalla ripeti-
zione di una singola unita' di scommessa.

5. La giocata massima relativa alla scommessa ßBig
Race - Atleticaý non puo' superare le 10.000 unita' di
scommessa. Entro tale limite e' consentita la ripetizione
di una giocata, di una giocata sistemistica e di una gio-
cata a caratura.

6. La posta di gioco per ciascuna unita' di scommessa
e' pari ad 1 euro.

Art. 4.

Giocate sistemistiche ed a caratura

1. Le giocate sistemistiche per la scommessa a tota-
lizzatore ßBig Race - Atleticaý sono:

a. sistema denominato NX, ovvero le combina-
zioni in ordine derivanti dall’indicazione di tre, quattro
o ßný concorrenti;

b. sistema denominato G1, ovvero le combinazioni
in ordine possibili tra un concorrente designato vin-
cente ed altri ßný, minimo due, concorrenti ad occu-
pare, in qualsiasi ordine, le restanti posizioni libere;

c. sistema denominato G2, ovvero le combinazioni
in ordine possibili tra due concorrenti designati nei
primi due posti ed altri ßný, minimo uno, ad occupare,
in qualsiasi ordine, le restanti posizioni libere;

d. sistema denominato P1, ovvero le combinazioni
in ordine possibili tra un concorrente designato al
primo, secondo o terzo posto ed altri ßný, minimo due,
concorrenti ad occupare, in qualsiasi ordine, le restanti
posizioni libere;

e. sistema denominato P2, ovvero le combinazioni
in ordine possibili tra due concorrenti designati al
primo, secondo o terzo posto ed altri ßný, minimo
uno, ad occupare, in qualsiasi ordine, le restanti posi-
zioni libere;

f. sistema denominato T3, ovvero le combinazioni
in ordine possibili tra uno o piu' concorrenti designati
per ciascuna delle tre posizioni possibili.

2. AAMS puo' stabilire, con propri provvedimenti,
altre tipologie di giocate sistemistiche.

3. Sono ammesse per la scommessa a totalizzatore
ßBig Race - Atleticaý giocate a caratura. La giocata a
caratura minima non puo' essere inferiore a 16 unita' di
scommessa. Per ogni giocata a caratura accettata, il ter-
minale di gioco emette tante cedole di caratura quante
sono le suddivisioni stabilite all’atto della giocata. Il
numero delle cedole di caratura e' compreso tra un
minimo di 2 ed un massimo di 100. L’importo unitario
di ciascuna cedola di caratura e' pari al valore comples-
sivo della giocata, convalidata dal totalizzatore nazio-
nale, diviso per il numero totale delle cedole di cara-
tura. L’importo minimo unitario della cedola di cara-
tura non puo' essere inferiore a quello della giocata
minima prevista per la scommessa.

4. La cedola di caratura, che costituisce ricevuta di
partecipazione, contiene almeno i seguenti elementi:

a. denominazione del concessionario;

b. codice identificativo del punto di vendita e del
terminale di gioco emittente;

c. identificativo o logo grafico della scommessa a
totalizzatore ßBig Race - Atleticaý;

d. numero della scommessa a totalizzatore ßBig
Race - Atleticaý, anno e data di effettuazione della
medesima;

e. pronostici contenuti nella giocata;

f. numero delle unita' di scommessa accettate;

g. identificativo univoco assegnato alla giocata a
caratura dal totalizzatore nazionale;

h. numero identificativo progressivo della cedola di
caratura e numero totale delle cedole emesse relative
alla giocata;
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Ei. importo complessivo della giocata a caratura ed
importo della singola cedola di caratura; l’importo
della cedola di caratura e' arrotondato al centesimo di
euro superiore;

l. data e ora, espressa in ore minuti e secondi, della
giocata a caratura assegnata dal totalizzatore nazio-
nale.

5. Ciascuna cedola di caratura, in originale ed integra
in ogni sua parte, consente la riscossione, in quanto
ricevuta di partecipazione, dell’eventuale importo di
vincita, ricavato dal quoziente tra l’importo dei premi
realizzati con l’intera giocata a caratura ed il numero
totale delle cedole emesse.

Art. 5.

Ricevuta di partecipazione

1. La ricevuta di partecipazione della scommessa
ßBig Race -Atleticaý e' emessa dal terminale di gioco
solo dopo che la giocata e' stata accettata e registrata
dal totalizzatore nazionale.

2. La ricevuta di partecipazione contiene almeno i
seguenti elementi:

a. denominazione del concessionario;
b. codice identificativo del punto vendita e del ter-

minale di gioco emittente;
c. identificativo o logo grafico della scommessa a

totalizzatore ßBig Race - Atleticaý;
d. numero della scommessa a totalizzatore ßBig

Race - Atleticaý, anno e data di effettuazione della
medesima;

e. pronostici contenuti nella giocata;
f. numero delle unita' di scommessa accettate;
g. identificativo univoco assegnato alla giocata dal

totalizzatore nazionale;
h. importo complessivo della giocata;
i. data e ora, espressa in ore minuti e secondi, della

giocata assegnata dal totalizzatore nazionale;
l. numero di ripetizioni della scommessa.

Art. 6.

Modalita' di partecipazione

1. La partecipazione alle scommesse a totalizzatore si
effettua contrassegnando i risultati sulla schedina di
gioco ovvero tramite digitazione diretta sui terminali
di gioco a seguito di dettatura da parte del parteci-
pante.

Art. 7.

Tipologie di premio e calcolo delle quote
di vincita per la scommessa ßBig Race - Atleticaý

1. EØ prevista un’unica categoria di vincita per le unita'
di scommessa indicanti la combinazione vincente,

ovvero i primi tre concorrenti classificati nell’esatta
successione dell’ordine di arrivo della gara oggetto di
scommessa.

2. Il calcolo della quota e' determinato secondo
quanto previsto dall’art. 11 del decreto del Ministro
delle finanze 2 agosto 1999, n. 278, cos|' come da ultimo
modificato dal decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze del 5 agosto 2004, n. 229.

3. Qualora non risultino unita' di scommessa vincenti
per la scommessa ßBig Race -Atleticaý, il relativo
disponibile costituisce il jackpot della scommessa ßBig
Race -Atleticaý.

4. Nel caso in cui, nella scommessa di chiusura della
scommessa a totalizzatore ßBig Race - Atleticaý, non
risultino unita' di scommessa vincenti, il disponibile a
vincite sara' assegnato alla giocata sorteggiata tra tutte
le unita' di scommessa valide. Le modalita' di sorteggio
sono definite con provvedimento del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze - Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato.

Art. 8.

Determinazione delle unita' di scommessa vincenti
nei casi di parita'

1. In caso di esito di parita' sono considerate le
seguenti ipotesi:

a) parita' tra due concorrenti al primo posto: sono
vincenti, con un’unica quota, le unita' di scommessa
che indicano in qualsiasi ordine al primo ed al secondo
posto i due concorrenti classificati in parita' al primo
posto ed esattamente il concorrente classificato al terzo
posto;

b) parita' tra tre concorrenti al primo posto: sono
vincenti, con un’unica quota, le unita' di scommessa
che indicano in qualsiasi ordine i tre concorrenti classi-
ficati in parita' al primo posto;

c) parita' tra due o piu' concorrenti al secondo
posto: sono vincenti, con un’unica quota di vincita, le
unita' di scommessa che indicano in qualsiasi ordine al
secondo ed al terzo posto due dei concorrenti classifi-
cati in parita' al secondo posto ed esattamente nell’or-
dine richiesto il concorrente classificato al primo posto;

d) parita' tra due o piu' concorrenti al terzo posto:
sono vincenti, con un’unica quota di vincita, le unita' di
scommessa che indicano al terzo posto uno dei due con-
correnti classificati in parita' al terzo posto ed esatta-
mente nell’ordine richiesto i concorrenti classificati al
primo ed al secondo posto.

Art. 9.

Validita' degli eventi

1. Per la determinazione dei casi di validita' delle
scommesse si applicano le disposizioni dell’art. 9 del
decreto del Ministro delle finanze 2 agosto 1999,
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En. 278, cos|' come da ultimo modificato dal decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze del 5 agosto
2004, n. 229.

2. In particolare, secondo quanto previsto all’art. 9,
comma 5 del citato decreto del Ministro delle finanze,
nel caso di mancata partecipazione all’evento di un con-
corrente le scommesse accettate comprendenti il
numero d’ordine indicante quel concorrente risultano
perdenti.

3. Nel caso in cui l’ordine di arrivo dei concorrenti
inseriti nella lista degli esiti pronosticabili contenga un
numero di concorrenti inferiore a quello minimo richie-
sto per accettare un’unita' di scommessa, la scommessa
e' soggetta a rimborso.

Art. 10.

Certificazione, comunicazione ufficiali e pubblicita'

1. Le comunicazioni relative alla scommessa ßBig
Race - Atleticaý, nonche¤ il bollettino ufficiale conte-
nente gli esiti delle scommesse, sono trasmesse per via
telematica dal totalizzatore nazionale ai concessionari
e pubblicizzate sul sito internet di AAMS, www.aams.it

2. Gli esiti delle scommesse sono, inoltre, resi tempe-
stivamente disponibili ed accessibili dai concessionari
presso ciascun punto di vendita appartenente alla pro-
pria rete.

3. Copia del presente decreto e' esposta in ogni punto
di vendita in modo da consentire a chiunque di pren-
derne visione.

Art. 11.

Palinsesto della scommessa

1. Il palinsesto della scommessa ßBig Race - Atle-
ticaý e' predisposto da AAMS.

2. Il palinsesto stabilisce la lista degli esiti pronosti-
cabili oggetto di scommessa, specificando il loro
numero ed indicando quelli singoli, ossia riferiti ad un
solo concorrente, e di gruppo, ossia riferiti a piu' con-
correnti.

3. Con la predisposizione del palinsesto di ciascuna
scommessa ßBig Race - Atleticaý e' stabilita la data di
apertura e di chiusura dell’accettazione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 febbraio 2006

Il direttore generale: Tino

Registrato alla Corte dei conti il 27 febbraio 2006
Ufficio di controllo sui Ministeri economico-finanziari, registro n. 1

Economia e finanze, foglio n. 350

06A02977

DECRETO 13 marzo 2006.

Disciplina delle modalita' tecniche di gestione del Fondo di
riserva previsto per la formula di gioco opzionale, denominata
SuperStar, complementare al concorso pronostici Enalotto.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato

Visto il decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496 e
successive modificazioni ed integrazioni, concernente
la disciplina delle attivita' di gioco;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
18 aprile 1951, n. 581, modificato dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 aprile 1962, n. 806, recante
norme regolamentari per l’applicazione e l’esecuzione
del decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, sulla disci-
plina delle attivita' di gioco;

Visto il decreto del 9 luglio 1957 adottato dal Mini-
stro delle finanze di concerto con il Ministro per il
tesoro con cui e' stato istituito un concorso pronostici
abbinato al gioco del lotto;

Visto il decreto ministeriale 29 ottobre 1957 e sue
successive modificazioni, con cui e' stato approvato il
regolamento di detto concorso pronostici abbinato al
gioco del lotto, denominato ßEnalottoý;

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. III/7/
109/96 del 22 gennaio 1996 con cui e' stata approvata
la convenzione sottoscritta in data 18 gennaio 1996 tra
il Ministero delle finanze e la Sisal Sport Italia S.p.a.
avente ad oggetto la gestione da parte di detta Societa'
per conto dello Stato del concorso pronostici ßEna-
lottoý, abbinato al gioco del lotto;

Visto il decreto direttoriale n. Udg/145/Ris del
27 settembre 2004, con cui e' stato approvato l’atto
aggiuntivo, stipulato il 20 settembre 2004, tra l’Ammi-
nistrazione autonoma dei monopoli di Stato e la Sisal
S.p.a. alla menzionata convenzione sottoscritta in data
18 gennaio 1996;

Vista la legge 18 ottobre 2001, n. 383 ed in partico-
lare l’articolo 12, commi 1 e 2, concernenti il riordino
delle funzioni statali in materia di organizzazione e
gestione dei giochi, delle scommesse e dei concorsi a
premi;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
24 gennaio 2002, n. 33, emanato ai sensi del predetto
articolo 12 della legge n. 383 del 2001 nonche¤ il
decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con
modificazioni, in legge 8 agosto 2002, n. 178, concer-
nenti l’affidamento all’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato di tutte le funzioni in materia di
organizzazione ed esercizio dei giochi, scommesse e
concorsi pronostici;

Visto il decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, con-
vertito, con modificazioni, in legge 2 dicembre 2005,
n. 248 e, segnatamente, l’articolo 11-quinquiesdecies,
comma 4, che dispone che con decreto direttoriale del
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EMinistero dell’economia e delle finanze - Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato sono stabilite le
modalita' e le disposizioni tecniche occorrenti per
l’attuazione di formule di gioco opzionali, complemen-
tari anche al concorso a pronostici Enalotto;

Visto il decreto direttoriale prot. n. 2006/6767/gio-
chi/Ena del 9 marzo 2006, concernente l’istituzione
della formula di gioco opzionale denominata ßSuper-
Starý, complementare al concorso pronostici Enalotto;

Dispone:

Art. 1.

Oggetto

Il presente provvedimento disciplina le modalita' tec-
niche di gestione del Fondo di riserva di cui all’art. 2,
commi 15 e 16, del decreto direttoriale prot. n. 2006/
6767/giochi/Ena del 9 marzo 2006 del Ministero
dell’economia e delle finanze - Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato, concernente l’istituzione
della formula di gioco opzionale denominata ßSuper-
Starý, complementare al concorso pronostici Enalotto.

Art. 2.

Modalita' tecniche di gestione del Fondo di riserva

1. Anteriormente all’apertura del primo concorso
Enalotto nel quale e' consentito giocare alla formula
opzionale ßSuperStarý, e comunque in tempo utile, il
Concessionario dell’Enalotto (di seguito: Concessiona-
rio) provvede a stipulare un apposito contratto di conto
corrente bancario fruttifero con ogni spesa a suo carico,
dedicato esclusivamente alla gestione del Fondo di
riserva (di seguito: Fondo).

2. Per ogni concorso qualora, successivamente alla
determinazione delle vincite pagabili relative alla for-
mula opzionale SuperStar, si determini un saldo attivo
tra l’importo di cui all’art. 2, comma 6, del decreto
direttoriale prot. n. 2006/6767/giochi/Ena del 9 marzo
2006 e l’importo da mettere a disposizione per le vincite
SuperStar effettivamente realizzate nel concorso, detto
saldo attivo viene versato dal Concessionario sul pre-
detto Fondo, entro due giorni utili dalla data di svolgi-
mento del concorso.

3. Nell’ipotesi in cui, successivamente alla determina-
zione delle vincite pagabili relative alla formula opzio-
nale SuperStar, si determini un saldo passivo tra l’im-
porto di cui all’art. 2, comma 6, del decreto direttoriale
prot. n. 2006/6767/giochi/Ena del 9 marzo 2006 e l’im-
porto da mettere a disposizione per le vincite SuperStar
effettivamente realizzate nel concorso, il Concessiona-
rio provvede ad attingere dal predetto Fondo l’importo
necessario al completo pagamento delle vincite.

4. Nell’eventualita' in cui l’importo presente sul
Fondo non fosse sufficiente a garantire il completo
pagamento delle vincite, il concessionario provvede ad
anticipare l’importo necessario all’integrale pagamento
delle stesse. A partire dal primo concorso successivo,

in cui risulti un saldo attivo tra l’importo di cui all’arti-
colo 2, comma 6, del decreto direttoriale prot.
n. 2006/6767/giochi/Ena del 9 marzo 2006 e l’importo
da mettere a disposizione per le vincite SuperStar effet-
tivamente realizzate nel concorso, il concessionario
provvede a trattenere in unica soluzione da tale ecce-
denza l’importo in precedenza anticipato ovvero, ove
cio' non fosse possibile, operera' piu' prelievi in occasione
dei successivi concorsi, fino al completo soddisfo del
proprio credito.

5. Al termine di ogni concorso e delle operazioni con-
nesse, il Concessionario comunica immediatamente
all’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato
il saldo netto del Fondo.

Con cadenza mensile, il Concessionario trasmette
all’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato
il rendiconto della gestione del predetto Fondo unita-
mente ad un estratto del conto corrente bancario dedi-
cato.

6. Se il Fondo supera l’importo di euro 10.000.000,00
il Concessionario provvede a raddoppiare la frequenza
dei premi istantanei della formula opzionale SuperStar
a decorrere dal concorso successivo al superamento di
detto importo.

7. Il mancato adempimento di quanto previsto dal
presente provvedimento puo' comportare, previa conte-
stazione dell’addebito, l’irrogazione di una penale da
parte dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di
Stato a carico del Concessionario pari all’importo
minimo di euro 100.000,00 fino ad un massimo di euro
1.000.000,00, fatto salvo l’ulteriore danno. Il paga-
mento della penale e' effettuato da parte del Concessio-
nario entro quindici giorni dalla sua irrogazione; tra-
scorso inutilmente tale termine, e' dato corso all’inca-
meramento di un importo pari alla penale ricorrendo
alla garanzia fideiussoria di cui al comma 8.

8. A garanzia dell’esatto adempimento degli impegni
connessi alla gestione del Fondo, il Concessionario for-
nisce all’Amministrazione autonoma dei monopoli di
Stato una fideiussione autonoma, bancaria o assicura-
tiva stipulata con Istituto di primaria importanza a
livello nazionale, a prima semplice richiesta e con
rinuncia espressa al beneficio di cui all’articolo 1944
codice civile per un importo pari a euro 5.000.000,00.
Qualora la polizza fideiussoria venga incamerata in
tutto o in parte dall’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, il Concessionario e' tenuto a ricosti-
tuire immediatamente l’integrita' di tale garanzia.

9. Le modalita' di gestione del Fondo previste dal pre-
sente provvedimento, potranno essere modificate in
funzione dell’andamento del gioco relativo alla formula
opzionale SuperStar con apposita disposizione scritta
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato,
sentito il Concessionario.

10. Qualora si renda necessaria la chiusura del
Fondo, l’eventuale residuo generato ed accantonato sul
Fondo medesimo verra' distribuito tra tutte le vincite a
punteggio effettivamente realizzate nell’ultimo con-
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Ecorso Enalotto in relazione alla formula di gioco opzio-
nale SuperStar attraverso una suddivisione in parti
uguali tra tutte le sei categorie di vincite a punteggio di
cui all’articolo 2, comma 10, del decreto direttoriale
prot. n. 2006/6767/giochi/Ena del 9 marzo 2006.

Art. 3.

Efficacia

Il presente provvedimento avra' efficacia il giorno
successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana ed effetto dall’avvio
della raccolta del concorso Enalotto n. 37 del 28 marzo
2006.

Il presente provvedimento sara' inviato agli Organi di
controllo per gli adempimenti di competenza.

Roma, 13 marzo 2006

Il direttore generale: Tino

Registrato alla Corte dei conti il 15 marzo 2006
Ufficio di controllo sui Ministeri economico-finanziari, registro n. 1

Economia e finanze, foglio n. 399

06A02893

DECRETO 15 marzo 2006.

Modalita' applicative dell’articolo 1, commi 535, 536, 537
e 538, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge finanziaria
2006), in tema di offerta non autorizzata per via telematica di
giochi, lotterie, scommesse o concorsi pronostici con vincite
in danaro.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
15 dicembre 2003, n. 385, recante: ßRegolamento di
organizzazione dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Statoý;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 1� ottobre 2004, concernente l’individuazione
degli uffici di livello dirigenziale non generale dell’Am-
ministrazione autonoma dei monopoli di Stato, ed, in
particolare, l’art. 10, comma 1, lettera f);

Visti il decreto del direttore generale dell’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato del 7 feb-
braio 2006, concernente ßLa rimozione dei casi di
offerta in assenza di autorizzazione, attraverso rete
telematica, di giochi, lotterie, scommesse o concorsi
pronostici con vincite in denaroý, e le disposizioni nor-
mative da esso richiamate;

Considerata la necessita' di individuare le attivita' e gli
uffici competenti all’applicazione del citato decreto
direttoriale;

Decreta:

Art. 1.

In attuazione dell’art. 1, commi 535, 536, 537 e 538
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, recante: ßDisposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2006)ý, l’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato deve esple-
tare le seguenti attivita' :

a) individuare i siti interessati dalla normativa in
questione e curarne l’aggiornamento;

b) individuare, d’intesa con il Ministero delle
comunicazioni, i fornitori di connettivita' ai quali comu-
nicare i siti per i quali si debba procedere all’inibizione;

c) definire, d’intesa con il Ministero dell’interno
Dipartimento della pubblica sicurezza, ai sensi del-
l’art. 1, comma 538, della legge n. 266 del 2005, i criteri
e le modalita' di cooperazione con la Polizia postale e
delle telecomunicazioni, nonche¤ con il Corpo della
Guardia di finanza;

d) comunicare alla Polizia postale e delle teleco-
municazioni ed alla Guardia di finanza l’elenco dei for-
nitori di connettivita' e dei siti cui inibire l’accesso alle
reti di telecomunicazioni;

e) curare la pubblicazione ed il relativo aggiorna-
mento, sul sito AAMS, degli elenchi di cui alla let-
tera a), nonche¤ di quello degli operatori autorizzati alla
raccolta di gioco per via telematica;

f) acquisire i verbali di constatazione delle viola-
zioni accertate nei confronti dei fornitori di connettivita'
e procedere alle relative contestazioni;

g) emanare i provvedimenti di irrogazione delle
previste sanzioni amministrative, curando le conse-
guenti procedure di riscossione e gli eventuali interventi
esecutivi.

Art. 2.

La competenza a svolgere le funzioni inerenti alle
attivita' di cui all’art. 1 e' provvisoriamente attribuita,
ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 385 del 2003 e dell’art. 10, comma 1, let-
tera f) del decreto ministeriale 1� ottobre 2004, alla
direzione per le strategie, ufficio 6� - contrasto delle
attivita' illegali.

Le attivita' di cui all’art. 1, comma 1, lettera a),
saranno svolte dagli uffici della direzione per i giochi
competenti per materia, che ne daranno tempestiva
comunicazione all’ufficio 6�.

Art. 3.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 15 marzo 2006
Il direttore generale: Tino

06A02911
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EMINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 23 febbraio 2006.

Individuazione dei programmi strategici, ripartizione delle risorse e individuazione dei soggetti capofila cui e' destinato lo
stanziamento di 100 milioni di euro previsto per il Ministero della salute.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto l’art. 1, comma 302, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (finanziaria 2006) che dispone, allo scopo di
favorire la ricerca oncologica finalizzata alla prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione, lo Stato destina risorse
aggiuntive e promuove un programma straordinario a carattere nazionale per l’anno 2006, comprensivo anche di
progetti di innovazione tecnologica e di progetti di collaborazione internazionale;

Visto l’art. 1, comma 303 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (finanziaria 2006), con cui dispone che sono
adottate con decreto del Ministro della salute, da emanare entro il 15 febbraio 2006 le linee generali del pro-
gramma di cui al comma 302, le modalita' di attuazione e di raccordo con il programma di ricerca sanitaria di cui
all’art. 12-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, nonche¤ l’individuazione
dei soggetti pubblici e privati attraverso cui il programma straordinario e' realizzato;

Visto l’art. 1, comma 304, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (finanziaria 2006), con cui si prevede che per la
realizzazione del programma straordinario a carattere nazionale di cui al comma 302 e' autorizzata la spesa di
100 milioni di euro per l’anno 2006, da assegnare ai soggetti individuati ai sensi del decreto del Ministro della
salute di cui al comma 303, previa stipula di apposite convenzioni con il Ministero della salute;

Avuto riguardo che le tematiche per l’oncologia previste sono quelle della prevenzione, della cura, della
riabilitazione, della innovazione tecnologica e i progetti di collaborazione internazionale cos|' come previsto dal-
l’art. 1, comma 302 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (finanziaria 2006);

Avuto riguardo della rispondenza delle tematiche con il programma di ricerca sanitaria del 4 agosto 2005, ai
sensi dell’art. 12-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, approvato dalla
Conferenza Stato-regioni nella seduta del 30 giugno 2005;

Considerato che si e' ritenuto opportuno finanziare soggetti previsti nel decreto legislativo n. 502/1922
art. 12 (e successive modifiche) ed in particolare gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico e l’Istituto
superiore di sanita' al fine di non disperdere le risorse ed utilizzare quelle conoscenze ed esperienze maturate grazie
al contributo del finanziamento del Ministero della salute;

Avuto riguardo della esperienza degli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico nella cura dei tumori,
tali risorse saranno ripartite secondo le specifiche competenze; gli IRCCS individuati come capofila avranno il
compito di coinvolgere gli altri enti territoriali con l’obbiettivo di rendere comuni i risultati al fine di consentire
una crescita diffusa della conoscenza ed una veloce ricaduta sulla popolazione;
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EDecreta:

Art. 1.

Individuazione dei programmi strategici, ripartizione delle risorse
ed individuazione dei soggetti capofila

1. Lo stanziamento di 100 milioni di euro previsto per il Ministero della salute sara' utilizzato per finanziare
progetti inerenti le materie di seguito elencate:

2. Tutti i progetti hanno durata triennale.

3. Gli allegati sono parte integrante del presente decreto.
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EArt. 2.
Monitoraggio dei progetti

1. Il monitoraggio dei progetti e' affidato a sei esperti nominati dal direttore generale della ricerca scientifica
e tecnologica del Ministero della salute.

2. La commissione e' coordinata dal direttore generale della ricerca scientifica e tecnologica.
3. La commissione dovra' vigilare sulla rispondenza dei progetti di ricerca, sviluppati nei dettagli dal destina-

tario, al programma originale.
4. Ogni anno riferisce al Ministro, tramite la direzione generale ricerca scientifica e tecnologica del Ministero

della salute, sullo stato di attuazione dei progetti.

Art. 3.

1. Per rendere esecutivi i programmi di ricerca gli istituti individuati come capofila debbono stipulare apposite
convenzioni con il Ministero della salute su specifici progetti ai sensi del comma 304 della legge 23 dicembre
2005, n. 266 (finanziaria 2006).

2. Allegato alle relative convenzioni deve essere incluso il piano dettagliato di sviluppo del progetto e il
relativo piano finanziario.

3. Qualsiasi controversia tra i destinatari e il Ministero della salute relativa alla implementazione definitiva
del programma sara' risolto dalla commissione di cui all’art. 2.

Roma, 23 febbraio 2006

Il Ministro: Storace

Registrato alla Corte dei conti il 7 marzo 2006
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 134
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EAllegato
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EDECRETO 7 marzo 2006.

Disposizione dell’entrata in vigore dei testi, nelle lingue inglese e francese, pubblicati nel Supplemento 5.4 della Farmacopea
europea.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto l’art. 124 del testo unico delle leggi sanitarie approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, modifi-
cato dalla legge 7 novembre 1942, n. 1528;

Visto il regolamento per il servizio farmaceutico, approvato con regio decreto 30 settembre 1938, n. 1706;

Vista la legge 9 novembre 1961, n. 1242, relativa alla revisione e pubblicazione della Farmacopea ufficiale;

Vista la legge 22 ottobre 1973, n. 752, relativa alla ratifica ed esecuzione della Convenzione europea per la
elaborazione di una Farmacopea europea, adottata a Strasburgo il 22 luglio 1964;

Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, sulla istituzione del Servizio sanitario nazionale;

Visto l’art. 26 della legge 24 aprile 1998, n. 128, relativa alle disposizioni per l’adempimento degli obblighi
derivanti dall’appartenenza dell’Italia alla Comunita' europea (legge comunitaria 1995-1997);

Vista la risoluzione AP-CSP (05) 1 adottata in data 31 marzo 2005 dal Consiglio d’Europa, Comitato di
sanita' pubblica, con la quale e' stata decisa l’entrata in vigore dal 1� aprile 2006 del supplemento 5.4 della Farma-
copea europea;

Ritenuto di dovere disporre l’entrata in vigore nel territorio nazionale dei testi adottati dalla richiamata
risoluzione, come previsto dal citato art. 26 della legge 24 aprile 1998, n. 128, nonche¤ di chiarire che i testi nelle lin-
gue inglese e francese di cui al presente provvedimento sono esclusi dall’ambito di applicazione della disposizione
contenuta nell’art. 123, primo comma, lettera b), del testo unico delle leggi sanitarie approvato con regio decreto
27 luglio 1934, n. 1265;

Decreta:

Art. 1.

1. I testi nelle lingue inglese e francese dei capitoli generali e delle monografie pubblicati nel Supplemento 5.4
della Farmacopea europea, elencati nell’allegato al presente decreto, entrano in vigore nel territorio nazionale,
come facenti parte della Farmacopea ufficiale della Repubblica italiana, dal 1� aprile 2006.

2. I testi nelle lingue inglese e francese richiamati al comma 1 non sono oggetto degli obblighi previsti
dall’art. 123, primo comma, lettera b), del testo unico delle leggi sanitarie approvato con regio decreto 27 luglio
1934, n. 1265. Gli stessi testi, ai sensi dell’art. 26 della legge 24 aprile 1998, n. 128 sono posti a disposizione
di qualunque interessato per consultazione e chiarimenti presso la Segreteria tecnica della Commissione perma-
nente per la revisione e pubblicazione della Farmacopea ufficiale di cui alla legge 9 novembre 1961, n. 1242.

Roma, 7 marzo 2006

Il Ministro: Storace
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EDECRETO 8 marzo 2006.

Conferma del riconoscimento del carattere scientifico
dell’Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico di diritto
privato Ospedale ßBambino Gesu' ý di Roma.

IL MINISTRO DELLA SALUTE
d’intesa con

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO

Visto l’art. 42, comma 1, della legge 16 gennaio 2003,
n. 3, recante delega al Governo per l’emanazione di un
decreto legislativo concernente il riordino della disciplina
degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico;

Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, con-
cernente il riordino degli Istituti di ricovero e cura a carat-
tere scientifico e, in particolare, l’art. 14, comma 3, recante
la disciplina del procedimento per il riconoscimento;

Acquisita l’istanza del 12 gennaio 2004 da parte del-
l’IRCCS Ospedale ßBambino Gesu' ý di Roma, per la
conferma del carattere scientifico dell’Istituto e delle
sedi distaccate, per la disciplina di ßPediatriaý;

Vista la deliberazione della giunta della regione
Lazio n. 781 del 6 agosto 2004, con la quale e' stata rico-
nosciuta la coerenza con la programmazione sanitaria
regionale della conferma del carattere scientifico pre-
sentata dall’Ospedale ßBambino Gesu' ý di Roma;

Vista la relazione riguardante la site-visit effettuata
presso l’Ospedale ßBambino Gesu' ý di Roma in data
18 novembre 2004;

Accertata la sussistenza dei requisiti previsti dal-
l’art. 13, comma 3, lettere da a) ad h), del decreto legi-
slativo 16 ottobre 2003, n. 288;

Visto il parere favorevole della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano espresso nella seduta
del 3 febbraio 2005;

Visto, altres|' , l’art. 15, comma 1, del decreto legisla-
tivo 16 ottobre 2003, n. 288 secondo cui ogni tre anni
le Fondazioni IRCCS, gli Istituti non trasformati e
quelli privati inviano i dati aggiornati in merito al pos-
sesso dei requisiti di cui all’art. 13, comma 3;

Decreta:

EØ confermato, per un periodo di tre anni, il riconosci-
mento del carattere scientifico dell’Istituto di ricovero
e cura a carattere scientifico di diritto privato Ospedale
ßBambino Gesu' ý di Roma con sede legale in Roma,
piazza S. Onofrio n. 4, relativamente ai seguenti presidi
che concorrono allo svolgimento delle attivita' scientifi-
che ed assistenziali per la disciplina di ßPediatriaý:

Ospedale Bambino Gesu' , piazza S. Onofrio n. 4 -
Roma;

sede di Palidoro (Roma), via Aurelia km 30,200;
sede di Santa Marinella (Roma), Lungomare Mar-

coni n. 36.

Roma, 8 marzo 2006

Il Ministro della salute
Storace

Il presidente della regione Lazio
Marrazzo

06A02908

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 2 marzo 2006.

Ricostituzione della Commissione per il trattamento sostitu-
tivo della retribuzione degli operai agricoli di Roma, presso la
sede provinciale INPS.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Roma

Vista la legge n. 457 dell’8 agosto 1972 che detta
norme ßsui miglioramenti ai trattamenti previdenziali
e assistenziali nonche¤ disposizioni per la integrazione
del salario in favore dei lavoratori agricoliý;

Ritenuto che occorre provvedere alla ricostituzione
della Commissione di cui all’art. 14 della citata legge;

Valutato il grado di rappresentativita' delle rispettive
organizzazioni sindacali operanti nella provincia;

Viste le designazioni degli enti pubblici interessati
nonche¤ delle organizzazioni sindacali provinciali di
categoria;

Decreta:

EØ ricostituita presso la sede provinciale dell’INPS la
Commissione per il trattamento sostitutivo della retri-
buzione degli operai agricoli, prevista dall’art. 14 della
legge n. 457 dell’8 agosto 1972, composta come segue:

presidente - direttore della Direzione provinciale
del lavoro di Roma.

In caso di sua assenza o impedimento il responsabile
del servizio politiche del lavoro della stessa D.P.L.;

INPS:
direttore della sede provinciale di Roma - mem-

bro effettivo;
dott. Fricchione Ciriaco - membro supplente;

Ministero delle politiche agricole e forestali:
dott.ssa Morrone Maria Concetta - membro

effettivo;
dott.ssa Fulci Enrica - membro supplente;
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Erappresentanti dei lavoratori:
FAI CISL:

sig. Della Vecchia Angelo - membro effettivo;
sig. Pedemonti Alvaro - membro supplente;

UILA-UIL:
sig.ra Mammuccari Enrica - membro effet-

tivo;
sig. Gilardi Vincenzo - membro supplente;

FLAI-CGIL:
sig. Gentile Marco - membro effettivo;
sig.ra Magini Lucilla - membro supplente;

rappresentanti dei datori di lavoro:
Unione provinciale agricoltori:

sig. Morelli Andrea - membro effettivo;
sig. Ghigi Antonio - membro effettivo;
sig. Di Napoli Rampolla Vincenzo - membro

supplente;
sig. Trotta Fabio - membro supplente;

Coldiretti Roma:
sig. Petrella Pietro - membro effettivo;
sig.ra Celentano Luisa - membro supplente.

Roma, 2 marzo 2006

Il direttore provinciale ad interim: Bovalino

06A02858
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DECRETO 9 marzo 2006.

Nomina della consigliera di parita' effettiva della provincia di Varese.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con
IL MINISTRO PER LE PARI OPPORTUNITAØ

Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125;
Visto l’art. 2, comma 1 del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 196 che prevede la nomina dei consiglieri di

parita' , su designazione degli organi a tal fine individuati dalle regioni e dalle province, sentite rispettivamente le
commissioni regionali e provinciali tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469;

Visto l’art. 2, comma 2 del succitato decreto che prevede che i consiglieri di parita' devono possedere i requisiti
di specifica competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normativa sulle parita' e pari
opportunita' , nonche¤ di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione;

Visto il decreto presidenziale n. 132 del 24 novembre 2005 con il quale il presidente della provincia di Varese
designa la sig.ra Gabriella Sberviglieri consigliera di parita' effettiva;

Visto il curriculum vitae della sig.ra Gabriella Sberviglieri, allegato al presente decreto di cui costituisce parte
integrante;

Considerato che la predetta designazione risulta corrispondere ai requisiti stabiliti dal succitato decreto legi-
slativo n. 196/2000 e che risulta acquisito il parere della Commissione provinciale lavoro, formazione professio-
nale e istruzione;

Ritenuta l’opportunita' di procedere alla nomina della consigliera di parita' effettiva della provincia di Varese;

Decreta:

La sig.ra Gabriella Sberviglieri e' nominata consigliera di parita' effettiva della provincia di Varese.
Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 marzo 2006

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro
per le pari opportunita'

Prestigiacomo
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EDECRETO 9 marzo 2006.

Nomina della consigliera di parita' effettiva della provincia di Benevento.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con

IL MINISTRO PER LE PARI OPPORTUNITAØ

Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125;

Visto l’art. 2, comma 1 del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 196 che prevede la nomina dei consiglieri di
parita' , su designazione degli organi a tal fine individuati dalle regioni e dalle province, sentite rispettivamente le
commissioni regionali e provinciali tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997,
n. 469;

Visto l’art. 2, comma 2 del succitato decreto che prevede che i consiglieri di parita' devono possedere i requisiti
di specifica competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normativa sulle parita' e pari
opportunita' , nonche¤ di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione;

Vista la delibera di giunta provinciale n. 867 del 25 novembre 2005 con la quale la provincia di Benevento
designa la dott.ssa Giustina Cinquegrana consigliera di parita' effettiva;

Visto il curriculum vitae della dott.ssa Giustina Cinquegrana, allegato al presente decreto di cui costituisce
parte integrante;

Considerato che la predetta designazione risulta corrispondere ai requisiti stabiliti dal succitato decreto
legislativo n. 196/2000 e che risulta acquisito il parere della Commissione provinciale per l’impiego;

Ritenuta l’opportunita' di procedere alla nomina della consigliera di parita' effettiva della provincia di
Benevento;

Decreta:

La dott.ssa Giustina Cinquegrana e' nominata consigliera di parita' effettiva della provincia di Benevento.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 marzo 2006

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro
per le pari opportunita'

Prestigiacomo
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EDECRETO 9 marzo 2006.

Nomina della consigliera di parita' supplente della provincia di Pesaro e Urbino.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con

IL MINISTRO PER LE PARI OPPORTUNITAØ

Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125;

Visto l’art. 2, comma 1 del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 196 che prevede la nomina dei consiglieri di
parita' , su designazione degli organi a tal fine individuati dalle regioni e dalle province, sentite rispettivamente le
commissioni regionali e provinciali tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997,
n. 469;

Visto l’art. 2, comma 2 del succitato decreto che prevede che i consiglieri di parita' devono possedere i requisiti
di specifica competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normativa sulle parita' e pari
opportunita' , nonche¤ di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione;

Visto il decreto del presidente della provincia di Pesaro e Urbino n. 121 del 27 ottobre 2005 con il quale si
designa la dott.ssa Fatima Farina consigliera di parita' supplente;

Visto il curriculum vitae della dott.ssa Fatima Farina, allegato al presente decreto di cui costituisce parte inte-
grante;

Considerato che la predetta designazione risulta corrispondere ai requisiti stabiliti dal succitato decreto legi-
slativo n. 196/2000 e che risulta acquisito il parere della commissione provinciale tripartita;

Ritenuta l’opportunita' di procedere alla nomina della consigliera di parita' supplente della provincia di Pesaro
e Urbino;

Decreta:

La dott.ssa Fatima Farina e' nominata consigliera di parita' supplente della provincia di Pesaro e Urbino.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 marzo 2006

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro
per le pari opportunita'

Prestigiacomo
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EDECRETO 9 marzo 2006.

Nomina della consigliera di parita' supplente della provincia di Varese.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con

IL MINISTRO PER LE PARI OPPORTUNITAØ

Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125;

Visto l’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 196, che prevede la nomina dei consiglieri
di parita' , su designazione degli organi a tal fine individuati dalle regioni e dalle province, sentite rispettivamente
le commissioni regionali e provinciali tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997,
n. 469;

Visto l’art. 2, comma 2, del succitato decreto che prevede che i consiglieri di parita' devono possedere i requi-
siti di specifica competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normativa sulle parita' e
pari opportunita' , nonche¤ di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione;

Visto il decreto presidenziale n. 132 del 24 novembre 2005 con il quale il presidente della provincia di Varese
designa la sig.ra Luisa Cortese consigliera di parita' supplente;

Visto il curriculum vitae della sig.ra Luisa Cortese, allegato al presente decreto di cui costituisce parte inte-
grante;

Considerato che la predetta designazione risulta corrispondere ai requisiti stabiliti dal succitato decreto legi-
slativo n. 196/2000 e che risulta acquisito il parere della commissione provinciale lavoro, formazione professionale
e istruzione;

Ritenuta l’opportunita' di procedere alla nomina della consigliera di parita' supplente della provincia di
Varese;

Decreta:

La sig.ra Luisa Cortese e' nominata consigliera di parita' supplente della provincia di Varese.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 marzo 2006

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro
per le pari opportunita'

Prestigiacomo
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EDECRETO 9 marzo 2006.

Nomina della consigliera di parita' supplente della provincia
di Crotone.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con
IL MINISTRO

PER LE PARI OPPORTUNITAØ
Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125;

Visto l’art. 2, comma 1 del decreto legislativo 23 mag-
gio 2000, n. 196, che prevede la nomina dei consiglieri
d|' parita' , su designazione degli organi a tal fine indivi-
duati dalle regioni e dalle province, sentite rispettiva-
mente le commissioni regionali e provinciali tripartite
di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicem-
bre 1997, n. 469;

Visto l’art. 2, comma 2 del succitato decreto che pre-
vede che i consiglieri di parita' devono possedere i requi-
siti di specifica competenza ed esperienza pluriennale
in materia di lavoro femminile, di normativa sulle
parita' e pari opportunita' , nonche¤ di mercato del lavoro,
comprovati da idonea documentazione;

Visto il decreto del presidente della provincia di Cro-
tone n. 54 del 12 settembre 2005 con il quale si designa
l’arch. Filomena Mustacchio consigliera di parita'
supplente;

Visto il curriculum vitae dell’arch. Filomena Mustac-
chio, allegato al presente decreto di cui costituisce parte
integrante;

Considerato che la predetta designazione risulta cor-
rispondere ai requisiti stabiliti dal succitato decreto
legislativo n. 196/2000 e che risulta acquisito il parere
della commissione provinciale tripartita;

Ritenuta l’opportunita' di procedere alla nomina
della consigliera di parita' supplente della provincia di
Crotone;

Decreta:

L’arch. Filomena Mustacchio e' nominata consigliera
di parita' supplente della provincia di Crotone.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 marzo 2006

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro
per le pari opportunita'

Prestigiacomo

Allegato

Curriculum vitae di Mustacchio Filomena

Iscrizioni professionali:

albo consulenti tecnici presso il tribunale di Crotone;
albo regionale dei collaudatori tecnici (B.U.R. 77 de1 19 luglio

1995);
albo CNEAI (Collegio internazionale degli esperti architetti

sezione italiana);
corso di formazione per la sicurezza nei cantieri edili ai sensi

della legge n. 626/1994, n. 242/1996, n. 494/1996 e successive modifi-
cazioni;

abilitazione all’insegnamento dell’educazione artistica (1984).

Cariche:

gia' Presidente della cooperativa ßS. Venereý (artigianato arti-
stico-19990) All. 4;

presidente della cooperativa ßArt & Designý (artigianato arti-
stico e tessile 1998) - All. 5;

gia' responsabile regionale CNEAI per la formazione permanente
(1993) - All. 6;

responsabile provinciale ENTEL-MCL dal (1999) All. 7;
presidente consorzio ßArtigianKrotoný 2004 - All. 8.

Attestati e riconoscimenti:

terzo festival della memoria collettiva (1990) A1l. 9;
onorificenza al merito della Repubblica italiana (1994) All. 10;
attestato formazione imprenditorialita' femminile - All. 11;
diffusione della cultura manageriale nel settore industriale (1991)

All. 12;
come gestire una piccola e media impresa industriale (1990) -

All. 13;
premio regionale ßMimosa d’argentoý Reggio Calabria 8 marzo

2001;
attestato di formazione per operatori ambito sviluppo locale e

programmazione negaziata 2003 - All. 14;
attestato di formazione sullo sviluppo sostenibile 2004 - All. 15.

Impegno socio-politico in favore delle problematiche femminili:

fondatrice dell’Universita' della terza eta' di Crotone 1986 -
All. 16;

direttrice dei corsi dell’Universita' della terza eta' dal 1986;
responsabile gruppo teatro-scuola dell’Universita' terza eta' ;
presidente provinciale Movimento cristiano lavoratori (MCL

1995);
gia' Presidente regionale Movimento cristiano lavoratori (MCL

1996);
gia' componente del comitato regionale movimento femminile

(DC 1993);
gia' responsabile del movimento politico donne popolari prov.

KR 1995;
promotrice del forum delle donne dell’Ulivo (1996);
componente del gruppo di lavoro Progetto donna (1993) All. 17;
gia' componente della prima commissione alle pari opportunita'

del comune di Crotone 1993;
gia' componente della I commissione provinciale alle pari oppor-

tunita' (1998/99) All. 18;
gia' componente della II commissione provinciale alle pari

opportunita' (1999/2003) All. 19;
candidata al consiglio comunale 1992;
candidata al consiglio provinciale 1996;
candidata al consiglio regionale 1996.
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EImpegno culturale:

relatrice in incontri e dibattiti sulla condizione femminile:
la donna nell’enciclica ßLaborem exercensý (1984 Crotone);
Condizione e prospettive della donna in Calabria (Catanzaro

1989);
l’inserimento della donna nel processo di sviluppo dell’agricol-

tura calabrese (Crotone 1990) All. 20;
arte nei mestieri del passato (artigianato artistico femminile

Crotone 1991) All. 21;
la condizione dell’anziano nel comprensorio crotonese (Ciro'

1986);
tutto quello che si deve fare per non invecchiare (Crotone 1992)

All. 22;
Rapporto tra generazioni e ruolo dell’anziano nella societa'

(Crotone 1999) All. 23;
anziani e disagio sociale (Crotone 1999) All. 24;
donna ed istituzioni (Crucoli 1996) All. 25;
pari opportunita' : realta' o utopia nell’universo donna (Rocca

di Neto 1999) All. 26;
identita' e differenze (Belvedere Spinello 2000) All. 27;
l’artigianato artistico e opportunita' di lavoro per la donna

calabrese (CZ 1994) All. 28;
artigianato artistico a sostegno dell’occupazione femminile

(Ciro' 2001) All. 29;
artigianato artistico nel Marchesato (S. Severina 2002) All. 30;
donne in rete (Crotone 2003) All. 31;
occupazione femminile e moda (S. Severina 2003) All. 32;
donna e cultura della pace (2005) All. 91.

Promotrice di informazione sulla normativa pari opportunita' :

Universita' terza eta' a.a. 1998-1999 attivati due corsi di forma-
zione - All. 33;

Universita' terza eta' a.a. 1999-2000 attivato un corso sull’impresa -
All. 34;

Universita' terza eta' a.a. 1994-1995 attivato un corso sul diritto di
famiglia - All. 35;

Universita' terza eta' a.a. 1991-1992 legge n. 125/1990 - All. 36;

riflessioni su ßPagine rosaý e su ßPari opportunita' uomo-donnaý
della Commissione nazionale alle pari opportunita' - All. 37/38;

evoluzione e storia del ruolo femminile nella societa' (Strongoli
2005) All. 40.

Collaborazioni:

per la stesura di pubblicazioni e ricerche sulla condizione femminile:

le perle della memoria n. 3 (1990) All. 41;

le perle della memoria n. 6 (1993) All. 42;

essere donna (1998) All. 43 (indagine conoscitiva sulla condi-
zione della donna nella provincia di Crotone);

guerra di corsa e pirateria nel Mediterraneo (1999) All. 44
(Con riferimenti all’artigianato tessile);

la condizione dell’anziano a Crotone (monitoraggio sulla con-
dizione dell’anziano nel capoluogo di provincia con particolare riferi-
mento alla donna (1997) All. 45.

Esperienze professionali significative inerenti al curriculum:

adeguamento di una scuola media a residenza per anziani (Fossato-
CZ 1996) - piano agrituristico della provincia di Crotone (1998) All. 46;

guida agrituristica-venatoria della provincia di Crotone (1998)
All. 47;

centro dell’artigianato tessile (Rocca di Neto 2000) All. 48.

Progettazioni ed esperienze significative
finalizzate all’occupazione femminile

Formazione professionale:

tecnico per il restauro di materiale cartaceo (1998) All. 49;
guida turistica (1995) All. 50;
animatrice aziende agrituristiche (1999) All. 51;
artigiantessile (1999) All. 52;
modellatrici decoratrici ceramica (1996) All. 53;
animatrice socio-culturale terza eta' (1998) All. 54;
formazione potenziamento pari opportunita' enti locali (1999)

All. 77;
mercato del lavoro: conciliazione e sviluppo occupazione femmi-

nile (2003) All. 78;
parco progetti per le pari opportunita' (2003) All. 78 B;
economia: i nuovi lavori delle donne e la legge Biagi (2004) All.

79;
attestato taglio-confezione femminile (1999) All. 89;
componeUfficio studi istituto professionale ßPertiniý (1996)All. 92;
componente commissione prov.le MCL settore artigianato (1989)

All. 93.

Turismo, agriturismo, artigianato-moda, servizi sociali:
Progetto IMKA:
valorizzazione e promozione dell’agriturismo prov. Crotone -

(Bacino agrituristico pilota) All. 55;
valorizzazione dell’artigianato artistico - All. 56;
valorizzazione e promozione del folklore crotonese - All. 57;
progetto anziano 2000 (residenze per anziani 1992) All. 58;
progetto anziano 2000 (servizi all’anziano 1992) All. 59;
progetto 2 animazione teatrale (1998) All. 60;
Idea - progetto: Berta (valorizzazione lane autoctone1998)All.61;
agriturismo risorsa per l’occupazione femminile (1999) All. 62;
progetto per la realizzazione di manufatti artigianali artistici

(215/92) - (1998) All. 63;
progetto Alliance per la nascita di microimprese femminili

(1998) All. 64;
progetto Forum (Com.ne P.O. 1998) All. 65;
progetto ßEducare alle pari opportunita' ý istituti scolastici

anno 2000 - All. 66;
progetto ßLinea rosaý (1993) All. 67;
progetto 5 servizi indispensabili per la donna (1997) All. 68;
pubblicazione Italian fashion (1987) All. 88;
n. 11 schede per i fondi strutturali in riferimento al VISPO -

All. 69;
promotrice della cooperativa di produzione ßS.Venereý (1990)

All. 4;
promotrice della cooperativa femminile di produzione

Art&Design (1998) All. 5.

Mostre e allestimenti scenici:
arte: Modamusicapittura (1986) All. 70;
moda nella stampa periodica (1987) All. 71;
5 servizi indispensabili per la moda (1987) All. 72;
rassegna moda sartoriale (1990) All. 73;
rassegna moda sartoriale (1998) All. 74;
creativita' al femminile (1998) All. 75;
oggetti d’arte (1990) All. 76;
arti e mestieri del passato (1991) All. 21;
mostra dell’artigianato femminile (2001) All. 80;
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Eartigianato e prodotti tipici (Ciro' M. 2002) All. 81;

artigianato e prodotti tipici (Ciro' M. 2001) All. 82;

mostra collettiva d’arte (1999) All. 84;

premio Siberene (2000) All. 83;

allestimento scenico commedie teatro - scuola Universita' 3� eta' ;

pane e cipudra (1997) All. 85;

donna (1998) All. 86;

centro dell’artigianato artistico (S. Severina 2202) All. 87;

bianco casa (Bari 2001) All. 94;

teatroforum S. Severina 2002 All. 95;

Zeus (alto crotonese) All. 96.

La sottoscritta arch. Mustacchio Filomena,

Dichiara

l’autenticita' di quanto riportato nella scheda informativa e di essere a
conoscenza delle sanzioni previste dalla legge in caso di dichiarazione
falsa. Allega alla presente attestazioni di quanto dichiarato.

Crotone, 9 maggio 2006

Arch. Filomena Mustacchio

öööööö

INTEGRAZIONE CURRICULUMVITAE

Inerente l’attivita' specifica di consigliera di parita' (supplente)
arch. Filomena Mustacchio (decreto ministeriale 6 aprile 2001
Gazzetta Ufficiale 18 maggio 2001).

Attestati:

decreto di nomina del 9 maggio 2001 - prot. 685/47 - All. 97;

n. 245/A1171/2003 Gruppo di lavoro 3 - All. 98;

n. 182/A1/2003 Gruppo di lavoro 3 - All. 99;

n. 274/A1/2003 Gruppo di lavoro 4 - All. 100;

n. 305/2003 Gruppo di lavoro 3 - All. 101;

n. 3189/2003 Gruppo di lavoro 3 - All. 102;

n. rete nazionale 4/5 marzo 2003 - All. 103;

seminario 20/21 maggio 2004 - All. 104;

seminario 22/23 novembre 2003 - All. 105;

rete nazionale 4 marzo 2004 - All. 106;

rete nazionale 3 maggio 2005 - All. 107;

rete nazionale.

La sottoscritta arch. Filomena Mustacchio,

Dichiara

l’autenticita' di quanto riportato nella scheda informativa e di essere a
conoscenza delle sanzioni previste dalla legge in caso di dichiarazioni
false.

Crotone, 9 maggio 2006

Arch. Filomena Mustacchio

06A02768

DECRETO 14 marzo 2006.

Conferma della sede della direzione regionale del lavoro
della Calabria nella citta' di Reggio Calabria.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Visto il decreto ministeriale 7 novembre 1996, n. 687,
concernente ßRegolamento recante norme per l’unifi-
cazione degli uffici periferici del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale e l’istituzione delle direzioni
regionali e provinciali del lavoroý e successive modifi-
cazioni;

Vista la decisione del Consiglio di Stato n. 5636/2005
che ha annullato il predetto decreto ministeriale
n. 687/1996 nella parte in cui individua la sede della
direzione regionale del lavoro della Calabria nella citta'
di Reggio Calabria, nonche¤ tutti gli atti presupposti,
connessi e conseguenti;

Considerato che l’art. 1, comma 222 della legge
23 dicembre 2005, n. 266, ha modificato la legge
22 luglio 1961, n. 628, recante ßModifiche all’ordina-
mento del Ministero del lavoro e della previdenza
socialeý;

Ritenuto, alla luce della suddetta normativa, di con-
fermare la sede della direzione regionale del lavoro
della Calabria nella citta' di Reggio Calabria;

Decreta:

Art. 1.

La direzione regionale del lavoro della Calabria ha
sede nella citta' di Reggio Calabria.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 marzo 2006

Il Ministro: Maroni

06A02904

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 26 gennaio 2006.

Gestione commissariale della societa' cooperativa ßStudio
Guerrieriý, in Foggia, e nomina del commissario governativo.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il regolamento di organizzazione del Ministero
delle attivita' produttive, emanato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 marzo 2001, n. 175;
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EVisto l’art. 2, comma 2, lettera b) del decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri in data 10 aprile
2001;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto l’art. 2545-sexiesdecies del codice civile e
l’art. 17 della legge 31 gennaio 1992, n. 59;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della direzione generale per gli enti coo-
perativi, ivi compresi i provvedimenti di gestione com-
missariale ex art. 2545-sexiesdecies del codice civile
degli enti cooperativi e di nomina dei commissari
governativi;

Visti il verbale di mancato accertamento ispettivo
datato 23 maggio 2005, effettuato dalla direzione pro-
vinciale del lavoro nei confronti della cooperativa ßStu-
dio Guerrieriý, con sede in Foggia, da cui risulta che la
stessa non ha consentito di verificare se le gravi irrego-
larita' e le inadempienze, riscontrate in sede di ispezione
ordinaria conclusasi il 4 dicembre 2003, siano state
eliminate;

Visto il parere favorevole del comitato centrale per
le cooperative di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio
1971, n. 127;

Ritenuto che stante la particolare situazione dell’ente
ed a tutela dell’interesse dei soci, sia opportuno pro-
cedere al commissariamento della cooperativa in
questione;

Decreta:

Art. 1.

Sono revocati gli amministratori ed i sindaci della
societa' cooperativa ßStudio Guerrieriý, con sede in
Foggia, codice fiscale n. 02365020714, costituita in data
28 gennaio 1999.

Art. 2.

Il rag. Matteo Cuttano nato a Troia (Foggia) in data
30 marzo 1962, residente in Troia (Foggia) in piazza
Tricarico n. 8, codice fiscale n. CTTMTT62C30L447U
e' nominato, per un periodo di dodici mesi dalla data
del presente decreto, commissario governativo della
suddetta cooperativa.

Art. 3.

Al nominato commissario governativo sono attri-
buiti i poteri dei consiglio di amministrazione, con
compito di normalizzare la situazione dell’ente.

Art. 4.

Il compenso spettante al commissario governativo
sara' determinato in base ai criteri di cui al decreto mini-
steriale 22 gennaio 2002.

Il presente decreto, avverso il quale e' proponibile
ricorso al tribunale amministrativo regionale compe-
tente per territorio, verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 26 gennaio 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A02827

DECRETO 1� febbraio 2006.

Gestione commissariale della societa' cooperativa ßPluri Ser-
viceý, in Cisterna di Latina, e nomina del commissario gover-
nativo.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il regolamento di organizzazione del Ministero
delle attivita' produttive, emanato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 marzo 2001, n. 175;

Visto l’art. 2, comma 2, lettera b) del decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri in data 10 aprile
2001;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto l’art. 2545-sexiesdecies del codice civile e
l’art. 17 della legge 31 gennaio 1992, n. 59;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della direzione generale per gli enti coo-
perativi, ivi compresi i provvedimenti di gestione com-
missariale ex art. 2545-sexiesdecies del codice civile
degli enti cooperativi e di nomina dei commissari
governativi;

Visti i verbali di mancato accertamento ispettivo
datati 10 marzo 2004 e 12 aprile 2005, effettuati dalla
direzione provinciale del lavoro nei confronti della coo-
perativa ßPluri Serviceý, con sede in Cisterna di Latina
(Latina), da cui risulta che la stessa, si e' reiteratamente
sottratta alla verifica ispettiva;

Visto il parere favorevole del comitato centrale per
le cooperative di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio
1971, n. 127;

Ritenuto che stante la particolare situazione dell’ente
ed a tutela dell’interesse dei soci, sia opportuno proce-
dere al commissariamento della cooperativa in
questione;

Decreta:

Art. 1.

Sono revocati gli amministratori ed i sindaci della
societa' cooperativa ßPluri Serviceý, con sede in
Cisterna di Latina (Latina), codice fiscale
n. 02012980591, costituita in data 7 novembre 2000.
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EArt. 2.

Il dott. avv. Marzocchi Buratti Mariano nato a
Roma in data 16 luglio 1945, con studio in Roma via
Riccardo Grazioli Lante n. 5, codice fiscale
MRZMRN45L16H501P, e' nominato, per un periodo
di dodici mesi dalla data del presente decreto, commis-
sario governativo della suddetta cooperativa.

Art. 3.

Al nominato commissario governativo sono attri-
buiti i poteri del consiglio di amministrazione, con il
compito di normalizzare la situazione dell’ente.

Art. 4.

Il compenso spettante al commissario governativo
sara' determinato in base ai criteri di cui al decreto mini-
steriale 22 gennaio 2002.

Il presente decreto, avverso il quale e' proponibile
ricorso al tribunale amministrativo regionale compe-
tente per territorio, verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� febbraio 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A02826

DECRETO 28 febbraio 2006.

Definizione dei criteri di accesso alle agevolazioni per le atti-
vita' di sviluppo precompetitivo e per le attivita' di industrializ-
zazione, con riferimento alle iniziative inserite nella graduato-
ria relativa al secondo bando della Misura 2.1.a PIA Innova-
zione, non ammesse a fruire delle agevolazioni indicate nella
circolare del Ministro delle attivita' produttive 28 aprile 2004,
n. 946130, a causa dell’esaurimento delle risorse finanziarie,
attribuite al bando dai decreti ministeriali 10 maggio 2004 e
7 dicembre 2005.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Vista la legge 17 febbraio 1982, n. 46, e successive
modificazioni e integrazioni che all’art. 14 ha istituito
il Fondo speciale rotativo per l’innovazione tecnolo-
gica;

Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 ottobre
1992, n. 415, convertito, con modificazioni, dalla legge
19 dicembre 1992, n. 488, concernente i criteri per la
concessione delle agevolazioni alle attivita' produttive
nelle aree depresse del Paese;

Visto l’art. 5, comma 1, del decreto legislativo
3 aprile 1993, n. 96;

Visto il decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato 16 gennaio 2001 con la quale
sono state emanate le direttive per il funzionamento
del sistema di agevolazione previsto dagli articoli 14 e
seguenti della legge 17 febbraio 1982, n. 46;

Visto il decreto ministeriale 3 luglio 2000, concer-
nente il testo unico delle direttive per la concessione e
l’erogazione delle agevolazioni alle attivita' produttive
nelle aree depresse ai sensi della predetta legge n. 488/
1992;

Visto il Programma Operativo Nazionale (P.O.N.
2000-2006) ßSviluppo imprenditoriale localeý, appro-
vato dalla Commissione della Unione europea con
decisione C (2000) 2342 dell’8 agosto 2000, ed il rela-
tivo Complemento di programmazione approvato dal
Comitato di sorveglianza del P.O.N. nella riunione del
26 febbraio 2004, per la parte relativa alle modalita'
operative della Misura 2.1.a, denominata PIA Innova-
zione, secondo bando;

Visto il decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297,
recante il riordino della disciplina e lo snellimento delle
procedure per il sostegno della ricerca scientifica e tec-
nologica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobi-
lita' dei ricercatori;

Visto il decreto ministeriale 20 ottobre 1995, n. 527, e
successive modifiche e integrazioni, di seguito denomi-
nato ßregolamentoý, concernente le modalita' e le pro-
cedure per la concessione ed erogazione delle agevola-
zioni in favore delle attivita' produttive nelle aree
depresse del Paese;

Vista la circolare del Ministero delle attivita' produt-
tive 28 aprile 2004, n. 946130, con la quale sono state
fissate le modalita' applicative per la Misura 2.1.a PIA
Innovazione prevedendo al punto 1.2 che il sistema age-
volativo sia applicato attraverso bandi per la conces-
sione, sulla base delle risorse finanziarie disponibili,
delle agevolazioni alle imprese che ne abbiano fatto
richiesta nei termini stabiliti con decreto del Ministero
delle attivita' produttive, a fronte di iniziative concer-
nenti un programma di sviluppo precompetitivo e il
conseguente programma di industrializzazione dei
risultati, oltre ad eventuali attivita' di formazione e alla
ßprenotazioneý delle risorse del Fondo di garanzia per
le PMI;

Vista la circolare del Ministero dell’industria, del
commercio e dell’artigianato 14 luglio 2000, n. 900315
e successive modificazioni ed integrazioni, esplicativa
delle modalita' e procedure per la concessione ed eroga-
zione delle agevolazioni alle attivita' produttive nelle
aree depresse del Paese di cui alla legge n. 488/1992,
settore industria;

Vista la circolare del Ministero dell’industria, del
commercio e dell’artigianato 11 maggio 2001,
n. 1034240, e successive modificazioni ed integrazioni,
esplicativa delle modalita' e procedure per la conces-
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Esione ed erogazione delle agevolazioni del fondo spe-
ciale rotativo per l’innovazione tecnologica di cui
all’art. 14 della legge 17 febbraio 1982, n. 46;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
10 maggio 2004 che ha fissato i termini di presenta-
zione delle domande per l’accesso alle agevolazioni per
il secondo bando PIA Innovazione e attribuito allo
stesso risorse pari a 335,4 milioni di euro;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
7 dicembre 2005 che ha elevato a complessivi 939,9
milioni di euro le risorse per l’attuazione del secondo
bando PIA Innovazione;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
29 dicembre 2005 che ha destinato l’importo di 55 mi-
lioni di euro alla copertura, sulla base delle disposizioni
previste all’art. 1, comma 354, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, degli oneri relativi alla quota di contributo
per le agevolazioni delle attivita' di sviluppo precompe-
titivo comprese nelle iniziative proposte per il secondo
bando PIA Innovazione di cui alla circolare
n. 946130/2004, che andranno ad occupare una posi-
zione in graduatoria non utile per fruire delle agevola-
zioni previste dalla circolare medesima;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
29 dicembre 2005 che ha destinato l’importo di
100 milioni di euro alla copertura degli oneri relativi
alla quota di contributo per le agevolazioni delle atti-
vita' di industrializzazione comprese nelle iniziative pro-
poste per il secondo bando PIA Innovazione di cui alla
circolare n. 946130/2004, che andranno ad occupare
una posizione in graduatoria non utile per fruire delle
agevolazioni previste dalla medesima circolare;

Vista la delibera del CIPE 15 luglio 2005 con la
quale e' stata individuata una prima ripartizione delle
risorse del fondo di cui all’art. 1, comma 354, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, attribuendone una
rilevante quota agli interventi di cui all’art. 14 della
legge n. 46/1982;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produt-
tive di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze del 1� febbraio 2006, emanato ai sensi del-
l’art. 1, comma 357, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, che definisce le specifiche modalita' di utilizza-
zione delle risorse del fondo di cui all’art. 1,
comma 354, della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
relativamente agli interventi dell’art. 14 della legge
n. 46/1982;

Considerata la validita' dei programmi di innova-
zione tecnologica delle iniziative istruite positivamente;

Visti i pareri del comitato tecnico, di cui alla legge
n. 46/1982, sulle risultanze istruttorie delle iniziative
presentate a seguito del citato decreto 10 maggio 2004;

Considerata la rilevanza strategica che i suddetti pro-
grammi di innovazione tecnologica rappresentano per
i territori di cui all’obiettivo 1;

Ritenuto opportuno rendere disponibili ulteriori
risorse per l’agevolazione dei suddetti programmi non-
che¤ delle connesse attivita' di industrializzazione dei
risultati, anche per domande che andranno ad occupare
una posizione in graduatoria non utile per fruire delle
agevolazioni della Misura 2.1.a PIA Innovazione indi-
cate nella circolare del Ministero delle attivita' produt-
tive 28 aprile 2004, n. 946130;

Vista la comunicazione dell’assessore dell’agricoltura
e delle attivita' produttive della regione Campania del
31 gennaio 2006 con la quale viene comunicato l’inte-
resse della regione Campania a rendere disponibili
risorse per garantire il cofinanziamento dei progetti
localizzati sul territorio regionale;

Vista la comunicazione dell’assessore dell’industria
della regione Siciliana del 3 febbraio 2006 con la quale
viene comunicato l’interesse della regione Campania a
rendere disponibili risorse per garantire il cofinanzia-
mento dei progetti localizzati sul territorio regionale;

Vista la comunicazione dell’assessore dell’economia
della regione Calabria del 6 febbraio 2006 con la quale
viene comunicato l’interesse della regione Calabria a
rendere disponibili risorse per garantire il cofinanzia-
mento dei progetti localizzati sul territorio regionale;

Viste le modifiche del Complemento di Programma-
zione del Programma Operativo Nazionale (P.O.N.
2000-2006) ßSviluppo imprenditoriale localeý, appro-
vate nella seduta del 7 febbraio 2006;

Considerati gli esiti della procedura attuata con le
regioni dell’obiettivo 1 al fine di attivare il cofinanzia-
mento dei programmi proposti nella Misura 2.1.a. Pac-
chetto Integrato di Agevolazioni - PIA Innovazione di
cui alla circolare n. 946130/2004, che andranno ad
occupare una posizione in graduatoria non utile per
fruire delle agevolazioni previste dalla medesima circo-
lare;

Vista la proposta al CIPE del Ministro delle attivita'
produttive per l’attribuzione, a valere sul riparto per il
2005 del Fondo aree sottoutilizzate, di risorse per il
completamento in cofinanziamento della graduatoria
relativa al secondo bando PIA Innovazione;

Decreta:

Art. 1.

1. Alle imprese le cui iniziative sono inserite nella
graduatoria relativa al secondo bando della Misura
2.l.a PIA Innovazione di cui al decreto 10 maggio
2004, di seguito bando, non ammesse a fruire delle age-
volazioni indicate nella circolare del Ministero delle
attivita' produttive 28 aprile 2004, n. 946130, a causa
dell’esaurimento delle disponibilita' finanziarie attri-
buite al bando dai decreti 10 maggio 2004 e 7 dicembre
2005 citati nelle premesse, pari a complessivi 939,9
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Emilioni di euro, sono concesse congiuntamente, a par-
tire dalla prima non agevolata, secondo l’ordine decre-
scente di graduatoria:

a) per le attivita' di sviluppo precompetitivo, le
agevolazioni sotto forma di finanziamento agevolato,
eventualmente integrato da un contributo alla spesa,
nella misura e con le modalita' indicate nel decreto del
Ministro delle attivita' produttive di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze del 1� febbraio
2006 citato in premessa. Tali agevolazioni sono asse-
gnate sulla base delle risorse attribuite a dette attivita'
dal decreto 29 dicembre 2005, per la quota di contri-
buto alla spesa, nonche¤ a quelle rinvenienti dal riparto
disposto dalla delibera CIPE 15 luglio 2005, per la
quota di finanziamento agevolato;

b) per le attivita' di industrializzazione, le agevola-
zioni, sotto forma di contributo in conto impianti, pre-
viste nella circolare n. 946130/2004, fino all’esauri-
mento delle risorse previste nel decreto 29 dicembre
2005 per un importo pari a 100 milioni di euro, tenendo
conto del compenso spettante alle banche concessiona-
rie e dell’onere relativo agli accertamenti sulla realizza-
zione dei rispettivi programmi, di cui al punto 11 della
circolare n. 946130/2004.

2. Alle imprese, le cui iniziative non possono essere
ammesse alle agevolazioni di cui al comma 1 per esauri-
mento delle risorse di cui al comma 1, lettera b), sono
concesse le agevolazioni per le attivita' di sviluppo pre-
competitivo di cui al precedente comma 1, lettera a),
fino all’esaurimento delle risorse attribuite a dette atti-
vita' dal decreto 29 dicembre 2005, per la quota di con-
tributo alla spesa, nonche¤ a quelle rinvenienti dal
riparto disposto dalla delibera CIPE 15 luglio 2005,
per la quota di finanziamento agevolato.

3. Alle imprese di cui al comma 2, operanti nei terri-
tori delle regioni che partecipano al cofinanziamento
delle attivita' di industrializzazione, congiuntamente
alle agevolazioni previste dal medesimo comma, sono
concesse, per tali attivita' negli stessi programmi, le age-
volazioni sotto forma di contributo in conto impianti,
previste dalla circolare n. 946130/2004, subordinata-
mente alla acquisizione e nei limiti delle risorse desti-
nate, con apposita delibera da emanare entro trenta
giorni dalla pubblicazione del presente decreto, dalle
regioni che partecipano al cofinanziamento, nonche¤ di
quelle attribuite dal CIPE per il completamento in cofi-
nanziamento della graduatoria.

4. La concessione delle agevolazioni di cui al presente
articolo avverra' previa richiesta delle imprese al Mini-
stero delle attivita' produttive da inoltrare entro i ter-
mini e con le modalita' che saranno fissati con apposita
circolare da emanare entro trenta giorni dalla pubblica-
zione del decreto di approvazione della graduatoria del
bando.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 28 febbraio 2006

Il Ministro: Scajola
06A02860

DECRETO 1� marzo 2006.

Graduatoria relativa alle regioni dell’obiettivo 1 concer-
nente le iniziative ammissibili relative alle domande di age-
volazione presentate ai sensi della Misura 2.1.a - Pacchetto
integrato di agevolazioni - PIA Innovazione - prevista dal
Programma Operativo Nazionale (P.O.N.) ßSviluppo
imprenditoriale localeý 2000-2006 (2� bando).

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento

degli incentivi alle imprese

Vista la legge 17 febbraio 1982, n. 46, e successive
modificazioni e integrazioni che all’art. 14 ha istituito
il Fondo speciale rotativo per l’innovazione tecnolo-
gica;

Visto l’art. 1, comma 2 del decreto-legge 22 ottobre
1992, n. 415, convertito, con modificazioni, dalla legge
19 dicembre 1992, n. 488, concernente i criteri per la
concessione delle agevolazioni alle attivita' produttive
nelle aree depresse del Paese;

Visto 1’art. 5, comma 1 del decreto legislativo
3 aprile 1993, n. 96;

Visto il decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato 16 gennaio 2001 con la quale
sono state emanate le direttive per il funzionamento
del sistema di agevolazione previsto dagli articoli 14 e
seguenti della legge 17 febbraio 1982, n. 46;

Visto il decreto ministeriale 3 luglio 2000, concer-
nente il testo unico delle direttive per la concessione e
l’erogazione delle agevolazioni alle attivita' produttive
nelle aree depresse ai sensi della predetta legge n. 488/
1992;

Visto il Programma Operativo Nazionale (P.O.N.
2000-2006) ßSviluppo imprenditoriale localeý, appro-
vato dalla Commissione della Unione europea con
decisione C (2000) 2342 dell’8 agosto 2000, ed il rela-
tivo Complemento di programmazione approvato dal
Comitato di sorveglianza del P.O.N. nella riunione del
26 febbraio 2004, per la parte relativa alle modalita'
operative della Misura 2.1.a, denominata PIA Innova-
zione, secondo bando;

Visto il decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297,
recante il riordino della disciplina e lo snellimento delle
procedure per il sostegno della ricerca scientifica e tec-
nologica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobi-
lita' dei ricercatori;

Visto il decreto ministeriale 20 ottobre 1995, n. 527 e
successive modifiche e integrazioni, di seguito denomi-
nato ßregolamentoý, concernente le modalita' e le pro-
cedure per la concessione ed erogazione delle agevola-
zioni in favore delle attivita' produttive nelle aree
depresse del Paese;
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EVista la circolare del Ministero delle attivita' produt-
tive 28 aprile 2004, n. 946130, con la quale sono state
fissate le modalita' applicative per la Misura 2.1.a PIA
Innovazione prevedendo al punto 1.2 che il sistema age-
volativo sia applicato attraverso bandi per la conces-
sione, sulla base delle risorse finanziarie disponibili,
delle agevolazioni alle imprese che ne abbiano fatto
richiesta nei termini stabiliti con decreto del Ministero
delle attivita' produttive, a fronte di iniziative concer-
nenti un programma di sviluppo precompetitivo e il
conseguente programma di industrializzazione dei
risultati, oltre ad eventuali attivita' di formazione e alla
ßprenotazioneý delle risorse del Fondo di garanzia per
le PMI;

Visto in particolare il punto 7.1 della circolare
n. 946130/2004 che attribuisce al Ministero delle atti-
vita' produttive la competenza di formare, sulla base
delle risultanze degli accertamenti istruttori delle ban-
che concessionarie, una graduatoria delle iniziative
ammissibili alle agevolazioni PIA Innovazione e di
provvedere alla sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana;

Vista la circolare del Ministero dell’industria, del
commercio e dell’artigianato 14 luglio 2000, n. 900315
e successive modificazioni ed integrazioni, esplicativa
delle modalita' e procedure per la concessione ed eroga-
zione delle agevolazioni alle attivita' produttive nelle
aree depresse del Paese di cui alla legge n. 488/1992,
settore industria;

Vista la circolare del Ministero dell’industria, del
commercio e dell’artigianato 11 maggio 2001,
n. 1034240 e successive modificazioni ed integrazioni,
esplicativa delle modalita' e procedure per la conces-
sione ed erogazione delle agevolazioni del fondo spe-
ciale rotativo per l’innovazione tecnologica di cui
all’art. 14 della legge 17 febbraio 1982, n. 46;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
10 maggio 2004 che ha fissato i termini di presenta-
zione delle domande per l’accesso alle agevolazioni per
il secondo bando PIA Innovazione e attribuito allo
stesso risorse pari a 335,4 milioni di euro;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
14 luglio 2004 che ha prorogato il termine finale di pre-
sentazione delle domande per l’accesso alle agevola-
zioni della Misura 2.1.a PIA Innovazione al 30 luglio
2004;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
7 aprile 2005 di riparto delle risorse rinvenienti dalla
prima operazione di cartolarizzazione dei crediti del
F.I.T.;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
7 dicembre 2005 che ha elevato a complessivi 939,9
milioni di euro le risorse per l’attuazione del secondo
bando PIA Innovazione;

Visti gli esiti delle risultanze istruttorie delle banche
concessionarie di cui al punto 6.5 della citata circolare
n. 946130/2004;

Visti i pareri del comitato tecnico, di cui alla legge
n. 46/1982, sulle suddette risultanze istruttorie, espressi
nelle sedute di cui ai verbali n. 176 del 13 luglio 2005,
n. 177 del 19 luglio 2005, n. 178 del 25 luglio 2005,
n. 179 del 15 settembre 2005 e n. 180 del 29 settembre
2005;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
29 dicembre 2005 che ha destinato l’importo di
55 milioni di euro alla copertura, sulla base delle dispo-
sizioni previste all’art. 1, comma 354, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, degli oneri relativi alla quota
di contributo per le agevolazioni delle attivita' di svi-
luppo precompetitivo comprese nelle iniziative propo-
ste per il secondo bando PIA Innovazione di cui alla
circolare n. 946130/2004, che andranno ad occupare
una posizione in graduatoria non utile per fruire delle
agevolazioni previste dalla circolare medesima;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
29 dicembre 2005 che ha destinato l’importo di 100
milioni di euro alla copertura degli oneri relativi alla
quota di contributo per le agevolazioni delle attivita' di
industrializzazione comprese nelle iniziative proposte
per il secondo bando PIA Innovazione di cui alla circo-
lare n. 946130/2004, che andranno ad occupare una
posizione in graduatoria non utile per fruire delle age-
volazioni previste dalla medesima circolare;

Vista la delibera del CIPE 15 luglio 2005 con la quale
e' stata individuata una prima ripartizione delle risorse
del fondo di cui all’art. 1, comma 354, della legge
30 dicembre 2004, n. 311;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produt-
tive di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze del 1� febbraio 2006, emanato ai sensi del-
l’art. 1, comma 357, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, che definisce le specifiche modalita' di utilizza-
zione delle risorse del fondo di cui all’art. 1,
comma 354, della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
relativamente agli interventi dell’art. 14 della legge
n. 46/1982;

Viste le modifiche del Complemento di Programma-
zione del Programma Operativo Nazionale (P.O.N.
2000-2006) ßSviluppo imprenditoriale localeý, appro-
vate nella seduta del 7 febbraio 2006;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
28 febbraio 2006 che definisce i criteri di accesso e le
modalita' di presentazione delle richieste di agevola-
zione per i programmi collocati in posizione non utile
per l’utilizzo delle risorse di cui al decreto 7 dicembre
2005;

Visto l’art. 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, recante le norme generali sull’ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche;
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EDecreta:

Art. 1.

1. Le iniziative inserite nella graduatoria ed ammissibili per le agevolazioni relative al 2� bando della misura
2.1.a, Pacchetto Integrato di Agevolazioni - PIA Innovazione del P.O.N. ßSviluppo imprenditoriale localeý, sono
riportate nell’allegato n. 1 al presente decreto.

2. Al fine di facilitare la lettura dei dati contenuti nella graduatoria e l’individuazione degli elementi utili di
ciascuna iniziativa ammissibile nella graduatoria medesima, si forniscono nell’allegato n. 2 le opportune note
esplicative.

Art. 2.

1. I decreti di concessione provvisoria delle agevolazioni, di cui alla misura 2.1.a PIA Innovazione vengono
adottati in favore delle domande inserite in graduatoria, in ordine decrescente dalla prima, fino all’esaurimento
delle risorse disponibili pari a complessivi 939,9 milioni di euro, di cui al decreto del Ministro delle attivita' produt-
tive 7 dicembre 2005, tenendo conto della riserva di fondi a favore delle piccole e medie imprese pari al 70 per
cento delle risorse disponibili, nonche¤ del compenso spettante alle banche concessionarie e dell’onere relativo agli
accertamenti sulla realizzazione dei rispettivi programmi, di cui al punto 11 della circolare n. 946130/2004.

Art. 3.

1. Ai sensi del decreto del Ministro delle attivita' produttive 28 febbraio 2006, alle imprese, le cui iniziative non
sono ammesse a fruire delle agevolazioni indicate nell’art. 2, a causa dell’esaurimento delle disponibilita' finanzia-
rie previste nel medesimo articolo, sono concesse congiuntamente, a partire dalla prima non agevolata, secondo
l’ordine decrescente di graduatoria:

a) per le attivita' di sviluppo precompetitivo, le agevolazioni sotto forma di finanziamento agevolato, even-
tualmente integrato da un contributo alla spesa, nella misura e con le modalita' indicate nel decreto del Ministro
delle attivita' produttive di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 1� febbraio 2006 citato in pre-
messa. Tali agevolazioni sono assegnate sulla base delle risorse attribuite a dette attivita' dal decreto 29 dicembre
2005, per la quota di contributo alla spesa, nonche¤ a quelle rinvenienti dal riparto disposto dalla delibera CIPE
15 luglio 2005, per la quota di finanziamento agevolato;

b) per le attivita' di industrializzazione, le agevolazioni, sotto forma di contributo in conto impianti, previ-
ste nella circolare n. 946130/2004, fino all’esaurimento delle risorse previste nel decreto 29 dicembre 2005 per un
importo pari a 100 milioni di euro, tenendo conto del compenso spettante alle banche concessionarie e dell’onere
relativo agli accertamenti sulla realizzazione dei rispettivi programmi, di cui al punto 11 della circolare
n. 946130/2004.

2. Alle imprese, le cui iniziative non possono essere ammesse alle agevolazioni di cui al comma 1 per esauri-
mento delle risorse di cui al comma 1, lettera b), saranno concesse le agevolazioni per le attivita' di sviluppo pre-
competitivo di cui al precedente comma 1, lettera a), fino all’esaurimento delle risorse attribuite a dette attivita'
dal decreto 29 dicembre 2005, per la quota di contributo alla spesa, nonche¤ a quelle rinvenienti dal riparto dispo-
sto dalla delibera CIPE 15 luglio 2005, per la quota di finanziamento agevolato.

3. Alle imprese di cui al comma 2, operanti nei territori delle regioni che partecipano al cofinanziamento delle
attivita' di industrializzazione, congiuntamente alle agevolazioni previste dal medesimo comma, sono concesse,
per tali attivita' negli stessi programmi, le agevolazioni sotto forma di contributo in conto impianti, previste dalla
circolare n. 946130/2004, subordinatamente alla acquisizione e nei limiti delle risorse destinate, con apposita deli-
bera da emanare entro trenta giorni dalla pubblicazione del precitato decreto 28 febbraio 2006, dalle regioni che
partecipano al cofinanziamento, nonche¤ di quelle attribuite dal CIPE per il completamento in cofinanziamento
della graduatoria.

4. La concessione delle agevolazioni di cui al presente articolo avverra' previa richiesta delle imprese al Mini-
stero delle attivita' produttive da inoltrare entro i termini e con le modalita' che saranno fissati con apposita circo-
lare da emanare entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente decreto.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� marzo 2006

Il direttore generale: Goti
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EDECRETO 2 marzo 2006.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-
rativa ßStella Azzurra cooperativa edilizia a responsabilita'
limitataý, in Pizzo.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto ministeriale 5 maggio 2004 con il
quale la societa' cooperativa edilizia ßStella Azzurra
cooperativa edilizia a responsabilita' limitataý, con sede
in Pizzo (Vibo Valentia) e' stata sciolta ai sensi del-
l’art. 2545/XVII codice civile e il rag. Michele Caval-
laro ne e' stato nominato commissario liquidatore;

Vista la nota inviata dal rag. Michele Cavallaro al
Ministero delle attivita' produttive in data 23 giugno
2004, prot. n. 157737, con la quale si rinuncia al man-
dato;

Ravvisata pertanto la necessita' di provvedere alla
sua sostituzione nell’incarico di commissario liquida-
tore;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della Direzione generale per gli enti coo-
perativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento
d’ufficio ex art. 2545/XVII del codice civile degli enti
cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori;

Decreta:

Art. 1.

Il dott. Luigi Muraca, nato a Catanzaro il 7 maggio
1964, con studio in Lamezia Terme (Catanzaro), via
dei Mille n. 6, e' nominato commissario liquidatore
della societa' cooperativa edilizia ßStella Azzurra
cooperativa edilizia a responsabilita' limitataý, con
sede in Pizzo (Vibo Valentia), gia' sciolta ai sensi
dell’art. 2545/XVII del codice civile, con precedente
decreto ministeriale 5 maggio 2004, in sostituzione del
rag. Michele Cavallaro, dimissionario.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A02853

DECRETO 2 marzo 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ß3 Querce Societa'
cooperativa agricola a responsabilita' limitataý, in Roma, e
nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale DPL;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il decreto ministeriale 10 dicembre 1988 con il
quale e' stata sciolta, senza nomina di commissario
liquidatore, la societa' cooperativa ß3 Querce Societa'
cooperativa agricola a responsabilita' limitataý, con
sede in Roma;

Tenuto conto di quanto emerso dalla nota n. 906004
datata 3 gennaio 2005 del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali - Direzione provinciale di Roma, con
la quale si prendeva atto che la societa' cooperativa
risultava ancora proprietaria di un terreno;

Ravvisata pertanto la necessita' di integrare il decreto
dirigenziale di scioglimento d’ufficio senza nomina di
liquidatore, con la nomina di un commissario liquida-
tore per l’accertamento e la definizione delle pendenze
patrimoniali esistenti;

Vista la delega in data 18 aprile 2002 per le materie di
competenza della Direzione generale per gli enti coope-
rativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento d’uf-
ficio ex art. 2545/XVII del codice civile degli enti coo-
perativi e di nomina dei commissari liquidatori;

Decreta:

Art. 1.

Il decreto ministeriale 10 dicembre 1988 con il quale
e' stata sciolta d’ufficio ex art. 2544 del codice civile,
senza nomina di commissario liquidatore, la societa'
cooperativa ß3 Querce Societa' cooperativa agricola a
responsabilita' limitataý con sede in Roma, costituita
per rogito notaio dott. Fazio Mario Alberto, di Roma,
in data 11 novembre 1983, repertorio n. 028764, REA
n. 757282, e' integrato con la nomina del commissario
liquidatore.

Art. 2.

L’avv. Saverio Nicola Vittorio Loiero, nato a Simeri
Crichi (Catanzaro), il 28 maggio 1956, con studio in
Catanzaro, via Italia, e' nominato commissario liquida-
tore.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.
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EIl presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A02854

DECRETO 2 marzo 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ßLa Rivinolsud
a r.l.ý, in Cellino San Marco, e nomina del commissario
liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale DPL;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge
17 febbraio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della Direzione generale per gli enti coo-
perativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento
d’ufficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli
enti cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßLa Rivinolsud a r.l.ý, con
sede in Cellino San Marco (Brindisi), costituita in
data 12 novembre 1982 con atto a rogito del notaio
dott. Tavassi Giorgio di Salice Salentino (Lecce),
REA n. 53685, e' sciolta d’ufficio ai sensi del-
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile e la dottt.ssa
Schena Adele, nata a Brindisi il 23 novembre 1970, con
studio in Ostuni, viale dello Sport n. 26, ne e' nominato
commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A02855

DECRETO 2 marzo 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ßCooperativa
Agricola Valle dei Cerriý, in Collelongo, e nomina del commis-
sario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale DPL;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della Direzione generale per gli enti coo-
perativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento
d’ufficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli
enti cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßCooperativa Agricola Valle
dei Cerriý, con sede in Collelongo (L’Aquila) costituita
in data 7 marzo 1979, codice fiscale e numero d’iscri-
zione nel registro imprese di L’Aquila 00070950662,
REA n. 59705, e' sciolta d’ufficio ai sensi dell’art. 2545-
septiesdecies del codice civile e la dott.ssa Marina Scan-
durra, nata a Roma, il 15 dicembre 1969, con studio in
Roma, viale G. Mazzini n. 134, ne e' nominata commis-
sario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A02856
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EDECRETO 2 marzo 2006.

Proroga della gestione commissariale della societa' coopera-
tiva ßI Gabbianiý, in Roma.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il regolamento di organizzazione del Ministero
delle attivita' produttive, emanato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 marzo 2001, n. 175;

Visto l’art. 2, comma 2, lettera b) del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri in data 10 aprile
2001;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto l’art. 2545-sexiesdecies del codice civile e
l’art. 17 della legge 31 gennaio 1992, n. 59;

Vista la delega del 19 maggio 2005 per le materie di
competenza della Direzione generale per gli enti coope-
rativi, ivi compresi i provvedimenti di gestione commis-
sariale ex art. 2545-sexiesdecies del codice civile degli
enti cooperativi e di nomina dei commissari governa-
tivi;

Visto il decretto ministeriale 26 gennaio 2005 con il
quale la societa' cooperativa edilizia ßI Gabbianiý con
sede in Roma e' stata posta in gestione commissariale
con nomina di commissario governativo nella persona
del dott. Tiziano Gullotto, per un periodo di dodici
mesi;

Vista la relazione datata 18 gennaio 2006 con la
quale il commissario chiede una proroga di sei mesi del
mandato, data la complessita' della situazione e delle
attivita' ancora da svolgere;

Decreta:

1. I poteri conferiti al dott. Tiziano Gullotto, com-
missario governativo della societa' cooperativa edilizia
ßI Gabbianiý con sede in Roma sono prorogati per sei
mesi a decorrere dalla data di scadenza del precedente
decreto.

Il presente decreto, avverso il quale e' proponibile
ricorso al Tribunale amministrativo regionale compe-
tente per territorio, verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A02909

DECRETO 6 marzo 2006.

Proroga della gestione commissariale della societa' coopera-
tiva ßParco Azzurroý, in Guidonia.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il regolamento di organizzazione del Ministero
delle attivita' produttive, emanato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 marzo 2001, n. 175;

Visto l’art. 2, comma 2, lettera b) del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri in data 10 aprile
2001;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto l’art. 2545-sexiesdecies del codice civile e
l’art. 17 della legge 31 gennaio 1992, n. 59;

Vista la delega del 19 maggio 2005 per le materie di
competenza della Direzione generale per gli enti coope-
rativi, ivi compresi i provvedimenti di gestione commis-
sariale ex art. 2545-sexiesdecies del codice civile degli
enti cooperativi e di nomina dei commissari governa-
tivi;

Visto il decretto ministeriale 23 luglio 2003 con la
quale la societa' cooperativa edilizia ßParco Azzurroý
con sede in Guidonia (Roma) e' stata posta in gestione
commissariale con nomina di commissario governativo
nella persona del dott. Nicola Ermini;

Visto il decreto ministeriale 5 agosto 2003 con il
quale l’avv. Ignazio Abrignani e' stato nominato vice
commissario governativo dell’Ente in questione;

Visti i decreti ministeriali di proroga del 3 giugno
2004 e dell’8 marzo 2005 con il quale i mandati rispet-
tivamente del commissario governativo e del vice
commissario governativo sono sati prorogati fino al
31 dicembre 2005;

Vista la relazione datata 27 dicembre 2005 con la
quale il commissario e il vice commissario governativo
chiedono una proroga, data la complessita' della situa-
zione e delle attivita' ancora da svolgere;

Decreta:

1. La gestione commissariale della societa' coopera-
tiva ßParco Azzurroý con sede in Guidonia (Roma) e'
prorogata per ulteriori dodici mesi a decorrere dalla
data di scadenza del precedente decreto.

2. Al dott. Nicola Ermini e all’avv. Ignazio Abrignati
sono confermati rispettivamente i poteri di commissa-
rio governativo e di vice commissario della suddetta
cooperativa.

Il presente decreto, avverso il quale e' proponibile
ricorso al Tribunale amministrativo regionale compe-
tente per territorio, verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 6 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A02910
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EMINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 13 marzo 2006.

Modificazione della denominazione della varieta' di barbabie-
tola da zucchero ßApeý iscritta nel registro nazionale.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disci-
plina l’attivita' sementiera ed in particolare gli arti-
coli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria,
per ciascuna specie di coltura, dei registri di varieta'
aventi lo scopo di permettere l’identificazione delle
varieta' stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
24 novembre 1972, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973,
con il quale sono stati istituiti i registri di varieta' di
cereali, patata, specie oleaginose e da fibra;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
relativo alle ßnorme generali sull’ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbli-
cheý, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16,
comma 1;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di
riforma dell’organizzazione di Governo a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il decreto ministeriale del 16 ottobre 2003, Gaz-
zetta Ufficiale n. 251 del 28 ottobre 2003, con il quale e'
stata iscritta nel relativo registro, ai sensi dell’art. 19
della legge n. 1096/1971 la varieta' di barbabietola da
zucchero denominata ßApeý;

Visto l’art. 17-bis, terzo comma, del regolamento di
esecuzione della citata legge n. 1096/1971, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica, 8 ottobre
1973, n. 1065, e da ultimo modificato dal decreto del
Presidente della Repubblica 9 maggio 2001, n. 322, che
disciplina l’uso di denominazioni di varieta' gia' iscritte
al registro nazionale;

Considerato che la denominazione ßApeý puo' essere
confusa con altre denominazioni di varieta' della stessa
specie gia' incluse nel catalogo comunitario;

Considerato che il controllo della nuova denomina-
zione proposta dal responsabile della varieta' ha dato
esito positivo;

Decreta:

Art. 1.

La denominazione della varieta' di barbabietola da
zucchero ßApeý, iscritta con decreto ministeriale del
16 ottobre 2003, e' modificata in ßCoyoteý.

Il presente decreto entrera' in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 marzo 2006

Il direttore generale: La Torre
öööö
Avvertenza:

Il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo di
legittimita' da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio
1994, n. 20, ne¤ alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del
bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 38/1998.

06A02980

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

DECRETO 5 luglio 2005.

Approvazione delle variazioni del programma di interventi
finanziati con le risorse di cui all’articolo 9 della legge
30 novembre 1998, n. 413, rifinanziate dall’articolo 36,
comma 2, della legge 1� agosto 2002, n. 166, per la realizza-
zione di opere infrastrutturali di ampliamento, ammoderna-
mento e riqualificazione dei porti e approvazione della riparti-
zione delle risorse.

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Vista la legge 30 novembre 1998, n. 413, recante
ßRifinanziamento degli interventi per l’industria can-
tieristica ed armatoriale ed attuazione della normativa
comunitaria di settoreý che all’art. 9, comma 1, prevede
l’adozione ed il finanziamento di un programma per
opere infrastrutturali di ampliamento, ammoderna-
mento e riqualificazione dei porti e successivi rifinan-
ziamenti disposti con legge 23 dicembre 1999, n. 488,
art. 54, comma 1, recante ßDisposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2000)ý, e con la legge 23 dicembre
2000, n. 388, art. 144, comma 1, recante ßDisposizioni
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2001)ý;

Vista la legge 28 gennaio 1994, n. 84, e successive
modificazioni, recante ßRiordino della legislazione in
materia portualeý;

Vista la legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive
modificazioni, recante ßLegge quadro in materia di
lavori pubbliciý che all’art. 14 reca disposizioni in
materia di programmazione triennale delle opere pub-
bliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
21 dicembre 1999, n. 554, recante ßRegolamento di
attuazione della legge quadro in materia di lavori pub-
blici 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifica-
zioniý;
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EVista la legge 9 dicembre 1998, n. 426, art. 1, com-
ma 4, lettera d);

Vista la legge 1� agosto 2002, n. 166 che, all’art. 36,
comma 2, dispone che per il proseguimento del pro-
gramma di ammodernamento e riqualificazione delle
infrastrutture portuali di cui all’art. 9 della legge n. 413
del 1998, nonche¤ per gli interventi nel porto di Manfre-
donia di cui all’art. 1, comma 4, lettera d) della legge
n. 426 del 1998, sono autorizzati ulteriori limiti di impe-
gno quindicennali di 34.000.000,00 di euro per l’anno
2003 e di 64.000.000,00 di euro per l’anno 2004;

Visto l’art. 60, comma 4 della legge 27 dicembre
2002, n. 289;

Visto l’art. 4, comma 65, della legge 24 dicembre
2003, n. 350 (Legge finanziaria 2004), che ha istituito
l’autorita' portuale di Manfredonia;

Visti i piani triennali delle opere infrastrutturali pre-
disposti dalle autorita' portuali ai sensi dell’art. 14 della
legge n. 109 del 1994 ed allegati alle delibere di approva-
zione del bilancio di previsione 2003, approvate da que-
sto Ministero, sentito il Ministero dell’economia e delle
finanze;

Considerato che, con decreto ministeriale del 3 giu-
gno 2004, registrato alla Corte dei conti il 15 giugno
2004, registro n. 5, foglio n. 28, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale del 18 agosto 2004, n. 193, e' stato appro-
vato da questo Ministero il programma di opere infra-
strutturali di ampliamento, ammodernamento e riqua-
lificazione dei porti, individuate quali opere prioritarie
nell’ambito delle programmazioni triennali adot-
tate dalle autorita' portuali ai sensi dell’art. 14 della
legge n. 109 del 1994, ed approvato il piano di riparto
delle risorse finanziarie disposto dalla citata legge
n. 166 del 2002, art. 36, nell’importo complessivo di
e 1.398.100.005,00;

Considerato che a valere sui medesimi fondi disposti
dall’art. 36 della legge n. 166 del 2002, sono stati altres|'
disposti, con decreto ministeriale del 3 giugno 2004,
ulteriori finanziamenti per la realizzazione di opere
infrastrutturali nei porti di Chioggia e Monfalcone a
cura delle aziende speciali al porto, dell’importo rispet-
tivamente di e 11.400.000,00; e sono stati altres|' dispo-
sti fondi dell’importo di e 4.999.995,00 per le finalita'
indicate dalla legge 9 dicembre 1998, n. 426, art. 1, per
il porto di Manfredonia;

Considerato che ai sensi dell’art. 7 del citato decreto
ministeriale 3 giugno 2004, su motivata richiesta da
parte delle autorita' portuali, si puo' procedere alla inte-
grazione del programma degli interventi ammessi al
finanziamento con il decreto medesimo per meglio sod-
disfare le attuali esigenze operative, documentate e
motivate, che ostacolino od impediscano l’esecuzione
di una delle opere di cui al programma delle autorita'
portuali, individuando nuove opere nell’ambito della
programmazione triennale adottata dalle medesime
autorita' ai sensi dell’art. 14 della legge n. 109 del 1994
e successive modificazioni;

Considerato che dopo l’approvazione e pubblica-
zione del programma alcune autorita' portuali hanno
rappresentato esigenze integrative ed obiettive per osta-
coli che impediscono l’attuazione degli interventi pro-
grammati;

Che, pertanto, per la rilevanza delle modifiche, con
decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti
n. 7329 del 21 dicembre 2004, registrato alla Corte dei
conti in data 8 febbraio 2005, registro n. 1, foglio
n. 237, elenco 56, sono state individuate obiettive moti-
vazioni che possono essere cause idonee di impedi-
mento per l’attivazione degli interventi programmati,
apportando modifiche al programma approvato,
secondo le obiettive motivazioni individuate;

Che le motivazioni sopraindicate, in linea generale,
sono riconducibili alle obiettive motivazioni ambientali
sopravvenute, a individuazioni di nuove priorita' per
problematiche di cantierabilita' dei progetti per diffi-
colta' sopravvenute nel coordinamento temporale tra i
diversi interventi insistenti su di una medesima area,
nonche¤ in conseguenza di contenziosi in corso;

Che ulteriore motivazione obiettiva e' costituita dal
lungo tempo occorso per il perfezionamento del decreto
di approvazione del riparto dei fondi in argomento,
previsti dalla citata legge 2 giugno 2002, n. 166,
art. 36, durante il quale alcuni interventi programmati
sono stati finanziati, per l’urgenza, con ulteriori fondi
disponibili;

Considerato che ulteriori richieste di modifica degli
interventi programmati sono state rappresentate da
alcune autorita' portuali, per le quali costituiscono
motivazioni obiettive di modifica ed integrazione del
programma individuazioni da parte delle autorita' por-
tuali di nuove priorita' sulla base anche delle esigenze
del mercato, recepite nelle proprie strategie e quindi
nelle programmazioni triennali;

Che gran parte delle richieste pervenute dalle auto-
rita' portuali hanno riguardato, comunque, una piu'
esatta quantificazione degli interventi gia' program-
mati;

Che, pertanto, con decreto del Ministro delle infra-
strutture e trasporti n. 1967 del 18 aprile 2005, in corso
di registrazione alla Corte dei conti, sono state indivi-
duate obiettive motivazioni che possono essere cause
idonee di impedimento per l’attivazione degli interventi
programmati, apportando modifiche al programma
approvato, secondo le obiettive motivazioni indivi-
duate;

Considerato che ulteriori richieste di integrazione e
modifica del programma approvato, riconducibili alle
motivazioni sopra enucleate, sono state ora rappresen-
tate dalle autorita' portuali di Olbia - Golfo Aranci,
Piombino, e Gioia Tauro per le quali costituiscono
motivazioni obiettive di modifica ed integrazione del
programma;

Considerato che l’autorita' portuale di Olbia e Golfo
Aranci ha presentato la proposta di modifica dell’inter-
vento di ßEscavo del canale di accesso del porto di
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EOlbiaý di euro 26.400.000,00 ammesso al finanzia-
mento, in quanto non attualmente cantierabile, come
da richiesta del Ministero dell’ambiente e del territorio,
derivante dalla procedura di infrazione della Commis-
sione europea n. 1999/2251, per assicurare la valuta-
zione di impatto ambientale nella progettazione di
nuove opere nei porti di Olbia e Golfo Aranci nel
quadro dell’elaborando nuovo piano regolatore dei due
Porti;

E che, pertanto l’autorita' portuale di Olbia e Golfo
Aranci ha rappresentato la necessita' di sostituzione del-
l’intervento di ßEscavo del canale di accesso del porto
di Olbiaý di e 26.400.000,00, gia' programmato, con
l’intervento per la realizzazione di ßDue nuovi accosti
sul lato nord dell’Isola Bianca e relativi escavi per l’ac-
cessoý di e 26.400.000,00;

Considerato che l’autorita' portuale di Piombino ha
presentato la proposta di modifica degli interventi
ammessi al finanziamento, in quanto l’intervento quale
ßLavori di banchinamento della variante 2 - Fase 2ý di
e 45.600.000,00, non risulta cantierabile a breve ter-
mine, per i tempi tecnici necessari al perfezionamento
e conclusione delle procedure amministrative, stabilite
dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio,
ed interventi di messa in sicurezza d’emergenza, boni-
fica, ripristino ambientale e attivita' di monitoraggio,
in cui questa opera ricade, in quanto lo scalo marittimo
di Piombino, ai sensi dell’art. 1, comma 4 della legge
9 dicembre 1998, n. 426, e' inserito nei siti di bonifica
di interesse nazionale, e pertanto per tale intervento
non essendo ancora stati perfezionati gli atti autorizza-
tivi ed approvativi l’autorita' portuale ha ritenuto di
riprogrammare e destinare le risorse disponibili per
altri interventi, ivi compresi acquisti di aree, proprie
per le finalita' delle Autostrade del mare, cos|' come pre-
visto nel decreto ministeriale 3 giugno 2004;

E che, pertanto l’autorita' portuale di Piombino ha
rappresentato la necessita' di sostituzione del citato
intervento, definendo cos|' la propria programmazione:

porto di Cavo - recupero statico del pontile di
e 1.860.000,00;

porto di Portoferraio - nuova banchina di riva n. 2
tra il pontile Massimo e Calata Italia di e 5.577.600,00;

porto di Portoferraio - lavori di prolungamento
banchina alto fondale di e 1.860.000,00;

acquisto e sistemazione di aree extraportuali e
relativi interventi sulla viabilita' stradale e ferroviaria
in ambito portuale di e 22.600.000,00;

bonifiche ed escavazioni del bacino interno del-
l’area portuale di e 17.000.000,00;

opere previste dal nuovo piano regolatore del
porto di Rio Marina di e 6.000.000,00;

Considerato che l’autorita' portuale di Gioia Tauro ha
presentato la proposta di modifica degli interventi
ammessi al finanziamento, in virtu' della necessita' di
detta autorita' portuale di dover procedere ad una
diversa programmazione temporale degli interventi per
l’avvio, il mantenimento e l’ampliamento di ulteriori

traffici, quale quello relativo all’adeguamento della
struttura portuale su cui si e' focalizzata la richiesta
degli operatori del settore, nonche¤ per la sostituzione
di alcune opere finanziate, per l’urgenza, con altri
fondi, anche ordinari di questa amministrazione, richie-
dendo altres|' la rimodulazione finanziaria di altri inter-
venti gia' programmati;

E che, pertanto l’autorita' portuale di Gioia Tauro ha
rappresentato la necessita' di integrazione e sostituzione
degli interventi gia' inseriti nel programma, quali:

adeguamento attuale imboccatura portuale e
bacino d’espansione di e 15.411.021,60;

piazzale retrostante banchina alti fondali di
e 6.000.000,00;

escavo del canale e del bacino di espansione e re-
fluimento a manutenzione del litorale di
e 4.320.000,00;

lavori di ampliamento del canale portuale nel
tratto compreso tra l’imboccatura e gli scivoli Ro-Ro
di e 20.880.000,00;

ampliamento bacino nord con formazione nuo-
va imboccatura portuale e dragaggio fondali di
e 40.800.000,00,
proponendo le seguenti opere:

pavimentazione piazzali est II lotto di
e 28.500.000,00;

escavo e posa tappetini di e 7.417.307,50 (opera
cofinanziata con altre risorse a disposizione per
e 1.782.692,50) di e 9.200.000,00;

esproprio aree per completamento opere infra-
strutturali di e 1.082.692,50;

realizzazione sede uffici autorita' portuale di
e 700.000,00;

opera connessa ad ampliamento del bacino nord
con formazione nuova imboccatura portuale - 1� lotto
- pavimentazione piazzali nord di e 15.500.000,00;

opera connessa ad ampliamento del bacino nord
con formazione nuova imboccatura portuale - 1� lotto
- completamento bacino nord con completamento ban-
china di e 28.500.000,00;

espropri per adeguare il bacino di evoluzione
imboccatura sud - 1� lotto di e 5.711.015,00;

Ritenuto che in accoglimento delle motivate e docu-
mentate richieste proposte dalle citate autorita' portuali
di Olbia - Golfo Aranci, Piombino e Gioia Tauro e' pos-
sibile ora procedere alla variazione del programma di
opere infrastrutturali di ampliamento, ammoderna-
mento e riqualificazione dei porti da finanziare con le
risorse recate dalla legge 2 agosto 2002, n. 166, con
l’utilizzazione della procedura indicata dall’art. 7 del
decreto 3 giugno 2004;

Considerato che le opere proposte a modifica ed inte-
grazione del programma degli interventi ammessi al
finanziamento dalle suddette autorita' portuali sono inse-
rite nelle programmazioni delle medesime ai sensi della
legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni;
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EAi sensi della legge e del regolamento di contabilita'
dello Stato;

Decreta:

Articolo unico

Per quanto descritto nelle premesse, in accoglimento
delle motivate e documentate richieste proposte dalle
autorita' portuali di Olbia - Golfo Aranci, Piombino e di
Gioia Tauro sono approvate le seguenti variazioni ed
integrazioni del programma di opere infrastrutturali di
ampliamento, ammodernamento e riqualificazione dei
porti approvato da questo Ministero con decreto mini-
steriale del 3 giugno 2004, registrato alla Corte dei conti
il 15 giugno 2004, registro n. 5, foglio n. 28 da finanziare
con le risorse recate dalla legge 2 agosto 2002, n. 166,
come di seguito indicate, riportate anche nell’allegato
elenco degli interventi complessivamente programmati:

autorita' portuale di Olbia - Golfo Aranci: in sosti-
tuzione e rimodulazione dell’intervento programmato:

escavo del canale di accesso del porto di
e 26.400.000,00,
e' approvato il seguente intervento:

realizzazione di due nuovi accosti sul lato nord
dell’Isola Bianca e relativi escavi per l’accesso di
e 26.400.000,00;

autorita' portuale di Piombino: in sostituzione e
rimodulazione degli interventi programmati:

banchinamento variante 2 - fase 2 di
e 45.600.000,00;

porto di Cavo - recupero statico del pontile di
e 1.860.000,00;

porto di Portoferraio - nuova banchina di riva
n. 2 tra il pontile Massimo e Calata Italia di
e 5.577.600,00;

porto di Portoferraio - lavori di prolungamento
banchina Alto Fondale di e 1.860.000,00,
sono approvati i seguenti interventi, sia in sostituzione
che a rimodulazione degli interventi programmati:

porto di Cavo - recupero statico del pontile di
e 1.860.000,00;

porto di Portoferraio - nuova banchina di riva
n. 2 tra il pontile Massimo e Calata Italia di
e 5.577.600,00;

porto di Portoferraio - lavori di prolungamento
banchina alto fondale di e 1.860.000,00;

acquisto e sistemazione di aree extraportuali e
relativi interventi sulla viabilita' stradale e ferroviaria
in ambito portuale di e 22.600.000,00;

bonifiche ed escavazioni del bacino interno del-
l’area portuale di e 17.000.000,00;

opere previste dal nuovo piano regolatore del
porto di Rio Marina di e 6.000.000,00;

autorita' portuale di Gioia Tauro: in sostituzione e
rimodulazione degli interventi programmati:

adeguamento attuale imboccatura portuale e
bacino d’espansione di e 15.411.021,60;

piazzale retrostante banchina alti fondali di
e 6.000.000,00;

escavo del canale e del bacino di espansione e
refluimento a manutenzione del litorale di
e 4.320.000,00;

lavori di ampliamento del canale portuale nel
tratto compreso tra l’imboccatura e gli scivoli Ro-Ro
di e 20.880.000,00;

ampliamento bacino nord con formazione
nuova imboccatura portuale e dragaggio fondali di
e 40.800.000,00,

sono approvati i seguenti interventi, sia in sostituzione
che a rimodulazione degli interventi programmati:

pavimentazione piazzali est II lotto di
e 28.500.000,00;

escavo e posa tappetini di e 7.417.307,50 (opera
cofinanziata con altre risorse a disposizione per
e 1.782.692,50) di e 9.200.000,00,

esproprio aree per completamento opere infra-
strutturali di e 1.082.692,50;

realizzazione sede uffici autorita' portuale di
e 700.000,00;

opera connessa ad ampliamento del bacino nord
con formazione nuova imboccatura portuale - 1� lotto
- pavimentazione piazzali nord di e 15.500.000,00;

opera connessa ad ampliamento del bacino nord
con formazione nuova imboccatura portuale - 1� lotto
- completamento bacino nord con completamento ban-
china di e 28.500.000,00;

espropri per adeguare il bacino di evoluzione
imboccatura sud - 1� lotto di e 5.711.015,00.

Il presente decreto verra' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione.

Roma, 5 luglio 2005

Il Ministro: Lunardi

Registrato alla Corte dei conti il 22 settembre 2005
Ufficio di controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del
territorio, registro n. 9, foglio n. 80
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EAllegato

DIPARTIMENTO PER LA NAVIGAZIONE E IL TRASPORTO MARITTIMO E AEREO
DIREZIONE GENERALE PER LE INFRASTRUTTURE DELLA NAVIGAZIONE MARITTIMA E INTERNA

PROGRAMMA INTERVENTI FINANZIATI - LEGGE 1� AGOSTO 2002, N. 166, ART. 36
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EMINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 15 febbraio 2006.

Modifica del decreto 1� agosto 2005, relativo a progetti
autonomi gia' ammessi al finanziamento del Fondo per le agevo-
lazioni alla ricerca.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, isti-
tutivo del Ministero dell’istruzione, dell’universita' e
della ricerca di seguito denominato MIUR;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modifiche;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive
modifiche;

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297:
ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno delle ricerca scientifica e tecnologica,
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei
ricercatoriý, e in particolare gli articoli 5 e 7 che preve-
dono l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti
ivi previsti, e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla
ricerca;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593,
recante: ßModalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni previste dal decreto legislativo del
27 luglio 1999, n. 297ý;

Visto il decreto ministeriale, n. 860/Ric. del
18 dicembre 2000, di nomina del Comitato, cos|' come
previsto dall’art. 7 del predetto decreto legislativo;

Viste le domande presentate ai sensi degli articoli 5,
6, 8 e 9 del predetto decreto ministeriale del 8 agosto
2000, n. 593, e i relativi esiti istruttori;

Visto il decreto dirigenziale n. 1770, del 1� agosto
2005, con il quale, il progetto n. 7129 presentato dalla
Italmineraria S.r.l., e' stato ammesso alle agevolazioni
ai sensi del decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593;

Tenuto conto delle proposte formulate dal Comitato
nella riunione del 14 dicembre 2005, ed in particolare
per il progetto n. 7129 presentato dalla Italmineraria
S.r.l.;

Ritenuta la necessita' di procedere alla modifica del
decreto dirigenziale n. 1770 del 1� agosto 2005, relativa-
mente al suddetto progetto;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
3 giugno 1998, n. 252 ßRegolamento recante norme
per la semplificazione dei procedimenti relativi al
rilascio delle comunicazioni e delle informazioni
antimafiaý;

Decreta:

Articolo unico

1. Al seguente progetto di ricerca applicata, gia'
ammessi al finanziamento, sono apportate le seguenti
modifiche:

7129 - Italmineraria S.r.l. - Portosalvo di Vibo
Valentia (Vibo Valenzia) Vomm impianti e processi
S.r.l. Rozzano (Milano) - ßNuovo processo per la valo-
rizzazione integrale di rifiuti industriali attraverso la
produzione combinata di aggregati ceramici espansi ed
energia elettricaý. Rispetto a quanto decretato in data:
1� agosto 2005.

Variazione di titolarita' da Italmineraria S.r.l. a
Mining italiana S.p.a a seguito di cessione del ramo
d’azienda.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 15 febbraio 2006

Il direttore generale: Criscuoli

06A02814

DECRETO 15 febbraio 2006.

Modifica dei decreti 3 giugno 2002 e 29 dicembre 2003, rela-
tivi a progetti autonomi gia' ammessi al finanziamento del
Fondo per le agevolazioni alla ricerca.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300,
istitutivo del ßMinistero dell’istruzione, dell’universita'
e della ricercaý;

Vista la legge 17 febbraio 1982, n. 46, ßInterventi per
i settori dell’economia di rilevanza nazionaleý che,
all’art. 7, prevede che la preselezione dei progetti pre-
sentati e la proposta di ammissione degli stessi agli
interventi del fondo predetto siano affidate al Comitato
tecnico-scientifico composto secondo le modalita' ivi
specificate;

Vista la legge 5 agosto 1988, n. 346, concernente il
finanziamento dei progetti di ricerca applicata di costo
superiore a 10 miliardi di lire;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e
successive modifiche e integrazioni;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20;
Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297:

ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica,
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei
ricercatoriý, e in particolare gli articoli 5 e 7 che preve-
dono l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti
ivi previsti, e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla
ricerca;

ö 149 ö

22-3-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 68



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EVisto il decreto ministeriale 8 agosto 1997, recante:
ßNuove modalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni previste dagli interventi a valere sul Fondo
speciale per la ricerca applicata;

Visto il decreto ministeriale n. 860 Ric. del 18 dicem-
bre 2000, di nomina del Comitato, cos|' come previsto
dall’art. 7 del predetto decreto legislativo;

Viste le domande presentate ai sensi dell’art. 4 e 11
del decreto ministeriale 8 agosto 1997, n. 954, e i rela-
tivi esiti istruttori;

Visto i decreti dirigenziali n. 793 del 3 giugno 2002,
n. 2264, del 29 dicembre 2003, con i quali, rispettiva-
mente, la Redaelli Tecna Cordati S.p.A. pr. n. 2081 e
la Sachman S.p.A. pr. n. 4143 sono state ammesse al
finanziamento;

Viste le note del 10 settembre 2004 pervenuta in data
21 settembre 2004, prot. n. 8409 e del 24 ottobre 2005
pervenuta in data 7 novembre 2005, prot. n. 11847, con
le quali gli Istituti convenzionati hanno comunicato le
variazioni contrattuali avanzati dai soggetti richiedenti
rispetto a quanto decretato;

Tenuto conto delle proposte formulate dal Comitato
nella riunione del 14 dicembre 2005, di cui al resoconto
sommario, in merito alla predette richieste di variazioni
contrattuali;

Considerato che per tutti i progetti proposti per il
finanziamento nella predetta riunione esiste o e' in corso
di acquisizione la certificazione di cui al decreto del
Presidente della Repubblica del 3 giugno 1998, n. 252;

Decreta:
Articolo unico

1. Ai seguenti progetti di ricerca applicata, gia'
ammessi al finanziamento, sono apportate le seguenti
modifiche:

2081 - Redaelli Tecna Cordati S.p.A. - Milano -
Realizzazione di funi innovative per settori tecnologici
di particolare rilievo.

Rispetto a quanto decretato in data: 3 giugno 2002;
Variazione di titolarita' in capo alla Redaelli Tecna

S.p.A.
4143 - Sachman SpA - Reggio Emilia - Macchina a

controllo numerico con sei gradi di liberta' per la lavo-
razione di grandi stampi caratterizzata da una innova-
tiva testa birotativa - in continuo- con motori direct
drive.

Rispetto a quanto decretato in data: 29 dicembre
2003;

Variazione di titolarita' in capo alla Sachman Ram-
baudi S.p.A. con i seguenti termini di ammortamento:
inizio 1� luglio 2005, fine 1� luglio 2013.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 15 febbraio 2006

Il direttore generale: Criscuoli

06A02815

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 27 febbraio 2006.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento degli
sportelli del pubblico registro automobilistico di Milano.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento degli sportelli
del pubblico registro automobilistico sito in Milano
via Durando, 38, nel giorno 16 febbraio 2006, per
l’intera giornata lavorativa a causa di un’assemblea del
personale indetta dalle RSU.
Motivazione.

L’Ufficio provinciale ACI di Milano ha comunicato,
con nota n. UP-MI/0001703 del 14 febbraio 2006, la
chiusura al pubblico degli sportelli il giorno 16 febbraio
2006, per l’intera giornata motivata da un’assemblea
del personale indetta dalle RSU.

In dipendenza di quanto sopra la Procura generale
della Repubblica presso la Corte di appello di Milano,
con nota del 23 febbraio 2006, prot. n. 1671/2006/14/
4, ha chiesto alla scrivente l’emissione del relativo prov-
vedimento di mancato funzionamento.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi.

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770 e suc-
cessive modifiche.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1).

Regolamento d’amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Milano, 27 febbraio 2006

Il direttore regionale:Mazzarelli

06A02712
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EPROVVEDIMENTO 3 marzo 2006.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento dell’uf-
ficio provinciale P.R.A. e dell’ufficio U.a.b. di Imperia.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Liguria

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

1. EØ accertata la chiusura al pubblico dell’Ufficio
provinciale ACI - Pubblico registro automobilistico - e
dell’Ufficio U.a.b. di Imperia nel giorno 27 febbraio
2006, dalle ore 10,15 alle ore 12,15, per assemblea del
personale.
Motivazioni.

L’Ufficio provinciale ACI di Imperia ha comunicato
con nota n. 105/S del 14 febbraio 2006, la chiusura al
pubblico il giorno 27 febbraio 2006, dalle ore 10,15 alle
ore 12,15, per assemblea del personale.

La Procura generale della Repubblica di Genova,
con nota prot. n. 417/2006 del 14 febbraio 2006, ha
confermato la citata chiusura al pubblico.

Preso atto di quanto sopra, e' stato disposto il pre-
sente decreto per la pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana per la relativa sospen-
sione e proroga dei termini.
Riferimenti normativi dell’atto.

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni nella legge 28 luglio 1961, n. 770 e suc-
cessive modifiche;

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1);

Regolamento d’amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (artt. 4 e 7, comma 1).

Genova, 3 marzo 2006

p. Il direttore regionale: Bonfanti

06A02713

PROVVEDIMENTO 8 marzo 2006.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio di Pozzuoli.

IL DIRETTORE REGIONALE
per la Campania

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni di legge e dalle norme statutarie e di regolamento
citate in nota;

Dispone:

L’irregolare funzionamento dell’Ufficio di Pozzuoli
in data 22 febbraio 2006.

Motivazioni.
La disposizione di cui al presente atto scaturisce

dalla circostanza che, come si evince dalla comunica-
zione del direttore dell’ufficio in data 22 febbraio
2006, la massiccia partecipazione degli impiegati del
front office dell’ufficio all’assemblea sindacale tenutasi
in Napoli alla via Diaz n. 11, non ha consentito l’aper-
tura al pubblico dalle ore 9,40 alle 13,30.

Il Garante del contribuente, sentito al riguardo, con
nota n. 155 del 1� marzo 2006, ha espresso parere favo-
revole all’emanazione del presente provvedimento, ai
sensi del decreto legislativo del 26 gennaio 2001, n. 32
art. 10, lettera b).

Riferimenti normativi.
Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,

comma 1);
Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle

entrate (art. 4; art. 7, comma 1);
Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con

modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770;
Legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Legge 18 febbraio 1999, n. 28;
Decreto legislativo del 26 gennaio 2001, n. 32,

art. 10, lettera b).
Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.

Napoli, 8 marzo 2006

Il direttore regionale: Orlandi

06A02829

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

DETERMINAZIONE 13 marzo 2006.

Rinegoziazione del medicinale ßIntrafer (ferro III polimalto-
sato complesso intrafer)ý, ai sensi dell’articolo 8, comma 10,
della legge 24 dicembre 1993, n. 537.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e delle finanze in data 20 settembre 2004, n. 245,
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma
13 dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
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EVista la legge 15 luglio 2002, n. 145;
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del Registro
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Visto il decreto legislativo n. 178/1991;
Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente

ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Visto l’art. 7, comma 1, del decreto-legge 18 settem-
bre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 novembre 2001, n. 405, e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di
autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 539,
ßAttuazione della direttiva CEE 92/26 riguardante la
classificazione ai fini della fornitura dei medicinali per
uso umanoý e successive modificazioni e integrazioni;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;
Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote

AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004, e successive modificazioni;

Vista la determinazione AIFA del 30 dicembre 2005
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 2 del 3 gennaio 2006;

Visto il decreto con il quale la societa' Geymonat
S.p.a. e' stata autorizzata all’immissione in commercio
del medicinale ßIntraferý nella confezione:

gocce 30 ml;
A.I.C. n. 016747026 (in base 10), 0HZ2JL (in

base 32);
classe A;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
rinegoziazione del prezzo;

Visto il parere della Commissione consultiva tecnico
scientifica del 14/15 febbraio 2006;

Vista la deliberazione n. 4 in data 22 febbraio 2006
del consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

Determina:
Art. 1.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Il medicinale INTRAFER (ferro III polimaltosato
complesso intrafer) e' rinegoziato come segue:

confezione: gocce 30 ml;
A.I.C. n. 016747026 (in base 10), 0HZ2JL (in

base 32);

classe di rimborsabilita' ßAý, nota 76;
prezzo ex factory (IVA esclusa) 3,50 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa) 5,77 euro.

Art. 2.

Classificazione ai fini della fornitura

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Art. 3.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

Roma, 13 marzo 2006

Il direttore generale:Martini

06A02912

DETERMINAZIONE 13 marzo 2006.

Rinegoziazione del medicinale ßMysoline (primidone)ý, ai
sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993,
n. 537.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Visto il decreto legislativo n. 178/1991;
Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente

ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;
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EVisto l’art. 7, comma 1, del decreto-legge 18 settem-
bre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 novembre 2001, n. 405 e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di
autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 539,
ßAttuazione della direttiva CEE 92/26 riguardante la
classificazione ai fini della fornitura dei medicinali per
uso umanoý e successive modificazioni e integrazioni;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;
Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote

AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la determinazione AIFA del 30 dicembre 2005
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 2 del 3 gennaio 2006;

Visto il decreto con il quale la societa' Laboratorio
Farmaceutico SIT Specialita' igienico terapeutiche
S.r.l. e' stata autorizzata all’immissione in commercio
del medicinale ßMysolineý nella confezione:

30 compresse 250 mg;
A.I.C. n. 00934011 (in base 10), 08X13C (in

base 32);
classe A;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
rinegoziazione del prezzo;

Visto il parere della Commissione consultiva tecnico
scientifica del 14/15 febbraio 2006;

Vista la deliberazione n. 4 in data 22 febbraio 2006
del consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

Determina:

Art. 1.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Il medicinale MYSOLINE (primidone) e' rinegoziato
come segue:

confezione: 30 compresse 250 mg - A.I.C.
n. 00934011 (in base 10), 08X13C (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßAý;
prezzo ex factory (I.V.A. esclusa) 1,31 euro;
prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) 2,16 euro.

Art. 2.

Classificazione ai fini della fornitura

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Art. 3.
Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio.

Roma, 13 marzo 2006

Il direttore generale: Martini

06A02916

DETERMINAZIONE 13 marzo 2006.

Rinegoziazione del medicinale ßCitropiperazina (pipera-
zina)ý, ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e delle finanze in data 20 settembre 2004, n. 245,
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma
13 dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Visto il decreto legislativo n. 178/1991;
Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente

ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Visto l’art. 7, comma 1, del decreto-legge 18 settem-
bre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 novembre 2001, n. 405 e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di
autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 539,
ßAttuazione della direttiva CEE 92/26 riguardante la
classificazione ai fini della fornitura dei medicinali per
uso umanoý e successive modificazioni e integrazioni;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;
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EVista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote
AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la determinazione AIFA del 30 dicembre 2005
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 2 del 3 gennaio 2006;

Visto il decreto con il quale la societa' Bruno Farma-
ceutici S.p.a. e' stata autorizzata all’immissione in com-
mercio del medicinale ßCitropiperazinaý nella confe-
zione:

0,08 g granulato effervescente 20 bustine 6 g;
A.I.C. n. 011172020 (in base 10), 0BNY5N (in

base 32);
classe A;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
rinegoziazione del prezzo;

Visto il parere della Commissione consultiva tecnico
scientifica del 14/15 febbraio 2006;

Vista la deliberazione n. 4 in data 22 febbraio 2006
del consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

Determina:

Art.1.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Il medicinale CITROPIPERAZINA (piperazina) e'
rinegoziato come segue:

confezione: 0,08 g granulato effervescente
20 bustine 6 g - A.I.C. n. 011172020 (in base 10),
0BNY5N (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßAý;
prezzo ex factory (I.V.A. esclusa) 2,06 euro;
prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) 3,40 euro.

Art. 2.

Classificazione ai fini della fornitura

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Art. 3.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio.

Roma, 13 marzo 2006

Il direttore generale: Martini

06A02917

DETERMINAZIONE 13 marzo 2006.

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita di una nuova
confezione della specialita' medicinale ßRebetol (ribavirina)ý,
autorizzata con procedura centralizzata europea. (Determina-
zione C n. 84/2006).

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita di una nuova confe-
zione della specialita' medicinale ßRebetolý (ribavirina) autorizzata
con procedura centralizzata europea dalla Commissione europea con
decisione del 25 gennaio 2005 ed inserita nel registro comunitario dei
medicinali con i numeri:

EU/1/99/107/004 1 flacone 100 ml soluzione orale (40 mg/ml).
Titolare A.I.C.: Schering Plough Europe.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e delle finanze in data 20 settembre 2004, n. 245,
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma del
comma 13 dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Visto il decreto legislativo n. 178/1991;
Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente

ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art, 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante
ßDisciplina della tutela sanitaria delle attivita' sportive
e della lotta contro il dopingý;

Visto l’art. 7, comma 1, del decreto-legge 18 settem-
bre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 novembre 2001, n. 405, e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di
autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 539,
ßAttuazione della direttiva CEE 92/26 riguardante la
classificazione ai fini della fornitura dei medicinali per
uso umanoý e successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, con-
cernente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’in-
troduzione di un elenco di farmaci da sottoporre a
monitoraggio intensivo;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;
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EVisto il regolamento n. 726/2004/CE;
Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote

AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004, e successive modificazioni;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
classificazione, ai fini della rimborsabilita' ;

Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica nella seduta del 14/15 febbraio 2006;

Vista la deliberazione n. 4 in data 22 febbraio 2006
del consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

Considerato che per la corretta gestione delle varie
fasi della distribuzione, alla specialita' medicinale
ßRebetolý debba venir attribuito un numero di identifi-
cazione nazionale;

Determina:
Art. 1.

Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.

Alla specialita' medicinale REBETOL (ribavirina)
nella confezione indicata viene attribuito il seguente
numero di identificazione nazionale:

confezione: 1 flacone 100 ml soluzione orale (40
mg/ml);

A.I.C. n. 034459040/E (in base 10), 10VMF0 (in
base 32).

Indicazioni terapeutiche:
REBETOL e' utilizzabile, in regime di combina-

zione con interferone alfa-2b, per il trattamento di
bambini e adolescenti dai tre anni in su, affetti da epa-
tite cronica C, mai trattati in precedenza, senza scom-
penso epatico, e con presenza di HCV-RNA sierico.
La decisione di trattare deve essere presa caso per caso,
valutando ogni evidenza di progressione di malattia
quali infiammazione epatica e fibrosi, cos|' come i fat-
tori prognostici di sicurezza osservati negli studi clinci
su pazienti pediatrici.

REBETOL non deve essere utilizzato in monoterapia.
Non sono disponibili dati di efficacia e sicurezza sul-

l’impiego di REBETOL in bambini e adolescenti con
interferone pugilato o altri tipi di interferone (ad esem-
pio diversi dall’alfa 2b).

Art. 2.
Classificazione ai fini della rimborsabilita'

La specialita' medicinale REBETOL (ribavirina)
nella nuova confezione e' classificata come segue:

confezione: 1 flacone 100 ml soluzione orale (40
mg/ml) - A.I.C. n. 034459040/E (in base 10), 10VMF0
(in base 32);

classe di rimborsabilita' ßHý;
prezzo ex factory (IVA esclusa) 84,00 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa) 138,63 euro.

Sconto obbligatorio del 25% sulle forniture cedute
alle strutture pubbliche del SSN.

Art. 3.

Classificazione ai fini della fornitura

OSP2: medicinale soggetto a prescrizione medica
limitativa utilizzabile in ambiente ospedaliero, o in una
struttura ad esso assimilabile, o in ambito extraospeda-
liero, secondo le disposizioni delle regioni e delle pro-
vince autonome.

Art. 4.

Farmacovigilanza

Il presente medicinale e' inserito nell’elenco dei far-
maci sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette
reazioni avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003
(Gazzetta Ufficiale 1� dicembre 2003), e successivi
aggiornamenti; al termine della fase di monitoraggio
intensivo vi sara' la rimozione del medicinale dal sud-
detto elenco.

Art. 5.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

Roma, 13 marzo 2006

Il direttore generale:Martini

06A02914

DETERMINAZIONE 13 marzo 2006.

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita della specialita'
medicinale ßVfend (voriconazolo)ý, autorizzata con procedura
centralizzata europea. (Determinazione C n. 86/2006).

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita della specialita' medici-
nale ßVfendý (voriconazolo) autorizzata con procedura centralizzata
europea dalla Commissione europea con la decisione del 31 gennaio
2006 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con il numero:
EU/1/02/212/026 40 mg/ml polvere per sospensione orale 1 flacone
45 g.

Titolare A.I.C.: Pfizer Ltd.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e delle finanze in data 20 settembre 2004, n. 245,
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma
13 dell’art. 48 sopra citato;
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EVisto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;

Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile
2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
Direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del Registro
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Visto il decreto legislativo n. 178/1991;

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente
ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante
ßDisciplina della tutela sanitaria delle attivita' sportive
e della lotta contro il dopingý;

Visto l’art. 7, comma 1, del decreto-legge 18 settem-
bre 2001, n. 347, convertito con modificazioni dalla
legge 16 novembre 2001, n. 405 e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di
autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 539,
ßAttuazione della direttiva CEE 92/26 riguardante la
classificazione ai fini della fornitura dei medicinali per
uso umanoý e successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95; con-
cernente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’in-
troduzione di un elenco di farmaci da sottoporre a
monitoraggio intensivo;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;

Visto il regolamento n. 726/2004/CE;

Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote
AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la determinazione AIFA del 30 dicembre 2005
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 2 del 3 gennaio 2006;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
classificazione, ai fini della rimborsabilita' ;

Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica nella seduta del 14/15 febbraio 2006;

Vista la deliberazione n. 4 in data 22 febbraio 2006
del Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata
su proposta del Direttore generale;

Considerato che per la corretta gestione delle varie
fasi della distribuzione, alla specialita' medicinale
VFEND debba venir attribuito un numero di identifica-
zione nazionale;

Determina:

Art. 1.

Descrizione del medicinale
e attribuzione numero A.I.C.

Alla specialita' medicinale VFEND ßvoriconazoloý
nella confezione indicata viene attribuito il seguente
numero di identificazione nazionale:

Confezione:
40 mg/ml polvere per sospensione orale 1 flacone

45 g;
A.I.C. n. 035628268/E (in base 10), 11Z97D (in

base 32).
Indicazioni terapeutiche:

VFEND voriconazolo e' un agente antimicotico
triazolico ad ampio spettro ed e' indicato nei seguenti
casi:

trattamento dell’aspergillosi invasiva;
trattamento della candidemia in pazienti non

neutropenici;
trattamento di infezioni gravi e invasive da Can-

dida resistenti al fluconazolo (inclusa la C. krusei);
trattamento di infezioni micotiche gravi causate

da scedosporium spp. E Fusarium spp.;
VFEND deve essere somministrato principalmente a

pazienti con infezioni a carattere progressivo che pos-
sono mettere in pericolo la vita del paziente stesso.

Art.2.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

La specialita' medicinale VFEND ßvoriconazoloý e'
classificata come segue:

confezione: 40 mg/ml polvere per sospensione
orale 1 flacone 45 g;

A.I.C. n. 035628268/E (in base 10), 11Z97D (in
base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßHý.
Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa) 585,90 euro.
Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) 966,97 euro.

Art. 3.

Classificazione ai fini della fornitura

OSP2: medicinale soggetto a prescrizione medica
limitativa, utilizzabile in ambiente ospedaliero o in
ambito extraospedaliero secondo le disposizioni delle
regioni e delle province autonome.

Art. 4.

Farmacovigilanza

Il presente medicinale e' inserito nell’elenco dei far-
maci sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette
reazioni avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003
(Gazzetta Ufficiale 1� dicembre 2003) e successivi
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Eaggiornamenti; al termine della fase di monitoraggio
intensivo vi sara' la rimozione del medicinale dal sud-
detto elenco.

Art. 5.
Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio.

Roma, 13 marzo 2006

Il direttore generale: Martini

06A02915

DETERMINAZIONE 13 marzo 2006.

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita per una nuova
estensione di indicazione terapeutica del medicinale ßRemicade
(infliximab)ý. (Determinazione C n. 87/2006).

Estensione indicazioni terapeutiche del medicinale REMICADE
(infliximab) ßTrattamento della psoriasi a placche di grado moderato a
severo nei pazienti adulti che non hanno risposto o per i quali siano con-
troindicati o che sono risultati intolleranti ad altri trattamenti sistemici
inclusi la ciclosporina, il metotrexato o la PUVAý.

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita per una nuova esten-
sione di indicazione terapeutica del medicinale Remicade (infliximab)
autorizzata con decisione della Commissione europea in data 30 settem-
bre 2005.

Titolare A.I.C.: Centocor B.V.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
Direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del Registro
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Visto il decreto legislativo n. 178/1991;
Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente

ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante
ßDisciplina della tutela sanitaria delle attivita' sportive
e della lotta contro il dopingý;

Visto l’art. 7, comma 1, del decreto-legge 18 settem-
bre 2001, n. 347, convertito con modificazioni dalla
legge 16 novembre 2001, n. 405, e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di
autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 539,
ßAttuazione della direttiva CEE 92/26 riguardante la
classificazione ai fini della fornitura dei medicinali per
uso umanoý, e successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, con-
cernente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’in-
troduzione di un elenco di farmaci da sottoporre a
monitoraggio intensivo;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;
Visto il regolamento n. 726/2004/CE;
Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote

AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004, e successive modificazioni;

Vista la determinazione AIFA del 30 dicembre 2005
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 2 del 3 gennaio 2006;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
conferma della classe e del prezzo in seguito a delle
nuove indicazioni terapeutiche;

Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica nella seduta del 14-15 febbraio 2006;

Vista la deliberazione n. 4 del 22 febbraio 2006 del
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del Direttore generale;

Determina:
Art. 1.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

La specialita' medicinale REMICADE (infliximab)
comprensiva della nuova indicazione terapeutica:
ßTrattamento della psoriasi a placche di grado da
moderato a severo nei pazienti adulti che non hanno
risposto o per i quali siano controindicati o che sono
risultati intolleranti ad altri trattamenti sistemici
inclusi la ciclosporina, il metotrexato o la PUVAý e'
classificata come segue:

confezione 100 mg polvere per concentrato per
infusione endovenosa 1 flacone vetro 20 ml uso ev;

A.I.C. n. 034528012/E (in base 10), 10XQSD (in
base 32).

Classe di rimborsabilita' ßHý.
Prezzo ex factory (IVA esclusa) 570,68 euro.
Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 941,85 euro.
Sconto obbligatorio del 14% sulle forniture cedute

alle strutture pubbliche del SSN.
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EArt. 2.

Classificazione ai fini della fornitura

OSP2: ßTrattamento della psoriasi a placche di grado
da moderato a severo nei pazienti adulti che non hanno
risposto o per i quali siano controindicati o che sono
risultati intolleranti ad altri trattamenti sistemici
inclusi la ciclosporina, il metotrexato o la PUVAý
medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa,
secondo le modalita' prescrittive e le procedure dello
studio PSOCARE di cui alla determinazione del 13 giu-
gno 2005 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 25 giu-
gno 2005, n. 146, utilizzabile in ambiente ospedaliero o
in ambito extraospedaliero e secondo le disposizioni
delle regioni e delle province autonome.

Art. 3.
Farmacovigilanza

Il presente medicinale e' inserito nell’elenco dei far-
maci sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette

reazioni avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003
(Gazzetta Ufficiale 1� dicembre 2003), e successivi
aggiornamenti; al termine della fase di monitoraggio
intensivo vi sara' la rimozione del medicinale dal sud-
detto elenco.

Art. 4.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio.

Roma, 13 marzo 2006

Il direttore generale:Martini

06A02913
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AUTORITAØ GARANTE
DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO

DELIBERAZIONE 22 dicembre 2005.

Approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2006.

L’AUTORITAØ GARANTE
DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO

Nella sua adunanza del 22 dicembre 2005;

Presieduta dal cons. Antonio Catricala' ;

Presenti il prof. Nicola Occhiocupo, il dott. Antonio Pilati, il prof. Carlo Santagata de Castro;

Visto il comma 7 dell’art. 10 della legge 10 ottobre 1990, n. 287;

Visti gli articoli 3, 4 e 9 del regolamento concernente la disciplina dell’autonomia contabile dell’Autorita'
entrato in vigore il 1� marzo 2000, cos|' come modificati ed integrati dalla delibera dell’Autorita' del 12 dicembre
2002;

Visto il progetto di bilancio di previsione 2006 redatto dall’ufficio amministrazione e presentato dal segreta-
rio generale;

Visto il parere favorevole del collegio dei revisori dei conti di cui al verbale n. 77 del 21 dicembre 2005;

Delibera

di approvare il bilancio di previsione per l’anno 2006 nella versione allegata facente parte integrante della presente
delibera.

Roma, 22 dicembre 2005

Il presidente: Catricala'

Il segretario generale: Cintioli
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EGARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI

DELIBERAZIONE 29 dicembre 2005.

Regolamento per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari
presso il Garante per la protezione dei dati personali. (Delibe-
razione n. 26).

IL GARANTE
PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI

Nella riunione odierna, in presenza del prof. France-
sco Pizzetti, presidente, del dott. Giuseppe Chiaraval-
loti, vice presidente, del dott. Mauro Paissan e del dott.
Giuseppe Fortunato, componenti, e del dott. Giovanni
Buttarelli, segretario generale;

Visto il codice in materia di protezione dei dati per-
sonali (decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196) e, in
particolare, le disposizioni secondo cui quando una
disposizione di legge specifica solo la finalita' di rile-
vante interesse pubblico, e non i tipi di dati sensibili e
giudiziari trattabili e di operazioni eseguibili, il tratta-
mento e' consentito solo in riferimento ai tipi di dati e
di operazioni identificati e resi pubblici a cura dei sog-
getti che effettuano il trattamento, in relazione alle spe-
cifiche finalita' perseguite nei singoli casi (articoli 20,
comma 2, 21, comma 2 e 181, comma 1, lettera a) del
citato codice);

Visto che, ai sensi del medesimo art. 20, comma 2,
tale identificazione deve avvenire con atto di natura
regolamentare e visto l’art. 156 del codice nella parte
relativa ai regolamenti che il Garante puo' adottare
(cfr. i regolamenti numeri 1, 2 e 3/2000 e successive
modificazioni ed integrazioni);

Visto il provvedimento generale del Garante del
30 giugno 2005 sul trattamento dei dati sensibili e giu-
diziari (pubblicato in Gazzetta Ufficiale 23 luglio 2005,
n. 170) e rilevato che in esso sono state evidenziate le
operazioni di trattamento che possono spiegare effetti
maggormente significativi per gli interessati (opera-
zioni svolte pressoche¤ interamente mediante siti web,
oppure volte a definire in forma completamente auto-
matizzata profili o personalita' di interessati; intercon-
nessioni e raffronti fra banche di dati gestite da diversi
titolari, oppure con altre informazioni sensibili e giudi-
ziarie detenute dal medesimo titolare del trattamento;
comunicazione di dati a terzi e loro diffusione);

Ritenuta la necessita' di individuare quali, tra tali
operazioni, sono effettuate presso l’Autorita' , e di dover
individuare, altres|' , piu' sinteticamente le operazioni
ordinarie di trattamento svolte presso l’Autorita' per
perseguire finalita' di rilevante interesse pubblico indivi-
duate per legge (operazioni di raccolta e di registra-
zione, organizzazione, conservazione, consultazione,
elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, uti-
lizzo, blocco, cancellazione e distruzione dei dati);

Dato atto che tali individuazioni riguardano i tratta-
menti di dati sensibili e giudiziari effettuati dal collegio
e presso l’ufficio del Garante;

Rilevato che i dati devono essere comunque trattati
nel rispetto dei principi del codice in tema di dati sensi-
bili e giudiziari, con particolare riguardo ai requisiti di
pertinenza, completezza, non eccedenza ed indispensa-
bilita' , oltre che di esattezza e di aggiornamento;

Viste le osservazioni formulate dal segretario gene-
rale ai sensi dell’art. 15 del regolamento del Garante
n. 1/2000;

Relatore il prof. Francesco Pizzetti;

Delibera

ai sensi degli articoli 20, comma 2, 21, comma 2 e 156
del codice di adottare l’allegato regolamento sul tratta-
mento dei dati sensibili e giudiziari presso l’Autorita' .

Roma, 29 dicembre 2005

Il presidente: Pizzetti

Il relatore: Pizzetti

Il segretario generale: Buttarelli

öööö

Allegato

REGOLAMENTO PER IL TRATTAMENTO DEI DATI
SENSIBILI E GIUDIZIARI PRESSO IL GARANTE
PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI

Art. 1.

Oggetto

1. Il presente regolamento individua i tipi di dati sensibili e giudi-
ziari che possono essere trattati e di operazioni eseguibili presso il
Garante nello svolgimento delle relative funzioni istituzionali.

Art. 2.

Individuazione dei tipi di dati
e di operazioni

1. L’individuazione di cui all’art. 1 e' effettuata in relazione alle
finalita' di rilevante interesse pubblico specificate nel Codice e perse-
guite dal Garante nei singoli casi (articoli 65, 67, 68, 71, 73, comma 2,
lettera g) e 112 del Codice), con particolare riferimento ai seguenti
ambiti di attivita' :

a) instaurazione e gestione dei rapporti di lavoro;
b) attivita' di controllo e ispettive;
c) attivita' a tutela degli interessati e sanzionatorie.

Art. 3.

Collegio del Garante

1. Per l’accertamento delle eventuali cause di incompatibilita' , di
impedimento permanente, o comunque superiore a sei mesi, e di deca-
denza dall’incarico del presidente e dei componenti del Garante pos-
sono essere oggetto di trattamento, in conformita' alle disposizioni
del regolamento del Garante n. 1/2000 sull’organizzazione e il funzio-
namento dell’Ufficio, informazioni personali attinenti alla salute,
ovvero idonee a rivelare le opinioni politiche e l’adesione a partiti, sin-
dacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico,
politico o sindacale (art. 153 del Codice).

2. Relativamente al presidente e ai componenti del Garante pos-
sono essere, altres|' , oggetto di trattamento, in conformita' alle disposi-
zioni del predetto regolamento n. 1/2000, dati giudiziari indispensa-
bili in relazione alle funzioni istituzionali.
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Rapporti di lavoro

1. Per l’instaurazione e la gestione di rapporti di lavoro di qua-
lunque tipo, dipendente e autonomo, nonche¤ di altre forme di impiego
che non comportano la costituzione di un rapporto di lavoro subordi-
nato presso l’Autorita' (art. 112 del Codice), possono essere trattati
conformemente ai regolamenti del Garante in materia di organizza-
zione e funzionamento dell’Ufficio, di trattamento giuridico ed eco-
nomico del personale e di contabilita' , dati personali idonei a rivelare
lo stato di salute, la vita sessuale, le opinioni politiche, le convinzioni
religiose, filosofiche o di altro genere, l’adesione a partiti, sindacati,
associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, poli-
tico o sindacale, nonche¤ i dati giudiziari.

2. In particolare, per la finalita' di cui al comma 1 possono essere
trattati i dati relativi ad infortuni, infermita' , lesioni o terapie, a
domanda dell’interessato o degli aventi diritto in caso di suo decesso,
ovvero d’ufficio per riconoscere la dipendenza da causa di servizio,
anche ai fini del riconoscimento del trattamento pensionistico di pri-
vilegio o di un equo indennizzo, nonche¤ di stati invalidanti, di inabi-
lita' non dipendenti da causa di servizio, della pensione di inabilita' o
di benefici connessi o rimborsi o copertura spese di tipo assicurativo
(art. 112 del Codice). Possono essere trattati, altres|' , dati relativi a
stati di tossicodipendenza anche di familiari del dipendente, ai soli
fini e se indispensabile per riconoscere al dipendente i diritti in mate-
ria di trattamenti riabilitativi e programmi terapeutici (attualmente,
ai sensi dell’art. 99 della legge 22 dicembre 1975, n. 685). Il tratta-
mento finalizzato alla concessione di benefici oggetto di specifica
richiesta dell’interessato puo' riguardare, ove indispensabile in rap-
porto alle decisioni da assumere, i dati sulla salute relativi ai familiari
o conviventi.

3. Nell’ambito delle medesime finalita' di cui al comma 1 possono
essere trattati, altres|' , dati giudiziari ed informazioni attinenti alla
salute, ovvero idonee a rivelare le opinioni politiche e l’adesione a par-
titi, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso,
filosofico, politico o sindacale, ai fini dell’accertamento delle even-
tuali cause di impedimento permanente, incompatibilita' , recesso o
decadenza dal rapporto, impiego o incarico (art. 65 del Codice).

4. I dati giudiziari possono essere, altres|' , oggetto di trattamento
per adottare i conseguenti provvedimenti amministrativo-contabili,
ovvero nell’ambito delle procedure concorsuali al fine di valutare il
possesso dei requisiti di ammissione.

5. I dati, raccolti su iniziativa degli interessati o presso di essi o
presso soggetti pubblici o privati, sono trattati in forma sia cartacea,
sia telematica, per applicare i vari istituti contrattuali disciplinati
dalla legge e dai regolamenti del Garante in materia di trattamento
giuridico, economico, previdenziale e pensionistico, nonche¤ di accer-
tamento della responsabilita' civile, amministrativa, disciplinare e
contabile, o di aggiornamento e formazione del personale.

6. Sui dati di cui al presente articolo possono essere eseguite le
operazioni ordinarie di trattamento richiamate in premessa. I mede-
simi dati possono essere altres|' oggetto di comunicazione:

a) ad organizzazioni sindacali, a fini di gestione di permessi e
trattenute sindacali relativamente a coloro che hanno conferito una
delega;

b) ad enti assistenziali, previdenziali ed assicurativi o autorita'
locali di pubblica sicurezza a fini assistenziali e previdenziali, nonche¤
per la denuncia di malattie professionali o infortuni sul lavoro;

c) ad enti previdenziali, ai fini del riconoscimento della pen-
sione privilegiata (attualmente, ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica n. 1092/1973), della pensione di inabilita' (attual-
mente, ai sensi dell’art. 2, comma 12, legge n. 335/1995), di maggiora-
zioni sul trattamento pensionistico derivanti da particolari stati inva-
lidanti, della rendita o indennita' di inabilita' (attualmente, ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica n. 1124/1965);

d) ai servizi sanitari competenti per le visite fiscali di cui
all’art. 19 del regolamento del Garante n. 2/2000, nonche¤ ad organi
preposti all’accertamento o al riconoscimento di cause di servizio e
di un equo indennizzo o dell’inabilita' al lavoro non dipendente da
causa di servizio (attualmente, ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica n. 461/2001), o al rimborso delle spese di cura (attual-
mente, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 686/
1957);

e) ad enti preposti alla vigilanza in materia di igiene e sicu-
rezza sui luoghi di lavoro (attualmente, ai sensi del decreto legislativo

n. 626/1994 e successive modificazioni ed integrazioni), ad uffici e ser-
vizi competenti per il collocamento obbligatorio, relativamente a dati
degli assumendi e degli assunti disabili o appartenenti alle ßcategorie
protetteý (attualmente, ai sensi della legge n. 68/1999 e successive
modificazioni ed integrazioni), nonche¤ dei centralinisti non vedenti
(attualmente, ai sensi della legge 29 marzo 1985, n. 113 e successive
modificazioni ed integrazioni);

f) alle amministrazioni e agli enti di appartenenza dei lavora-
tori in posizione di fuori ruolo o equiparato, al fine di definire il trat-
tamento giuridico ed economico del dipendente;

g) agli enti che forniscono prestazioni di lavoro temporaneo,
ovvero ai soggetti datori di lavoro di personale utilizzato ad altro
titolo presso l’Autorita' ;

h) ad organi competenti in materia di tributi ed imposte
dirette, nel caso in cui l’Ufficio svolga funzioni di centro di assistenza
fiscale.

7. Sono inoltre effettuati raffronti con dati detenuti da ammini-
strazioni o gestori di pubblici servizi, ai fini dell’accertamento d’uffi-
cio di stati, qualita' e fatti, ovvero del controllo sulle dichiarazioni
sostitutive prodotte dall’interessato (attualmente, ai sensi dell’art. 43
del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000), e con riferi-
mento alle informazioni oggetto di accertamento o di controllo.

8. Il trattamento concerne i dati relativi all’instaurazione e alla
gestione del rapporto di lavoro o di impiego, a qualunque titolo,
presso il Garante, a partire dai procedimenti concorsuali o di sele-
zione. I dati sono oggetto di trattamento presso le competenti strut-
ture dell’Ufficio per la gestione dell’orario di lavoro, per le certifica-
zioni sanitarie attestanti lo stato di malattia, l’infortunio o la malattia
professionale o per verificare specifiche cause di assenza. I dati sulle
convinzioni religiose possono venire in considerazione allorche¤ il trat-
tamento sia indispensabile per concedere permessi per festivita'
oggetto di specifica richiesta dell’interessato motivata da ragioni di
appartenenza a determinate confessioni religiose; le informazioni
sulla vita sessuale possono desumersi unicamente se indispensabili
per le funzioni istituzionali in caso di eventuale rettificazione di attri-
buzione di sesso o di commissione di illecito. I dati relativi alle opi-
nioni politiche e all’adesione a partiti, sindacati, associazioni od orga-
nizzazioni politiche sono trattati esclusivamente ai fini della conces-
sione di permessi o di periodi di aspettativa riconosciuti dalla legge o
dal protocollo sulle relazioni sindacali, in relazione all’esercizio di
funzioni pubbliche e di incarichi politici, di attivita' o di incarichi sin-
dacali, o alla partecipazione a pubbliche iniziative, nonche¤ ai fini
della individuazione della rappresentativita' sindacale e dei connessi
diritti, del versamento delle quote di servizio sindacale o delle quote
di iscrizione a organizzazioni sindacali o di fatti di eventuale rilievo
disciplinare. I dati sulle convinzioni filosofiche o d’altro genere pos-
sono desumersi venire dalla documentazione connessa allo svolgi-
mento del servizio di leva come obiettore di coscienza (art. 70 del
Codice).

Art. 5.

Attivita' di controllo e ispettive
o a tutela degli interessati

1. Nell’ambito dei propri compiti istituzionali previsti da specifi-
che norme di legge, anche di ratifica di accordi o convenzioni interna-
zionali, o dalla normativa comunitaria, possono essere trattati dati
personali sensibili e giudiziari indispensabili allo svolgimento delle
finalita' di assistenza o di controllo della liceita' e correttezza dei trat-
tamenti in ordine al rispetto della disciplina rilevante in materia di
protezione dei dati personali (art. 67 del Codice).

2. Per le finalita' di cui al comma 1, possono essere trattati in par-
ticolare i dati idonei a rivelare l’origine razziale ed etnica, le convin-
zioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche,
l’adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carat-
tere religioso, filosofico, politico o sindacale, lo stato di salute e la vita
sessuale, nonche¤ dati giudiziari che sono oggetto di trattamento, se
indispensabili rispetto:

a) alla trattazione e alle decisioni da assumere in ordine a
reclami, segnalazioni, ricorsi ed altri interpelli presentati da interes-
sati, loro difensori o associazioni, anche attraverso l’Ufficio relazioni
con il pubblico. I dati sono raccolti sia presso gli interessati, sia presso
terzi nel corso sia dell’istruttoria preliminare, sia del procedimento,
anche dalla documentazione prodotta;
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Eb) allo svolgimento, anche d’ufficio, di compiti di impulso,
indirizzo e vigilanza in ordine al rispetto della disciplina sul tratta-
mento dei dati personali nonche¤ , se necessario, nell’esercizio dei
poteri cautelari, prescrittivi o interdittivi nei confronti dei soggetti
che effettuano un trattamento illecito o non corretto di dati personali,
anche nel quadro di provvedimenti di blocco o di divieto del tratta-
mento;

c) allo svolgimento delle attivita' ispettive o di accertamento
degli illeciti in materia rilevante per la protezione dei dati personali,
originate da segnalazioni, reclami o altri interpelli ricevuti dall’uffi-
cio, da esigenze di approfondimento emerse nell’ambito dell’esame di
ricorsi, o su iniziativa dell’Autorita' nello svolgimento di verifiche e
controlli, ovvero sulla base di notizie comunque acquisite diretta-
mente. I trattamenti effettuati nell’ambito delle predette attivita' sono
finalizzati anche all’applicazione delle sanzioni constatate (v. art. 71
del Codice);

d) all’assistenza in materia di protezione degli interessati
rispetto al trattamento dei dati personali, prevista da specifiche
norme di legge, anche di ratifica di accordi o convenzioni internazio-
nali, o dalla normativa comunitaria, con particolare riferimento ai
compiti di controllo e di verifica del corretto funzionamento, elabora-
zione ed utilizzazione dei dati inseriti nell’archivio della sezione nazio-
nale del Sistema d’informazione Schengen (Sis), nel sistema informa-
tivo Eurodac per il confronto delle impronte digitali di coloro che
richiedono l’asilo, nel Sistema informativo doganale (Sid), negli
archivi Europol, nel sistema Vis e nel Centro elaborazione dati isti-
tuito presso il Dipartimento di pubblica sicurezza.

3. Le informazioni che risultano eccedenti, non pertinenti o non
indispensabili all’espletamento delle funzioni di cui al presente arti-
colo non sono utilizzate, salvo che per l’eventuale conservazione a
norma di legge dell’atto o del documento che le contiene.

4. Nello svolgimento dei compiti di cui al presente articolo pos-
sono essere eseguite le operazioni ordinarie di trattamento richiamate
in premessa; i dati sensibili e i dati giudiziari possono essere comuni-
cati altres|' ai titolari e ai responsabili del trattamento o agli altri sog-
getti coinvolti a vario titolo nelle fattispecie oggetto di trattazione,
ovvero ad organi giudiziari o di polizia laddove ineriscano a fatti con-
figurabili come reati.

5. I medesimi dati possono essere in particolare comunicati, per
l’esercizio delle funzioni di cui al presente articolo, anche alla Guardia
di finanza, nei casi in cui il Garante si avvale della sua collaborazione
ai sensi dell’art. 158, comma 2, del Codice, ed eventualmente diffusi
mediante la pubblicazione del bollettino, anche attraverso strumenti
telematici, qualora laddove risultino indispensabili per assicurare il
rispetto del principio di pubblicita' dell’attivita' istituzionale, anche in
caso di applicazione della disciplina in materia di comunicazione isti-
tuzionale, fermo restando il divieto di diffusione dei dati idonei a rive-
lare lo stato di salute.

6. I medesimi dati possono essere trattati ai fini della tenuta del
registro dei trattamenti formato sulla base delle notificazioni di cui
all’art. 37 del Codice e resi accessibili tramite consultazione, anche
per via telematica, per esclusive finalita' di applicazione della disci-
plina in materia di protezione dei dati personali.

Art. 6.

Contenzioso e difesa in giudizio

1. Possono essere effettuati trattamenti di dati sensibili e giudi-
ziari nell’ambito delle attivita' relative alla difesa dell’Autorita' , anche
tramite l’Avvocatura dello Stato, in sede giudiziaria di ogni ordine e
grado o amministrativa, nonche¤ nei procedimenti disciplinari, nelle
procedure di arbitrato e di conciliazione nei casi previsti dalla norma-
tiva comunitaria, dalle leggi, dai regolamenti o dai contratti collettivi,
in quanto applicabili (articoli 71 e 112 del Codice).

2. Per le finalita' di cui al comma 1, possono in particolare costi-
tuire oggetto di trattamento i dati idonei a rivelare l’origine razziale
ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opi-
nioni politiche, l’adesione a partiti, sindacati, associazioni od organiz-
zazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, lo stato
di salute e la vita sessuale, nonche¤ i dati giudiziari che riguardano le
fattispecie che danno o possono dar luogo ad un contenzioso.

3. Sui dati di cui al comma 2 possono essere effettuate le opera-
zioni ordinarie nell’ambito di scritti difensivi eventualmente prodotti
in sede contenziosa, ovvero resi all’Avvocatura dello Stato o all’auto-
rita' giudiziaria penale, cos|' come nell’ambito delle richieste di inden-

nizzo e/o di risarcimento danni inerenti alla responsabilita' civile
verso terzi a favore o a carico dell’amministrazione, ivi compresa
l’azione di rivalsa nei confronti del soggetto civilmente responsabile
in caso di infortunio non sul lavoro occorso al dipendente relativa-
mente alle retribuzioni corrisposte durante il periodo di assenza, alle
responsabilita' derivanti da fatto illecito e nell’ambito dell’azione di
responsabilita' amministrativo-contabile.

4. I medesimi dati possono essere altres|' comunicati ai seguenti
soggetti:

a) Avvocatura dello Stato, autorita' giudiziaria di ogni ordine
e grado, enti previdenziali e di patronato, associazioni sindacali,
avvocati e procuratori, consulenti tecnici, soggetti lecitamente incari-
cati di collaborare ad indagini difensive;

b) societa' di assicurazione e relativi consulenti per la valuta-
zione e la copertura economica dei danni inerenti alla responsabilita'
civile, anche patrimoniale, verso terzi;

c) organi preposti alla trattazione dei ricorsi in materia di
riconoscimento della causa di servizio e dell’equo indennizzo e dell’i-
nabilita' al lavoro non dipendente da causa di servizio (attualmente,
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 461/2001), della
pensione privilegiata (attualmente, ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica n. 1092/1973), della pensione di inabilita' (attual-
mente, ai sensi dell’art. 2, comma 12, legge n. 335/1995), di maggiora-
zioni sul trattamento pensionistico derivanti da particolari stati inva-
lidanti, della rendita o indennita' di inabilita' (attualmente, ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica n. 1124/1965).

Art. 7.

Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore il quindicesimo giorno
successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica.

06A02891

PROVVEDIMENTO 27 ottobre 2005.

Trattamento di alcuni dati personali (immagini e impronte
digitali) da parte di banche.

IL GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI

Nella riunione odierna, in presenza del prof. France-
sco Pizzetti, presidente, del dott. Giuseppe Chiaraval-
loti, vice presidente, del dott. Mauro Paissan e del dott.
Giuseppe Fortunato, componenti, e del dott. Giovanni
Buttarelli, segretario generale;

Vista la normativa internazionale e comunitaria in
materia di protezione dei dati personali (direttiva
n. 95/46/CE);

Visto il Codice in materia di protezione dei dati per-
sonali (decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196), con
particolare riguardo all’art. 17;

Visti i provvedimenti del Garante del 29 aprile 2004,
in materia di videosorveglianza, e del 28 settembre
2001, relativo alle rilevazioni biometriche presso gli isti-
tuti di credito;

Esaminate le richieste di verifica preliminare presen-
tate da vari istituti di credito ai sensi dell’art. 17 del
Codice, relative al trattamento di dati personali biome-
trici in relazione ad esigenze di sicurezza presso spor-
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Etelli bancari; vista la bozza di linee-guida che l’Associa-
zione bancaria italiana intende inoltrare alle banche e
che ha sottoposto all’attenzione di questa Autorita' ;

Viste le osservazioni formulate dal segretario gene-
rale ai sensi dell’art. 15 del regolamento del Garante
n. 1/2000;

Relatore il dott. Giuseppe Fortunato;

Premesso:

1. Introduzione.

Alcuni istituti di credito hanno inoltrato a questa
Autorita' una richiesta di verifica preliminare ai sensi
dell’art. 17 del Codice, relativa a trattamenti di dati per-
sonali consistenti nell’associazione di dati biometrici di
clienti (risultanti, in particolare, dall’acquisizione di
impronte digitali tramite scanner collegati o integrati
in un sistema informatico) con altri dati personali, rela-
tivi anch’essi alla clientela, raccolti avvalendosi di
sistemi di ripresa.

Le richieste sono state presentate, anche in relazione
a quanto prescritto dal Garante con il provvedimento
in materia di videosorveglianza del 29 aprile 2004
(punto 3.2.1), per consentire la raccolta di elementi di
prova suscettibili di utilizzazione in caso di comporta-
menti delittuosi.

L’Associazione bancaria italiana, nel fornire alcuni
dati statistici relativi a fenomeni criminosi posti in
essere nei confronti di dipendenze bancarie (in partico-
lare, a rapine), ha rappresentato a sua volta che l’esigen-
za di dotare di impianti di rilevazione biometrica talune
filiali maggiormente esposte alla commissione di reati
e' condivisa da una pluralita' di istituti.

All’esito della complessa istruttoria preliminare, il
Garante ritiene necessario adottare un nuovo provvedi-
mento di carattere generale che, sulla base dei principi
generali gia' enunciati nel provvedimento del 28 settem-
bre 2001 (in Bollettino n. 22/2001, p. 82), tenga conto
delle novita' sopravvenute con il Codice entrato in
vigore il 1� gennaio 2004 (con particolare riguardo alle
disposizioni contenute negli articoli 17, 24, comma 1,
lettera g) e 154, comma 1, lettera c)). In relazione ai
trattamenti di dati personali (diversi da quelli sensibili
e giudiziari) che presentano rischi specifici per i diritti
e le liberta' fondamentali, nonche¤ per la dignita' dell’in-
teressato, il Garante ha infatti il compito di individuare
misure ed accorgimenti rivolti ßa determinate categorie
di titolari o di trattamentiý nell’ambito di una verifica
preliminare all’inizio del trattamento (art. 17 del
Codice).

Nel caso in esame (come gia' rilevato nel menzionato
punto 3.2.1. del provvedimento del 2004), i rischi speci-
fici sono determinati dall’installazione di ßsistemi di
videosorveglianza che prevedono una raccolta delle
immagini collegata e/o incrociata e/o confrontata con
altri particolari dati personaliý, e dalla particolare
natura di alcuni dati trattati, segnatamente di quelli
derivanti dalla rilevazione delle impronte digitali.

Il presente provvedimento mira, pertanto, ad indivi-
duare le misure e gli accorgimenti a garanzia degli inte-

ressati che dovranno essere posti in essere da tutti gli
istituti di credito operanti sul territorio nazionale che
intendano avvalersi dei sistemi descritti, qualora ne
ricorrano i presupposti di seguito indicati e rispettando
i principi contenuti nel Codice.

2. Liceita' , finalita' , necessita' e proporzionalita' .

L’utilizzo generalizzato ed indiscriminato di sistemi
che consentono l’identificazione degli interessati
mediante la combinazione di diversi sistemi di rileva-
zione dati non e' consentito, in quanto contrasta con il
principio di necessita' che impone di configurare i
sistemi informativi e i programmi informatici esclu-
dendo il trattamento di dati personali non necessari -
nel caso di specie, biometrici - in rapporto alle finalita'
che si intende perseguire (art. 3 del Codice).

Un’attivita' di raccolta indifferenziata di dati partico-
larmente significativi (quali quelli relativi alle impronte
digitali), imposta all’intera clientela degli istituti ban-
cari, non e' lecita, tanto piu' se giustificata solo da una
generica esigenza di sicurezza.

In mancanza di specifici elementi che comprovino
una concreta situazione di elevato rischio, tale attivita'
comporta infatti un sacrificio sproporzionato della
sfera di liberta' e della dignita' delle persone interessate,
esponendo, altres|' , le stesse a pericolo di abusi in rela-
zione a dati a se¤ riferibili particolarmente delicati quali
sono le impronte digitali.

Il trattamento di tali dati personali e' consentito, con
l’osservanza di adeguate garanzie, soltanto quando
debba essere perseguita l’esclusiva finalita' di elevare il
grado di sicurezza di beni e persone (segnatamente, del
personale dipendente degli istituti di credito e della
clientela). A tal fine e' necessaria la ricorrenza di speci-
fici elementi riconducibili a circostanze obiettive che
devono evidenziare una concreta situazione di elevato
rischio e che l’istituto bancario deve valutare con parti-
colare cautela (cfr. Provv. 11 dicembre 2000, in Boll.
n. 14-15/2000, p. 30; Provv. 7 marzo 2001).

Tali particolari condizioni, risultanti anche da con-
cordanti valutazioni da parte degli organi competenti
in materia di tutela dell’ordine e della sicurezza pub-
blica, possono derivare, in particolare, dalla localizza-
zione dello sportello bancario (ad esempio, ove lo
stesso sia situato in aree ad alta densita' criminale, o iso-
late o, comunque, poste nell’immediata prossimita' di
ßvie di fugaý). Puo' altres|' venire in considerazione la
circostanza che lo sportello bancario, o altri sportelli
siti nella medesima zona, abbiano sub|' to rapine. Pos-
sono inoltre rilevare altre contingenti vicende che
espongano a reale pericolo una o piu' filiali determinate
(come ad esempio rilevato in passato, con riguardo alla
maggiore ßliquidita' ý presso gli sportelli bancari in cor-
rispondenza dell’introduzione della moneta unica euro-
pea: cfr. Provv. 28 settembre 2001).

La sussistenza di tali circostanze deve essere altres|'
valutata periodicamente in rapporto a fattori suscetti-
bili di incidere sulla soglia di esposizione a rischio (si
pensi, ad esempio, all’istituzione di una postazione di
pubblica sicurezza nelle immediate vicinanze, oppure
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Eal rafforzamento di servizi di sorveglianza privata
all’interno della filiale). All’esito di tale valutazione
periodica i trattamenti di dati non piu' giustificati
devono essere cessati o sospesi.

3. Informativa.

Gli interessati devono essere informati adeguata-
mente della presenza dei sistemi di acquisizione delle
impronte digitali e dell’associazione di queste ultime
con immagini raccolte (art. 13 del Codice). Cio' , prima
che i dati siano rilevati e, comunque, prima dell’accesso
a varchi a doppia porta o bussole.

L’informativa deve fornire gli elementi previsti dal
Codice (art. 13) anche con formule sintetiche, ma chiare
e senza ambiguita' . Deve essere ben evidenziata la
liberta' di accedere in banca senza consentire il rileva-
mento dell’impronta digitale, sulla base di un procedi-
mento alternativo basato anche su un’identificazione
del cliente eventualmente necessaria.

Il Garante ha individuato un modello di informativa
ßminimaý che i titolari del trattamento potranno utiliz-
zare in corrispondenza dei varchi di accesso alle strut-
ture della banca, che dovra' essere integrato con un’in-
formativa piu' ampia esposta all’interno della dipen-
denza bancaria. Entrambi i modelli sono allegati in
facsimile al presente provvedimento.

4.Misure ed accorgimenti.

L’utilizzazione dei sistemi di rilevazione delle
impronte digitali associata a sistemi di videosorve-
glianza deve avvenire nel rispetto degli ulteriori accor-
gimenti e misure a garanzia degli interessati, di seguito
elencati.

a) modalita' alternative di accesso alla banca.

La rilevazione delle impronte digitali non puo' com-
portare una contrazione della liberta' e della dignita'
degli utenti degli sportelli bancari. L’accesso tramite i
descritti sistemi di rilevazione deve avvenire predispo-
nendo un meccanismo che, in presenza di una difforme
volonta' del cliente, oppure dell’impossibilita' del mede-
simo di prestarsi alle operazioni di trattamento in
ragione di proprie condizioni personali, gli permetta di
accedere comunque all’istituto bancario attraverso un
ingresso alternativo (o comunque senza dover essere
obbligato a rilasciare dati personali), con l’eventuale
adozione di cautele rimesse alla ragionevole valuta-
zione dei responsabili della filiale (come, ad esempio,
con la richiesta di esibizione di un documento). Come
gia' rilevato nel richiamato provvedimento del 2001,
sono da ritenersi precluse eventuali pratiche vessatorie
o comunque elusive dell’obbligo di consentire l’ingresso
senza rilevazione dell’impronta.

b) modalita' di raccolta.

I sistemi di videosorveglianza installati devono essere
orientati esclusivamente verso l’area di accesso all’isti-
tuto di credito, senza riprendere altri immobili e, in par-
ticolare, i loro ingressi.

Quanto ai dati biometrici da raccogliere, e' sufficiente
rilevare solo l’impronta dattiloscopica di una delle dita
dell’interessato.

c) misure di sicurezza.
I sistemi per la raccolta delle immagini (fisse o in

movimento) e delle impronte digitali devono prevedere
l’immediata cifratura dei dati, prima della loro registra-
zione in una banca dati comunque configurata, e
devono garantire un livello elevato di sicurezza.

Deve essere assicurata l’associazione univoca tra le
immagini e le impronte digitali, per evitare errori di
identificazione.

Particolare attenzione deve essere dedicata alle tecni-
che crittografiche applicate alle immagini e alle
impronte.

I dati devono essere trattati con sistemi di cifratura
ßrobustiý con l’utilizzo, anche congiunto, di algoritmi
crittografici simmetrici o asimmetrici.

In particolare, qualora si ricorra a tecniche di critto-
grafia simmetrica per la cifratura dei dati e a crittogra-
fia asimmetrica o a chiave pubblica per la cifratura
delle chiavi simmetriche relative a ciascun dato o a cia-
scuna porzione di dato, l’intero processo crittografico
deve essere garantito dall’interposizione di un vigila-
tore dei dati (individuato nel titolare di una funzione
di controllo interno in posizione di indipendenza, o da
un soggetto parimenti indipendente da questi desi-
gnato), depositario delle chiavi crittografiche idonee a
decifrare le informazioni conservate dalla banca.

Deve essere infatti evitata la possibilita' , anche solo
tecnica, di decifrare le informazioni acquisite senza l’in-
tervento del predetto vigilatore dei dati.

L’accesso alle informazioni ßin chiaroý, sia per esi-
genze di giustizia, sia in caso di esercizio dei diritti del-
l’interessato (art. 7 del Codice), deve avvenire solo tra-
mite il medesimo vigilatore dei dati.

Resta fermo l’obbligo di adottare, in conformita' al
Codice, misure di sicurezza anche minime corrispon-
denti ai parametri previsti (art. 31 ss. e Allegato B del
Codice), in particolare per quanto riguarda l’accesso
degli incaricati o amministratori di sistema che abbiano
un ruolo nella conduzione o nella manutenzione dei
sistemi utilizzati.

I sistemi di rilevazione devono infine offrire una
garanzia rigorosa di affidabilita' e di integrita' dei dati,
anche sulla base di eventuali certificazioni od omologa-
zioni dei dispositivi. In questa cornice, gli istituti presso
i quali vengono installati i sistemi oggetto del presente
provvedimento devono farsi rilasciare dall’installatore,
e conservare, l’attestato di cui alla regola n. 25 del disci-
plinare tecnico in materia di misure minime di sicu-
rezza (Allegato ßBý al Codice).

d) conservazione dei dati.
I dati cifrati relativi alle impronte e alle eventuali

immagini devono essere conservati per un periodo non
superiore ad una settimana e devono essere registrati
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Ecronologicamente in modo tale da consentire il loro
pronto reperimento anche sulla base di un’opportuna
organizzazione per giorni di rilevazione.

Devono essere predisposti meccanismi di integrale
cancellazione automatica delle informazioni allo sca-
dere del termine previsto. Deve essere altres|' evitato un
prolungamento surrettizio dei tempi di conservazione
attraverso la creazione di copie di sicurezza.

Resta fermo che la banca, in presenza di una richiesta
di accesso da parte dell’interessato, oppure di eventi cri-
minosi verificatisi o, ancora, di una richiesta da parte
dell’autorita' giudiziaria, potra' assicurare la disponibi-
lita' dei dati raccolti, evitandone l’automatica cancella-
zione alla scadenza del periodo di conservazione previ-
sto.

Da ultimo, non puo' ritenersi consentito alcun
sistema di interconnessione dei dati raccolti con altri
dati in possesso dell’istituto bancario o di terzi, o di
creazione di ulteriori database, come pure di sistemi di
riconoscimento facciale.

e) conoscibilita' dei dati.
Possono decifrare ed accedere alle informazioni rac-

colte con i sistemi di rilevazione soltanto le autorita'
giudiziarie e di polizia, con riferimento a specifiche atti-
vita' investigative connesse all’accertamento o alla pre-
venzione di reati svolte in conformita' al codice di pro-
cedura penale. Cio' , avvalendosi anche della coopera-
zione del predetto vigilatore dei dati, il quale puo' , se
necessario, venire lecitamente a conoscenza di dati qua-
lora presti la propria opera anche in caso di esercizio
del diritto d’accesso da parte dell’interessato ai dati per-
sonali a se¤ riferiti.

Il personale, anche esterno alla banca, selettivamente
preposto all’utilizzo e alla manutenzione delle apparec-
chiature, non deve invece poter accedere in alcun modo
ßin chiaroý alle informazioni cifrate (immagini ed
impronte).

5. Bilanciamento di interessi.

In presenza dei presupposti e delle condizioni sopra
indicati, il trattamento dei dati personali potra' ritenersi
lecito anche in assenza del consenso degli interessati,
ai sensi dell’art. 24, comma 1, lettera g), del Codice.

Cio' , attesa la particolare finalita' perseguita e consi-
derando sia la temporaneita' e le modalita' del tratta-
mento da effettuarsi nella rigorosa osservanza delle
misure e degli accorgimenti prescritti con il presente
provvedimento, sia le ulteriori finalita' perseguite dagli
altri titolari del trattamento ai quali i dati possono
essere comunicati (identificati nell’autorita' giudiziaria
e nelle forze di polizia).

Il consenso dell’interessato deve ritenersi non neces-
sario anche con riguardo alle operazioni di decritta-
zione dei dati trattati ad opera del vigilatore dei dati,
le cui ulteriori operazioni di trattamento devono esau-
rirsi nella sola comunicazione dei dati ßin chiaroý ai
soggetti sopra individuati o all’interessato che abbia
esercitato il diritto d’accesso riconosciutogli dall’art. 7
del Codice.

6. Adempimenti.

Resta in primo luogo fermo l’obbligo di notificare al
Garante il trattamento dei dati secondo le modalita'
previste (art. 37, comma 1, lettera a) del Codice).

Ciascun istituto di credito e' altres|' tenuto ad inviare
a questa Autorita' , entro il 31 gennaio 2006 e con un’u-
nica comunicazione riguardante tutti i propri sportelli
bancari, l’elenco di quelli per i quali i dispositivi in
esame siano stati gia' attivati prima del presente provve-
dimento.

Ogni istituto di credito che intenda installare nuove
apparecchiature, oppure modificare quelle esistenti,
dovra' invece inoltrare, sempre al Garante, una speci-
fica richiesta di verifica preliminare utilizzando i
modelli riprodotti in allegato, verifica da svolgere una
tantum ai sensi dell’art. 17 del Codice, prima dell’inizio
del trattamento. A tal fine potra' essere effettuata un’u-
nica comunicazione riguardante tutti gli sportelli della
banca, indicando l’elenco di quelli per i quali intende
attivare i dispositivi menzionati e le condizioni di con-
creto rischio poste a fondamento della loro installa-
zione valutate in rapporto alle altre misure adottabili.

Da ultimo, in aggiunta alle predette prescrizioni,
presso ogni sportello bancario dovra' essere comunque
conservata e tenuta aggiornata, anche in previsione di
verifiche disposte da questa Autorita' , la seguente docu-
mentazione:

a) copia della richiesta di verifica preliminare
inviata al Garante;

b) eventuale documentazione dalla quale si possa
desumere l’esistenza di condizioni di rischio concreto
dello sportello;

c) documentazione tecnica relativa all’installa-
zione dei sistemi biometrici e di videosorveglianza
adottati, dal quale risulti la conformita' dei medesimi
alle condizioni indicate nel presente provvedimento.
Dalla medesima devono evincersi:

le caratteristiche dell’impianto di ripresa (ad
esempio, localizzazione della/e telecamera/e con l’indi-
cazione delle caratteristiche tecniche);

le caratteristiche dell’impianto di raccolta del
dato biometrico;

le caratteristiche del sistema informatico di
gestione delle immagini e dei dati biometrici, con parti-
colare riguardo alle fasi del processo crittografico;

l’indicazione del tempo massimo di conserva-
zione dei dati;

d) copia dell’informativa resa alla clientela;

e) documentazione dalla quale si possano desu-
mere le modalita' alternative di accesso alla struttura
della banca.
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ETutto cio' premesso, il Garante:

1. ai sensi dell’art. 154, comma 1, lettera c), del
Codice prescrive a tutti i titolari del trattamento di
adottare le misure necessarie indicate nel presente prov-
vedimento al fine di rendere il trattamento conforme
alle disposizioni vigenti;

2. individua nei termini di cui in motivazione, ai sensi
dell’art. 24, comma 1, lettera g) del Codice, i casi nei
quali il trattamento dei dati personali nell’ambito dei
sistemi informativi oggetto del presente provvedimento
puo' essere effettuato dagli istituti di credito, nei limiti
e alle condizioni indicate, per perseguire legittimi inte-
ressi senza richiedere il consenso degli interessati;

3. dispone che copia del presente provvedimento sia
trasmesso al Ministero della giustizia Ufficio pubblica-
zione leggi e decreti, per la sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana ai sensi del-
l’art. 143, comma 2, del Codice.

Roma, 27 ottobre 2005

Il presidente: Pizzetti

Il relatore: Fortunato

Il segretario generale: Buttarelli
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EPROVVEDIMENTO 2 marzo 2006.

Differimento del termine relativo al provvedimento in mate-
ria di trattamento di alcuni dati personali (immagini e impronte
digitali) da parte di banche.

IL GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI

Nella riunione odierna, in presenza del prof. France-
sco Pizzetti, presidente, del dott. Giuseppe Chiaraval-
loti, vice presidente, del dott. Mauro Paissan e del dott.
Giuseppe Fortunato, componenti, e del dott. Giovanni
Buttarelli, segretario generale;

Visto il codice in materia di protezione dei dati per-
sonali (decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196);

Visto il provvedimento del Garante del 27 ottobre
2005, in materia di trattamento di dati personali, rela-
tivi all’immagine e alle impronte digitali, ai fini di pre-
venzione e contrasto di fenomeni criminosi presso spor-
telli bancari;

Visto il punto 6 del medesimo provvedimento, rela-
tivo all’obbligo per ciascun istituto di credito di inviare
a questa Autorita' , entro il 31 gennaio 2006 e con un’u-
nica comunicazione riguardante tutti i propri sportelli
bancari, l’elenco di quelli per i quali tali sistemi infor-
mativi fossero stati gia' attivati prima della pubblica-
zione del provvedimento;

Considerata la complessita' delle attivita' che dopo il
provvedimento si sono rese necessarie per definire le
modalita' tecniche attraverso le quali le banche sono
tenute a comunicare all’Autorita' l’attivazione dei
sistemi di rilevazione dell’immagine e dell’impronta
digitale utilizzati, come pure ad inoltrare la richiesta di
verifica preliminare ai sensi dell’art. 17 del codice per
trattamenti di analoga natura;

Ritenuta, pertanto, la necessita' di individuare nella
data del 31 maggio 2006 il termine per permettere a cia-
scun istituto di credito di adempiere all’obbligo di tra-
smettere la suddetta comunicazione al Garante, unica-
mente in via telematica, compilando i campi del
modello a tal fine reso disponibile sul sito web dell’Au-
torita' all’indirizzo https://web.garanteprivacy.it/pc10;

Visti gli atti d’ufficio;
Viste le osservazioni dell’ufficio formulate dal segre-

tario generale ai sensi dell’art. 15 del regolamento del
Garante n. 1/2000;

Relatore il dott. Giuseppe Fortunato;

Delibera:

a parziale modifica del provvedimento del 27 ottobre
2005 di fissare al 31 maggio 2006, anziche¤ al 31 gennaio
2006, il termine per permettere a ciascun istituto di cre-
dito di adempiere all’obbligo di trasmettere la comuni-
cazione al Garante di cui al punto 6 del provvedimento
medesimo.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 marzo 2006

Il presidente: Pizzetti

Il relatore: Fortunato

Il segretario generale: Buttarelli

06A02895

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER IL CREDITO ED IL RISPARMIO

DELIBERAZIONE 22 febbraio 2006.

Disciplina delle attivita' di rischio delle banche e dei gruppi
bancari nei confronti di soggetti collegati. (Deliberazione
n. 240).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER IL CREDITO ED IL RISPARMIO

Visto il decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385,
recante ßTesto unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia - TUBý;

Visto l’art. 1, comma 2, lettera h-quater), TUB che
definisce le partecipazioni come ßle azioni, le quote e
gli altri strumenti finanziari che attribuiscono diritti
amministrativi o comunque i diritti previsti dal-
l’art. 2351, ultimo comma, del codice civileý;

Visto il comma 2, lettera h-quinquies), del medesimo
articolo che definisce rilevanti ßle partecipazioni che
comportano il controllo della societa' e le partecipazioni
individuate dalla Banca d’Italia in conformita' alle deli-
berazioni del CICR, con riguardo alle diverse fattispe-
cie disciplinate, tenendo conto dei diritti di voto e degli
altri diritti che consentono di influire sulla societa' ý;

Visto l’art. 4, comma 1, TUB, che stabilisce che la
Banca d’Italia, nell’esercizio delle funzioni di vigilanza,
formula le proposte per le deliberazioni di competenza
del CICR previste, tra l’altro, nel titolo II del medesimo
testo unico;

Visto l’art. 53 TUB e, in particolare:
il comma 1, lettere b) e c), in base al quale la Banca

d’Italia, in conformita' delle deliberazioni del CICR,
emana disposizioni di carattere generale aventi a
oggetto il contenimento del rischio nelle sue diverse
configurazioni nonche¤ l’organizzazione amministrativa
e contabile e i controlli interni;

i commi 4 e 4-bis, in base ai quali:
i) la Banca d’Italia, in conformita' delle delibera-

zioni del CICR, determina le condizioni che le banche
devono rispettare per le attivita' di rischio nei confronti
di alcune tipologie di soggetti collegati alla banca;
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Eii) tali condizioni sono determinate tenendo
conto:

a) dell’entita' del patrimonio della banca;
b) dell’entita' della partecipazione eventual-

mente detenuta;
c) dell’insieme delle attivita' di rischio del

gruppo bancario nei confronti dei soggetti di cui al
comma 4 e degli altri soggetti ai medesimi collegati
secondo quanto stabilito dalla Banca d’Italia;

il comma 4-ter, in base al quale la Banca d’Italia
individua i casi in cui il mancato rispetto delle condi-
zioni previste dal comma 4 comporta la sospensione
dei diritti amministrativi connessi alla partecipazione;

il comma 4-quater, in base al quale la Banca d’Ita-
lia, in conformita' delle deliberazioni del CICR, disci-
plina i conflitti di interesse tra le banche e i soggetti
indicati al comma 4, relativi alle altre attivita' bancarie;

Visto l’art. 136 TUB, il quale disciplina la procedura
per deliberare l’assunzione di obbligazioni, da parte
della banca o di altra societa' del gruppo bancario, con
una serie di soggetti specificamente indicati;

Vista la disciplina dei grandi fidi contenuta nella
direttiva 2000/12/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, relativa all’accesso all’attivita' degli enti
creditizi ed al suo esercizio;

Visto il decreto n. 242633, assunto dal Ministro del
tesoro il 22 giugno 1993, previa deliberazione CICR,
in tema di ßControllo dei grandi fidiý;

Vista la deliberazione del CICR del 19 luglio 2005
recante ßDisciplina delle partecipazioni e del controllo
in banche e in altri intermediari nonche¤ dei finanzia-
menti bancari a parti correlateý, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 188 del 13 agosto 2005;

Su proposta formulata dalla Banca d’Italia;

Delibera:

Art. 1.

Soggetti collegati

1. Ai fini della presente delibera si intende per:
1) parte correlata:

a) il titolare di una partecipazione rilevante ai
sensi del capo I della deliberazione del CICR del
19 luglio 2005 nella banca o nella societa' capogruppo
e chi esercita i diritti a essa inerenti, nonche¤ chi comun-
que detenga il controllo della banca; la Banca d’Italia
puo' stabilire soglie quantitative inferiori a quelle previ-
ste ai sensi della medesima delibera;

b) i soggetti che sono in grado di nominare,
anche sulla base di accordi, uno o piu' componenti degli
organi di amministrazione o controllo della banca o
della societa' capogruppo;

c) coloro che svolgono funzioni di amministra-
zione, direzione e controllo presso la banca o la societa'
capogruppo;

d) altri soggetti che sono comunque correlati
alla banca secondo quanto stabilito dalla Banca d’Ita-
lia;

2) soggetti connessi a una parte correlata:

a) le societa' controllate da una parte correlata;

b) le societa' presso le quali le parti correlate
svolgono funzioni di amministrazione, direzione o con-
trollo;

c) gli altri soggetti connessi alle parti correlate
individuati dalla Banca d’Italia.

Art. 2.

Limiti alle attivita' di rischio

1. La Banca d’Italia determina i limiti alle attivita' di
rischio delle banche e dei gruppi bancari, in conformita'
dei seguenti criteri:

a) nei confronti di soggetti definiti parti correlate
in relazione alla proprieta' di azioni della banca, il limite
e' fissato in una percentuale del patrimonio di vigilanza
rapportata alla quota di capitale sociale posseduta;

b) nei confronti di parti correlate diverse da quelle
di cui alla lettera a), il limite e' riferito a una percentuale
del patrimonio di vigilanza della banca;

c) i limiti di cui alle lettere a) e b) non sono
comunque superiori al 20 per cento del patrimonio di
vigilanza della banca e possono variare a seconda della
natura dei rapporti tra la parte correlata e la banca;

d) le attivita' di rischio complessive di una banca
nei confronti di una parte correlata e dell’insieme dei
soggetti a essa connessi devono essere inferiori a una
percentuale del patrimonio di vigilanza fissata dalla
Banca d’Italia, comunque non superiore al 20 per
cento;

e) l’esposizione complessiva delle societa' di un
gruppo bancario nei confronti di una parte correlata e
dell’insieme dei soggetti a essa connessi deve essere
inferiore a una percentuale del patrimonio di vigilanza
consolidato fissata dalla Banca d’Italia, comunque non
superiore al 20 per cento. Fermo restando il rispetto
del limite consolidato fissato dalla Banca d’Italia, que-
st’ultima puo' prevedere per le singole banche apparte-
nenti al gruppo limiti diversi da quelli fissati ai sensi
delle lettere a), b), c) e d), comunque non superiori al
20 per cento del patrimonio di vigilanza individuale;

f) la Banca d’Italia puo' prevedere limiti diversi da
quelli generali per le attivita' di rischio di banche costi-
tuite in forma cooperativa;

g) la Banca d’Italia puo' non applicare i limiti alle
attivita' di rischio nei confronti di altre societa' apparte-
nenti al medesimo gruppo bancario.
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EArt. 3.

Disposizioni di attuazione e transitorie

1. La Banca d’Italia emana disposizioni di attuazione
della presente deliberazione, anche disciplinando: la
definizione del patrimonio di vigilanza sul quale basare
la misurazione dei limiti e l’eventuale ponderazione
delle attivita' di rischio; modalita' di concessione dei
finanziamenti atte a garantire l’oggettivita' delle valuta-
zioni, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 136 del
TUB; la motivazione delle deliberazioni con riguardo
alla rispondenza delle condizioni economiche praticate
a criteri di mercato; le procedure da seguire nei casi in
cui vi siano altri conflitti di interesse e i controlli sul-
l’andamento delle relazioni.

2. Rimangono ferme, per quanto non disciplinato ai
sensi della presente deliberazione, le disposizioni del
decreto del Ministro del tesoro 22 giugno 1993,
n. 242633, in tema di ßControllo dei grandi fidiý.

3. La Banca d’Italia puo' stabilire, secondo criteri di
gradualita' , modalita' e termini di rientro dei finanzia-
menti che eccedono i limiti di cui all’art. 2.

4. Il capo III della deliberazione del CICR del
19 luglio 2005 di cui alle premesse e' abrogato.

La presente deliberazione e' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 febbraio 2006

Il Presidente: Tremonti

06A02905

DELIBERAZIONE 22 febbraio 2006.

Integrazioni alla delibera CICR del 19 luglio 2005 in materia
di raccolta del risparmio da parte di soggetti diversi dalle banche.
(Deliberazione n. 241).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER IL CREDITO ED IL RISPARMIO

Visto il decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385,
recante ßTesto unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia - TUBý;

Visto l’art. 4, comma 1, TUB, che stabilisce che la
Banca d’Italia, nell’esercizio delle funzioni di vigilanza,
formula le proposte per le deliberazioni di competenza
del CICR previste, tra l’altro, nel titolo II del medesimo
testo unico;

Visto l’art. 11 TUB, il quale, tra l’altro:
i) al comma 1, definisce la raccolta del risparmio

quale acquisizione di fondi con obbligo di rimborso,
sia sotto forma di depositi sia sotto altra forma;

ii) al comma 2, vieta ai soggetti diversi dalle ban-
che la raccolta del risparmio tra il pubblico;

iii) al comma 4-ter, attribuisce al CICR, nei casi
non disciplinati dalla legge, il potere di fissare limiti
all’emissione degli strumenti finanziari di raccolta
diversi dalle obbligazioni;

Visti gli articoli 130 e 131 TUB, che assoggettano a
sanzione penale l’attivita' di raccolta del risparmio tra
il pubblico effettuata in violazione dell’art. 11 del mede-
simo TUB;

Viste le disposizioni del codice civile in materia di
obbligazioni, titoli di debito e altri strumenti finanziari
e, in particolare, gli articoli 2412, 2483 e 2526;

Vista la legge 28 dicembre 2005, n. 262, recante
disposizioni per la tutela del risparmio e la disciplina
dei mercati finanziari e, in particolare, l’art. 11, comma 1,
lettera a), che inserisce nell’art. 2412 del codice civile un
nuovo quarto comma, secondo cui al computo del limite
fissato dal primo comma del medesimo articolo per le
emissioni obbligazionarie concorrono gli importi relativi
a garanzie comunque prestate dalla societa' per obbliga-
zioni emesse da altre societa' , anche estere;

Vista la propria deliberazione del 19 luglio 2005, in
materia di raccolta del risparmio da parte di soggetti
diversi dalle banche;

Visto l’art. 4, comma 1, della citata deliberazione, che
determina il limite complessivo delle emissioni di stru-
menti finanziari di raccolta attraverso un richiamo a
quanto previsto dall’art. 2412, primo comma, del
codice civile per le obbligazioni;

Ravvisata la necessita' di integrare la precedente deli-
berazione al fine di tener conto, nella definizione del
predetto limite, anche degli importi relativi alle garan-
zie di cui al citato quarto comma dell’art. 2412 del
codice civile, introdotto dalla legge 28 dicembre 2005,
n. 262;

Su proposta formulata dalla Banca d’Italia;

Delibera:

Nell’art. 4 della deliberazione del CICR del 19 luglio
2005 in materia di raccolta del risparmio da parte di
soggetti diversi dalle banche, dopo il comma 1, e' inse-
rito il seguente:

ß1-bis. Al computo del limite di cui al primo comma
concorrono gli importi relativi a garanzie comunque
prestate dalla societa' per obbligazioni e altri strumenti
finanziari di raccolta di cui all’art. 3, emessi da altre
societa' , anche estereý.

La presente delibera e' pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica Italiana.

Roma, 22 febbraio 2006

Il Presidente: Tremonti

06A02906
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EDELIBERAZIONE 22 febbraio 2006.

Trasformazione delle scadenze. Parziale abrogazione del
decreto del Ministro del tesoro 22 giugno 1993 ßDespecializza-
zione degli enti creditizi: operativita' a medio-lungo termineý.
(Deliberazione n. 242).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER IL CREDITO ED IL RISPARMIO

Visto il decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385,
recante ßtesto unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia - TUBý;

Visto l’art. 4, comma 1, TUB, che stabilisce che la
Banca d’Italia, nell’esercizio delle funzioni di vigilanza,
formula le proposte per le deliberazioni di competenza
del CICR previste, tra l’altro, nel titolo II del medesimo
testo unico;

Visto l’art. 53, comma 1, lettere b), c) e d), TUB che
attribuisce alla Banca d’Italia, in conformita' delle deli-
berazioni del CICR, il compito di emanare disposizioni
di carattere generale aventi a oggetto il contenimento
del rischio nelle sue diverse configurazioni, le parteci-
pazioni detenibili e l’organizzazione amministrativa e
contabile e i controlli interni;

Visto l’art. 67, comma 1, lettere b), c) e d) TUB che,
al fine di realizzare la vigilanza consolidata, attribuisce
alla Banca d’Italia, in conformita' delle deliberazioni
del CICR, la facolta' di impartire alla capogruppo, con
provvedimenti di carattere generale o particolare,
disposizioni, concernenti il gruppo bancario complessi-
vamente considerato o suoi componenti, aventi a
oggetto il contenimento del rischio nelle sue diverse
configurazioni, le partecipazioni detenibili e l’organiz-
zazione amministrativa e contabile e i controlli interni;

Visto il decreto n. 242630 ö assunto dal Ministro del
tesoro il 22 giugno 1993, previa deliberazione CICR ö
in tema di ßDespecializzazione degli enti creditizi: ope-
rativita' a medio-lungo termineý, e segnatamente i para-
grafi:

ß1. Rischi connessi alla trasformazione delle sca-
denzeý, ove si prevede che le banche e i gruppi bancari
pongono in essere tutte le misure appropriate al fine di
prevenire e gestire i diversi rischi scaturenti da un’ele-
vata trasformazione delle scadenze, attenendosi alle
istruzioni dettate in materia dalla Banca d’Italia;

ß2. Credito a medio-lungo termineý, in base al quale la
Banca d’Italia detta criteri volti a regolare la possibilita'
di operare in misura significativa nel comparto del cre-
dito a medio-lungo termine alle imprese secondo una
logica di gradualita' ;

ß3. Bilanciamento delle scadenzeý, ove si stabilisce
che le banche e i gruppi bancari hanno cura di conte-
nere l’utilizzo di fondi a breve termine per finanziare
l’attivita' a medio lungo termine, e che a tal fine la
Banca d’Italia stabilisce regole volte a contenere gli
investimenti in immobili e partecipazioni entro l’am-
montare dei fondi patrimoniali, nonche¤ a correlare
l’ammontare delle attivita' a medio-lungo termine, con-

siderate anche in relazione alla loro liquidabilita' , con
passivita' caratterizzate dalla presenza di vincoli tempo-
rali al rimborso o comunque da un sufficiente grado di
stabilita' ;

Visto il decreto n. 242632 ö assunto dal Ministro del
tesoro il 22 giugno 1993, previa deliberazione CICR ö
in tema di ßPartecipazioni detenibili dagli enti e gruppi
creditiziý, che al paragrafo 1, secondo capoverso, stabi-
lisce che l’ammontare complessivo degli investimenti in
partecipazioni e in immobili non puo' comunque supe-
rare il limite del patrimonio di vigilanza;

Ritenuto che l’innovazione e lo sviluppo dei mercati
finanziari, la diversificazione e la stabilizzazione delle
fonti di raccolta, l’evoluzione degli assetti organizzativi
e delle tecniche di misurazione e controllo dei rischi,
l’esperienza maturata nel comparto del credito oltre il
breve alle imprese consentono alle banche e ai gruppi
bancari di gestire in autonomia i rischi connessi allo
squilibrio di scadenze dei flussi finanziari e al finanzia-
mento degli investimenti produttivi;

Ritenute non piu' sussistenti, nell’attuale contesto
operativo e di mercato, le ragioni in base alle quali sono
state a suo tempo dettate regole volte a limitare la tra-
sformazione delle scadenze e il credito a medio-lungo
termine, ferma restando la necessita' per le banche e i
gruppi bancari di dotarsi di un assetto organizzativo e
dei controlli interni idoneo a controllare e gestire tutti
i rischi connessi all’attivita' svolta, ivi compresi i rischi
di liquidita' e di trasformazione delle scadenze;

Su proposta formulata dalla Banca d’Italia;

Delibera:

Art. 1.

1. Sono abrogati i seguenti paragrafi del decreto del
Ministro del tesoro 22 giugno 1993, n. 242630, in tema
di ßDespecializzazione degli enti creditizi: operativita'
a medio-lungo termineý:

paragrafo ß1. Rischi connessi alla trasformazione
delle scadenzeý;

paragrafo ß2. Credito a medio-lungo termineý;
paragrafo ß3. Bilanciamento delle scadenzeý.

2. Resta fermo che l’ammontare complessivo degli
investimenti in partecipazioni e in immobili non puo'
comunque superare il limite del patrimonio di vigi-
lanza, secondo quanto previsto dal decreto del Ministro
del tesoro 22 giugno 1993, n. 242632, in materia di
ßPartecipazioni detenibili dagli enti e gruppi creditiziý.

Art. 2.

La presente delibera, che sara' pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana, entra in vigore
il giorno stesso della pubblicazione.

Roma, 22 febbraio 2006

Il Presidente: Tremonti

06A02907
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
Dipartimento della protezione civile

Adeguamento del piano regionale dei rifiuti della Campania

Con l’ordinanza n. 77 del 10 marzo 2006, il Commissario dele-
gato per l’emergenza rifiuti nella regione Campania ha approvato
l’ßAdeguamento del piano regionale dei rifiuti della Campaniaý, ai
sensi dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 30 novembre 2005,
n. 245, convertito nella legge 27 gennaio 2006, n. 21.

Il testo integrale del citato documento e' disponibile sul sito Inter-
net del Commissariato rifiuti Campania - www.cgrcampania.com -
nonche¤ sul sito Internet del Dipartimento della protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei Ministri - www.protezionecivile.it - e
sara' pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale del
24 marzo 2006.

06A02998

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

Dispensa di notai per limiti di eta'

Con decreti dirigenziali del 6 febbraio 2006, vistati dalla Ragio-
neria il 28 febbraio 2006, i sottoindicati notai sono stati dispensati
per limiti di eta' :

Bianchini Antonio, nato a Venezia il 12 agosto 1931, notaio
residente nel comune di San Dona' di Piave, d.n. Venezia, e' dispensato
dall’ufficio per limiti di eta' con effetto dal 12 agosto 2006;

Giglio Giancarlo, nato a Roma il 23 agosto 1931, notaio resi-
dente nel comune di Monterotondo, d.n. Roma, e' dispensato dall’uf-
ficio per limiti di eta' con effetto dal 23 agosto 2006.

06A02902

MINISTERO DELL’INTERNO

Riconoscimento civile dell’estinzione della confraternita del
SS. Corpo di Cristo e del SS. Rosario, in Castelnuovo
Parano.

Con decreto del Ministro dell’interno in data 1� febbraio 2006,
viene estinta la confraternita del SS. Corpo di Cristo e del SS. Rosa-
rio, con sede in Castelnuovo Parano (Frosinone).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

Il patrimonio di cui e' titolare l’ente soppresso e' devoluto alla Par-
rocchia di Santa Maria della Minerva, con sede in Castelnuovo
Parano (Frosinone).

06A02820

Riconoscimento civile dell’estinzione della confraternita
del SS. Sacramento del Riparo, in Cassino

Con decreto del Ministro dell’interno in data 1� febbraio 2006,
viene estinta la confraternita del SS. Sacramento del Riparo, con sede
in Cassino (Frosinone).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

Il patrimonio di cui e' titolare l’ente soppresso e' devoluto alla Par-
rocchia di Santissimo Salvatore - Santa Maria Assunta - San Ger-
mano Vescovo, con sede in Cassino (Frosinone).

06A02821

Riconoscimento civile dell’estinzione della confraternita
della SS. Annunziata, in Villalatina

Con decreto del Ministro dell’interno in data 1� febbraio 2006,
viene estinta la confraternita della SS. Annunziata, con sede in Villa-
latina (Frosinone).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

Il patrimonio di cui e' titolare l’ente soppresso e' devoluto alla Parroc-
chia della Santissima Annunziata, con sede in Villalatina (Frosinone).

06A02822

Riconoscimento civile dell’estinzione della confraternita
della SS. Addolorata e Purgatorio, in Atina

Con decreto del Ministro dell’interno in data 1� febbraio 2006,
viene estinta la confraternita della SS. Addolorata e Purgatorio, con
sede in Atina (Frosinone).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

Il patrimonio di cui e' titolare l’ente soppresso e' devoluto alla Par-
rocchia della Maria Santissima Assunta, con sede in Atina (Frosinone).

06A02823

Riconoscimento civile dell’estinzione della confraternita
di Maria SS. delle Grazie, in Atina

Con decreto del Ministro dell’interno in data 1� febbraio 2006,
viene estinta la confraternita di Maria SS. delle Grazie, con sede in
Atina (Frosinone).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

Il patrimonio di cui e' titolare l’ente soppresso e' devoluto alla Par-
rocchia di Maria Santissima Assunta, con sede in Atina (Frosinone).

06A02824
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ERiconoscimento civile dell’estinzione della confraternita
della Buona Morte ed Orazione, in Vallerotonda

Con decreto del Ministro dell’interno in data 1� febbraio 2006,
viene estinta la confraternita della Buona Morte ed Orazione, con
sede in Vallerotonda (Frosinone).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.

Il patrimonio di cui e' titolare l’ente soppresso e' devoluto alla Par-
rocchia Santa Maria Assunta, con sede in Vallerotonda (Frosinone).

06A02825

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßMirtazapina Organoný

Estratto determinazione n. 201 del 9 marzo 2006

Medicinale: MIRTAZAPINA ORGANON.

Titolare A.I.C.: N.V. Organon - Kloosterstraat 6 - 5349 AB Oss
(Olanda).

Confezioni:

15 mg compresse orodispersibili 6 (1�6) compresse in blister
PVC/PA/poliestere - A.I.C. n. 036856019/M (in base 10), 134S6M
(in base 32);

15 mg compresse orodispersibili 48 (8�6) compresse in blister
PVC/PA/poliestere - A.I.C. n. 036856021/M (in base 10), 134S6P (in
base 32);

15 mg compresse orodispersibili 18 (3�6) compresse in blister
PVC/PA/poliestere - A.I.C. n. 036856033/M (in base 10), 134S71 (in
base 32);

15 mg compresse orodispersibili 30 (5�6) compresse in blister
PVC/PA/poliestere - A.I.C. n. 036856045/M (in base 10), 134S7F (in
base 32);

15 mg compresse orodispersibili 96 (16�6) compresse in blister
PVC/PA/poliestere - A.I.C. n. 036856058/M (in base 10), 134S7U (in
base 32);

30 mg compresse orodispersibili 6 (1�6) compresse in blister
PVC/PA/poliestere - A.I.C. n. 036856060/M (in base 10), 134S7W
(in base 32);

30 mg compresse orodispersibili 18 (3�6) compresse in blister
PVC/PA/poliestere - A.I.C. n. 036856072/M (in base 10), 134S88 (in
base 32);

30 mg compresse orodispersibili 30 (5�6) compresse in blister
PVC/PA/poliestere - A.I.C. n. 036856084/M (in base 10), 134S8N (in
base 32);

30 mg compresse orodispersibili 48 (8�6) compresse in blister
PVC/PA/poliestere - A.I.C. n. 036856096/M (in base 10), 134S90 (in
base 32);

30 mg compresse orodispersibili 96 (16�6) compresse in blister
PVC/PA/poliestere - A.I.C. n. 036856108/M (in base 10), 134S9D (in
base 32);

45 mg compresse orodispersibili 6 (1�6) compresse in blister
PVC/PA/poliestere - A.I.C. n. 036856110/M (in base 10), 134S9G (in
base 32);

45 mg compresse orodispersibili 18 (3�6) compresse in blister
PVC/PA/poliestere - A.I.C. n. 036856122/M (in base 10), 134S9U (in
base 32);

45 mg compresse orodispersibili 30 (5�6) compresse in blister
PVC/PA/poliestere - A.I.C. n. 036856134/M (in base 10), 134SB6 (in
base 32);

45 mg compresse orodispersibili 48 (8�6) compresse in blister
PVC/PA/poliestere - A.I.C. n. 036856146/M (in base 10), 134SBL (in
base 32);

45 mg compresse orodispersibili 96 (16�6) compresse in blister
PVC/PA/poliestere - A.I.C. n. 036856159/M (in base 10), 134SBZ (in
base 32);

Forma farmaceutica: compressa orodispersibile.

Composizione: 1 compressa orodispersibile da 15 mg, 30 mg, 45
mg contiene: principio attivo:

mirtazapina 15 mg, 30 mg o 45 mg;

eccipienti: sfere di zucchero, idrossipropilmetilcellulosa, polivi-
nilpirrolidone (povidone K30), magnesio stearato, aminoalchilmeta-
crilato copolimero E, aspartame (E951)*, acido citrico, crospovidone,
mannitolo (E421), cellulosa microcristallina, aroma arancio naturale
e artificiale (n. SN027512), sodio bicarbonato.

* Le compresse da 15 mg, 30 mg e 45 mg contengono rispettiva-
mente 2,6 mg, 5,2 mg e 7,8 mg di fenilalanina.

Produzione e confezionamento: CIMA Labs. Inc. - 1000 Valley
View Road Eden Prairie MN 55344 (USA).

Confezionamento e rilascio dei lotti: N.V. Organon - Klooster-
straat 6 - 5349 AB Oss (Olanda).

Confezionamento: Pharbil Waltrop GmbH - Im Wirrigen 25, D-
45731 Waltrop (Germania).

Indicazioni terapeutiche: episodi di depressione maggiore.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezione: 30 mg compresse orodispersibili 30 (5�6) compresse
in blister PVC/PA/Polyestere - A.I.C. n. 036856084/M (in base 10),
134S8N (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßAý.

Prezzo ex factory (IVA esclusa): 13,58 euro.

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 22,41 euro.

Classificazione ai fini della fornitura.

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

La presente determinazione e' rinnovabile alle condizioni previste
dall’art. 10 della direttiva n. 65/65 CEE modificata dalla direttiva
93/39 CEE. EØ subordinata altres|' al rispetto dei metodi di fabbrica-
zione e delle tecniche di controllo della specialita' previsti nel dossier
di autorizzazione depositato presso questa Agenzia. Tali metodi e
controlli dovranno essere modificati alla luce dei progressi scientifici
e tecnici. I progetti di modifica dovranno essere sottoposti per l’ap-
provazione da parte dell’Agenzia.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

06A02807
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EAutorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßRetrovirý

Estratto determinazione n. 202 del 9 marzo 2006

Medicinale: RETROVIR.

Titolare A.I.C.: TheWellcome Foundation Ldt Greenford Regno
Unito.

Confezione: 100 mg/10 ml soluzione orale flacone da 200 ml con
siringa dosatrice da 1 ml per neonati - A.I.C. n. 026697134/M (in base
10), 0TGRFG (in base 32).

Forma farmauceutica: soluzione orale.

Composizione: 10 ml di soluzione contengono:

principio attivo: zidovudina 100 mg;

eccipienti: soluzione di maltitolo, glicerolo, acido citrico,
sodio benzoato E211, saccarina sodica, aroma di fragola, aroma di
zucchero bianco, acqua depurata.

Produzione e controllo: The Welcome Foundation Ldt Temple
Hill Dartford Kent Gran Bretagna - GlaxoSmithkline Inc. 7333 Mis-
sissauga Road North Missisauga Ontario Canada.

Controllo: Glaxo Wellcom GmbH & Co. Industriestrasse 32-36
Bad Oldesloe Germania.

Indicazioni terapeutiche: le formulazioni orali di ßRetrovirý
sono indicate nella terapia antiretrovirale di associazione per il tratta-
mento di adulti e bambini con infezione da Virus dell’Immunodefi-
cienza Umana (HIV).

La chemioprofilassi con ßRetrovirý e' indicata per l’uso in donne
HIV positive in gravidanza (oltre le 14 settimane di gestazione) per
la prevenzione della trasmissione materno-fetale dell’HIV e per la
profilassi primaria del’infezione da HIV nei neonati.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :

confezione: 100 mg/10 ml soluzione orale flacone da 200 ml
con siringa dosatrice da 1 ml per neonati - A.I.C. n. 026697134/M
(in base 10), 0TGRFG (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßHý;

prezzo ex factory (IVA esclusa): 24,47 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa): 40,39 euro.

Classificazione ai fini della fornitura:

OSP2: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa
utilizzabile in ambiente ospedaliero o in ambito extraospedaliero,
secondo le disposizioni delle regioni e delle province autonome.

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

La presente determinazione e' rinnovabile alle condizioni previste
dall’art. 10 della direttiva 65/65 CEE modificata dalla direttiva 93/
93 CEE. EØ subordinata altres|' al rispetto dei metodi di fabbricazione
e delle tecniche di controllo della specialita' previsti nel dossier di
autorizzazione depositato presso questa Agenzia. Tali metodi e con-
trolli dovranno essere modificati alla luce dei progressi scientifici e
tecnici. I progetti di modifica dovranno essere sottoposti per l’appro-
vazione da parte dell’Agenzia.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

06A02809

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßBelaraý

Estratto determinazione n. 203 del 9 marzo 2006

Medicinale: BELARA.

Titolare A.I.C.: Prodotti Formenti S.r.l., via Correggio, 43 -
20149 Milano.

Confezioni:

2 mg + 0,03 mg compresse rivestite con film 1�21 compresse in
blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036875019/M (in base 10),
135BSC (in base 32);

2 mg + 0,03 mg compresse rivestite con film 3�21 compresse in
blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036875021/M (in base 10),
135BSF (in base 32);

2 mg + 0,03 mg compresse rivestite con film 6�21 compresse in
blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036875033/M (in base 10),
135BST (in base 32);

2 mg + 0,03 mg compresse rivestite con film 1�21 compresse in
blister PP/AL -A.I.C. n. 036875045/M (in base 10), 135BT5 (in base 32);

2 mg + 0,03 mg compresse rivestite con film 3�21 compresse in
blister PP/AL - A.I.C. n. 036875058/M (in base 10), 135BTL (in base
32);

2 mg + 0,03 mg compresse rivestite con film 6�21 compresse in
blister PP/AL - A.I.C. n. 036875060/M (in base 10), 135BTN (in base
32).

Forma farmaceutica: compresse rivestite con film.

Composizione: una compressa rivestita con film:

principio attivo: 2 mg di clormadinone acetato e 0,030 mg di
etinilestradiolo;

eccipienti: lattosio monoidrato, amido di mais, povidone K30,
magnesio stearato, ipromellosa, macrogol 6000, glicole propilenico,
talco, titanio diossido (E171), ossido di ferro rosso (E172).

Produzione e controllo dei lotti: Grunenthal GmbH Zweifaller
Str. 112, 52224 Stolberg Germania.

Rilascio dei lotti: Grunenthal GmbH Zieglerstrasse 6, D - 52078
Aachen Germania.

Indicazioni terapeutiche: contraccezione ormonale.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezioni:

2 mg + 0,03 mg compresse rivestite con film 1�21 compresse in
blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036875019/M (in base 10),
135BSC (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý;

2 mg + 0,03 mg compresse rivestite con film 3�21 compresse in
blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036875021/M (in base 10),
135BSF (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý;

2 mg + 0,03 mg compresse rivestite con film 6�21 compresse in
blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036875033/M (in base 10),
135BST (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý;
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E2 mg + 0,03 mg compresse rivestite con film 1�21 compresse in
blister PP/AL -A.I.C. n. 036875045/M (in base 10), 135BT5 (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý;

2 mg + 0,03 mg compresse rivestite con film 3�21 compresse in
blister PP/AL - A.I.C. n. 036875058/M (in base 10), 135BTL (in base
32);

classe di rimborsabilita' : ßCý;

2 mg + 0,03 mg compresse rivestite con film 6�21 compresse in
blister PP/AL - A.I.C. n. 036875060/M (in base 10), 135BTN (in base
32);

classe di rimborsabilita' : ßCý;

Classificazione ai fini della fornitura.

R.R.: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

La presente determinazione e' rinnovabile alle condizioni previste
dall’art. 10 della direttiva 65/65 CEE modificata dalla direttiva 93/
39 CEE. EØ subordinata altres|' al rispetto dei metodi di fabbricazione
e delle tecniche di controllo della specialita' previsti nel dossier di
autorizzazione depositato presso questa Agenzia. Tali metodi e con-
trolli dovranno essere modificati alla luce dei progressi scientifici e
tecnici. I progetti di modifica dovranno essere sottoposti per l’appro-
vazione da parte dell’Agenzia.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

06A02806

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßLybellaý

Estratto determinazione n. 204 del 9 marzo 2006

Medicinale: LYBELLA.

Titolare A.I.C.: Prodotti Formenti S.r.l., via Correggio, 43 -
20149 Milano.

Confezioni:

2 mg + 0,03 mg compresse rivestite con film 1�21 compresse in
blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036876011/M (in base 10),
135CRC (in base 32);

2 mg + 0,03 mg compresse rivestite con film 3�21 compresse in
blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036876023/M (in base 10),
135CRR (in base 32);

2 mg + 0,03 mg compresse rivestite con film 6�21 compresse in
blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 0368760351M (in base 10),
135CS3 (in base 32);

2 mg + 0,03 mg compresse rivestite con film 1�21 compresse in
blister PP/AL - A.I.C. n. 036876047/M (in base 10), 135CSH (in
base 32);

2 mg + 0,03 mg compresse rivestite con film 3�21 compresse in
blister PP/AL - A.I.C. n. 036876050/M (in base 10), 135CSL (in
base 32);

2 mg + 0,03 mg compresse rivestite con film 6�21 compresse in
blister PP/AL - A.I.C. n. 0368760621M (in base 10), 135CSY (in
base 32).

Forma farmaceutica: compresse rivestite con film.

Composizione: una compressa rivestita con film:

principio attivo: 2 mg di clormadinone acetato e 0,030 mg di
etinilestradiolo;

eccipienti: lattosio monoidrato amido di mais, povidone K30,
magnesio stearato, ipromellosa macrogol 6000, glicole propilenico,
talco, titanio diossido (E171), ossido di ferro rosso (E172).

Produzione e controllo dei lotti: Grunenthal GmbH Zweifaller
Str. 112, 52224 Stolberg Germania.

Rilascio dei lotti: Grunenthal GmbH Zieglerstrasse 6, D-52078
Aachen Germania.

Indicazioni terapeutiche: contraccezione ormonale.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezioni:

2 mg + 0,03 mg compresse rivestite con film 1�21 compresse in
blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036876011/M (in base 10),
135CRC (in base 32);

Classe di rimborsabilita' : ßCý;

2 mg + 0,03 mg compresse rivestite con film 3�21 compresse in
blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036876023/M (in base 10),
135CRR (in base 32);

Classe di rimborsabilita' : ßCý;

2 mg + 0,03 mg compresse rivestite con film 6�21 compresse in
blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 036876035/M (in base 10),
135CS3 (in base 32);

Classe di rimborsabilita' : ßCý;

2 mg + 0,03 mg compresse rivestite con film 1�21 compresse in
blister PP/AL -A.I.C. n. 036876047/M(inbase10),135CSH (inbase 32);

Classe di rimborsabilita' : ßCý;

2 mg + 0,03 mg compresse rivestite con film 3�21 compresse in
blister PP/AL - A.I.C. n. 036876050/M (in base 10), 135CSL (in
base 32);

Classe di rimborsabilita' : ßCý;

2 mg + 0,03 mg compresse rivestite con film 6�21 compresse in
blister PP/AL - A.I.C. n. 036876062/M (in base 10), 135CSY (in
base 32);

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

Classificazione ai fini della fornitura.

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

La presente determinazione e' rinnovabile alle condizioni previste
dall’art. 10 della direttiva 65/65 CEE modificata dalla direttiva 93/
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E39 CEE. EØ subordinata altres|' al rispetto dei metodi di fabbricazione e
delle tecniche di controllo della specialita' previsti nel dossier di auto-
rizzazione depositato presso questa Agenzia. Tali metodi e controlli
dovranno essere modificati alla luce dei progressi scientifici e tecnici.
I progetti di modifica dovranno essere sottoposti per l’approvazione
da parte dell’Agenzia.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

06A02805

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßTiartaný

Estratto determinazione n. 205 del 9 marzo 2006

Medicinale: TIARTAN.

Titolare A.I.C.: Solvay Pharma S.p.A. - via della Liberta' n. 30 -
10095 Grugliasco (Torino).

Confezioni:

600/12,5 mg compresse rivestite con film 28 compresse in bli-
ster opaco PVC/ACLAR/AL - A.I.C. n. 036772010/M (in base 10),
13265B (in base 32);

600/12,5 mg compresse rivestite con film 56 compresse in bli-
ster opaco PVC/ACLAR/AL - A.I.C. n. 036772022/M (in base 10),
13265Q (in base 32);

600/12,5 mg compresse rivestite con film 98 compresse in bli-
ster opaco PVC/ACLAR/AL - A.I.C. n. 036772034/M (in base 10),
132662 (in base 32);

600/12,5 mg compresse rivestite con film 280 (28�10) com-
presse in blister opaco - PVC/ACLAR/AL - A.I.C. n. 036772046/M
(in base 10), 13266G (in base 32);

Forma farmaceutica: compressa rivestita con film.

Composizione: una compressa rivestita con film contiene:

principio attivo: 600 mg di eprosartan (come mesilato) e 12,5
mg di idroclorotiazide;

eccipienti del nucleo: lattosio monoidrato, cellulosa microcri-
stallina, amido pregelatinizzato, crospovidone, magnesio stearato;

eccipienti del rivestimento: alcool polivinilico, talco, titanio
diossido (E171), macrogol 3350, ossido di ferro giallo (E172) e nero
(E172).

Produzione confezionamento controlli e rilascio lotti: Solvay
Pharmaceuticals B.V.Veerweg 12 NL8121 AAOlst Paesi Bassi - Solvay
Pharmaceuticals GmbH Justus-von-Liebig-Strasse 33 Neustadt A.
Rdge., D-31535 Germania.

Indicazioni terapeutiche: ipertensione essenziale. Tiartan 600
mg/12,5 mg e' indicato nel trattamento dei pazienti la cui pressione
arteriosa non sia adeguatamente controllata dall’eprosartan utilizzato
da solo.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezione: 600/12,5 mg compresse rivestite con film 28 com-
presse in blister opaco PVC/ACLAR/AL - A.I.C. n. 036772010/M
(in base 10), 13265B (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßAý.

Prezzo ex factory (IVA esclusa): 15,27 euro.

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 25,20 euro.

Fornitura al costo di 1 euro ex factory a confezione di 100.000
confezioni/anno di propilitiouracile 60 cpr ai centri regionali.

Classificazione ai fini della fornitura.

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

La presente determinazione e' rinnovabile alle condizioni previste
dall’art. 10 della direttiva n. 65/65 CEE modificata dalla direttiva
n. 93/39 CEE. EØ subordinata altres|' al rispetto dei metodi di fabbrica-
zione e delle tecniche di controllo della specialita' previsti nel dossier
di autorizzazione depositato presso questa Agenzia. Tali metodi e
controlli dovranno essere modificati alla luce dei progressi scientifici
e tecnici. I progetti di modifica dovranno essere sottoposti per l’ap-
provazione da parte dell’Agenzia.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

06A02808

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio,
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßVincristina Pharmaciaý.

Estratto provvedimento UPC/R/32/2006 del 7 marzo 2006

Specialita' medicinale: VINCRISTINA PHARMACIA.

Confezioni:

A.I.C. n. 033329018/M - 1 flacone 1 mg 1 ml;

A.I.C. n. 033329020/M - 1 flacone 2 mg 2 ml;

A.I.C. n. 033329032/M - 1 flacone 5 mg 5 ml.

Titolare A.I.C.: Pharmacia Italia S.p.a.

Numero procedura procedura mutuo riconoscimento: SE/H/
0117/001/N001.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Tipo autorizzazione: modifica stampati a seguito di rinnovo del-
l’autorizzazione all’immissione in commercio secondo procedura di
mutuo riconoscimento.

Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio della
specialita' medicinale in questione deve apportare le necessarie modi-
fiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, e per il foglio illustra-
tivo ed etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata
in vigore del presente provvedimento.

I lotti gia' prodotti non possono essere dispensati al pubblico a
partire dal centoventesimo giorno successivo alla data di pubblica-
zione del presente provvedimento.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A02817
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio,
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßEndoremý.

Estratto provvedimento UPC/R/34/2006 del 7 marzo 2006

Specialita' medicinale: ENDOREM.

Confezioni: A.I.C. n. 031992011/M - fiala 8 ml.

Titolare A.I.C.: Guerbet.

Numero procedura mutuo riconoscimento: FR/H/66/01/R/02.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Tipo autorizzazione: modifica stampati a seguito di rinnovo del-
l’autorizzazione all’immissione in commercio secondo procedura di
mutuo riconoscimento.

Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio della
specialita' medicinale in questione deve apportare le necessarie modi-
fiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, e per il foglio illustra-
tivo ed etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata
in vigore del presente provvedimento.

I lotti gia' prodotti non possono essere dispensati al pubblico a
partire dal centoventesimo giorno successivo alla data di pubblica-
zione del presente provvedimento.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A02816

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale ßLinatefý

Estratto di determinazione UPC 4311/2006 del 7 marzo 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio
della sotto elencata specialita' medicinale fino ad ora registrata a
nome della societa' Hexal S.p.a., con sede in Centro direzionale Col-
leoni, palazzo Andromeda via Paracelso n. 16, Agrate Brianza,
Milano, con codice fiscale 01312320680.

Specialita' medicinale: LINATEF.

Confezioni:

A.I.C. n. 036750014/M - ß25 mcg cerotti transdermiciý
3 cerotti in bustina PE/AL/PE;

A.I.C. n. 036750026/M - ß25 mcg cerotti transdermiciý
5 cerotti in bustina PE/AL/PE;

A.I.C. n. 036750038/M - ß25 mcg cerotti transdermiciý
7 cerotti in bustina PE/AL/PE;

A.I.C. n. 036750040/M - ß25 mcg cerotti transdermiciý
10 cerotti in bustina PE/AL/PE;

A.I.C. n. 036750053/M - ß25 mcg cerotti transdermiciý
14 cerotti in bustina PE/AL/PE;

A.I.C. n. 036750065/M - ß25 mcg cerotti transdermiciý
20 cerotti in bustina PE/AL/PE;

A.I.C. n. 036750077/M - ß50 mcg cerotti transdermiciý
3 cerotti in bustina PE/AL/PE;

A.I.C. n. 036750089/M - ß50 mcg cerotti transdermiciý
5 cerotti in bustina PE/AL/PE;

A.I.C. n. 036750091/M - ß50 mcg cerotti transdermiciý
7 cerotti in bustina PE/AL/PE;

A.I.C. n. 036750103/M - ß50 mcg cerotti transdermiciý
10 cerotti in bustina PE/AL/PE;

A.I.C. n. 036750115/M - ß50 mcg cerotti transdermiciý
14 cerotti in bustina PE/AL/PE;

A.I.C. n. 036750127/M - ß50 mcg cerotti transdermiciý
20 cerotti in bustina PE/AL/PE

A.I.C. n. 036750139/M - ß75 mcg cerotti transdermiciý
3 cerotti in bustina PE/AL/PE;

A.I.C. n. 036750141/M - ß75 mcg cerotti transdermiciý
5 cerotti in bustina PE/AL/PE;

A.I.C. n. 036750154/M - ß75 mcg cerotti transdermiciý
7 cerotti in bustina PE/AL/PE;

A.I.C. n. 036750166/M - ß75 mcg cerotti transdermiciý
10 cerotti in bustina PE/AL/PE;

A.I.C. n. 036750178/M - ß75 mcg cerotti transdermiciý
14 cerotti in bustina PE/AL/PE;

A.I.C. n. 036750180/M - ß75 mcg cerotti transdermiciý
20 cerotti in bustina PE/AL/PE;

A.I.C. n. 036750192/M - ß100 mcg cerotti transdermiciý
3 cerotti in bustina PE/AL/PE;

A.I.C. n. 036750204/M - ß100 mcg cerotti transdermiciý
5 cerotti in bustina PE/AL/PE;

A.I.C. n. 036750216/M - ß100 mcg cerotti transdermiciý
7 cerotti in bustina PE/AL/PE;

A.I.C. n. 036750228/M - ß100 mcg cerotti transdermiciý
10 cerotti in bustina PE/AL/PE;

A.I.C. n. 036750230/M - ß100 mcg cerotti transdermiciý
14 cerotti in bustina PE/AL/PE;

A.I.C. n. 036750242/M - ß100 mcg cerotti transdermiciý
20 cerotti in bustina PE/AL/PE.

EØ ora trasferita alla societa' : Sandoz S.p.a., con sede in largo Boc-
cioni n. 1, Origgio, Varese, con codice fiscale 00795170158.

I lotti della specialita' medicinale prodotti a nome del vecchio
titolare possono essere dispensati al pubblico fino ad esaurimento
delle scorte.

La presente determinazione ha effetto dal giorno della pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A02819

Proroga smaltimento scorte
della specialita' medicinale ßRevaxisý

Estratto provvedimento di modifica UPC n. 169 del 9 marzo 2006

Specialita' medicinale: REVAXIS.

Societa' : Sanofi Pasteur MSD S.n.c.

Oggetto: provvedimento di modifica UPC., proroga smaltimento
scorte.

Considerate le motivazioni portate da codesta azienda, le moda-
lita' di informazione medico-scientifica che l’azienda intende adottare
ed al fine di evitare interruzioni di trattamento i lotti delle confezioni
della specialita' medicinale ßRevaxisý sospensione iniettabile 1 siringa
preriempita monodose 0,5 ml con ago, A.I.C. n. 034457010/M,
sospensione iniettabile 10 siringhe preriempite monodose 0,5 ml con
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Eago, A.I.C. n. 034457022/M, sospensione iniettabile 20 siringhe pre-
riempite monodose 0,5 ml con ago, A.I.C. n. 034457034/M, sospen-
sione iniettabile 1 siringa preriempita monodose 0,5 ml senza ago,
A.I.C. n. 034457046/M, sospensione iniettabile 10 siringhe preriem-
pite monodose 0,5 ml senza ago, A.I.C. n. 034457059/M, sospensione
iniettabile 20 siringhe preriempite monodose 0,5 ml senza ago, A.I.C.
n. 034457061/M, 1 siringa preriempita con cappuccio copriago,
A.I.C. n. 034457073/M, 10 siringhe preriempite con cappuccio
copriago, A.I.C. n. 034457085/M/ 20 siringhe preriempite con cap-
puccio copriago, A.I.C. n. 034457097/M, possono essere dispensati
per ulteriori 45 giorni a partire dal 9 marzo 2006, data di scadenza
dei 90 giorni previsti dal provvedimento UPC/II n. 2143 del
30 novembre 2005 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 287 del
10 dicembre 2005, senza ulteriore proroga.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

06A02818

ENTE NAZIONALE
PER L’AVIAZIONE CIVILE

Regolamentazione tecnica in materia di aviazione civile

L’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC), istituito con
decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250, informa che nella riunione
del consiglio di amministrazione del 16 febbraio 2006 e' stata adottata
la 1� edizione del ßRegolamento per la definizione dei requisiti della
licenza di Controllore del traffico aereoý.

Il documento adottato e' pubblicato su supporto sia cartaceo che
informatico ed e' diffuso dall’Ente a chiunque ne faccia richiesta.

Copie del documento possono essere ottenute presso la sede cen-
trale dell’Ente e presso le sedi periferiche; per informazioni di merito
e' possibile rivolgersi alla sede centrale - Direzione politiche di sicu-
rezza e ambientali, sita in viale Castro Pretorio, 118 - 00185 Roma,
tel. 06/445961.

06A02761

REGIONE TOSCANA

Provvedimenti concernenti le acque minerali

Con decreto dirigenziale n. 659 del 21 febbraio 2006 alla societa'
Sanpellegrino S.p.a., avente:

sede legale in Milano, via Castelvetro n. 17/23;

stabilimento di produzione in localita' Panna, nel comune
di Scarperia (Firenze);

codice fiscale e partita IVA 00753740158;

e' stata concessa l’autorizzazione:

A) all’installazione e all’utilizzo della nuova riempitrice
Sensometic VP-G 3.600-110-113 della Krones S.r.l., Garda (Verona)
per l’imbottigliamento dell’acqua minerale ßPannaý in contenitori di
vetro;

B) alla realizzazione di un nuovo lay-out di nastri traspor-
tatori e banchi di accumulo bottiglie presso lo stabilimento di imbotti-
gliamento dell’acqua minerale naturale ßPannaý.

Con decreto dirigenziale n. 658 del 21 febbraio 2006 alla societa'
Santafiora S.r.l., avente:

sede legale in Roma, via Giacomo Balla, 76;

sede amministrativa e stabilimento di produzione in localita'
Giardino, 260 - 52048 Monte San Savino (Arezzo);

codice fiscale e partita IVA 00300790516;

e' stata concessa l’autorizzazione in via definitiva a confezionare e ven-
dere per uso di bevanda l’acqua minerale denominata ßFonte de’
Mediciý in contenitori di PET ottenuti da preforme di cui al decreto
dirigenziale n. 120 del 17 gennaio 2003.

Durante il periodo di validita' dell’autorizzazione, la societa' San-
tafiora S.r.l. e' tenuta a presentare, con frequenza semestrale, i certifi-
cati delle analisi sulla migrazione globale e specifica, effettuate sulle
bottiglie prodotte a partire dalle preforme.

06A02759-06A02760

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA
ARTIGIANATOEAGRICOLTURADICROTONE

Provvedimenti concernenti i marchi
di identificazione dei metalli preziosi

Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e
dei metalli preziosi, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica del 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che la Camera
di commercio di Crotone, con determinazioni dirigenziali n. 39
e n. 40 del 26 gennaio 2006 e n. 50 del 3 febbraio 2006, ha disposto il
ritiro dei marchi di identificazione dei metalli preziosi delle sotto elen-
cate imprese, con contestuale cancellazione delle stesse dal registro
degli assegnatari di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio
1999, n. 251.

I punzoni in dotazione alle indicate imprese sono stati riconse-
gnati alla Camera di commercio di Crotone che ha provveduto alla
loro deformazione.

N.
marchio Denominazione Sede

Punzoni
consegnati
e deformati

Motivo del ritiro

8KR Contarino Valter Crotone 2 Cessazione attivita'

27KR Viskilia S.r.l. Crotone 2 Morosita'

31KR Carlomagno Giuseppe Crotone 2 Cessazione attivita'

06A02769
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ECAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI AREZZO

Provvedimenti concernenti i marchi di identificazione dei metalli preziosi

Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che le sottoelencate imprese, assegnatarie dei marchi di identificazione a
fianco di ciascuna indicati, non hanno provveduto al rinnovo di detto marchio e, pertanto, la Camera di commercio di Arezzo ha revocato, ai
sensi dell’art. 7 del decreto legislativo n. 251/1999, con determinazione dirigenziale n. 134 del 1� marzo 2006, i marchi assegnati alle imprese ina-
dempienti disponendo l’annullo degli stessi e la cancellazione delle imprese dal registro degli assegnatari.

Le imprese sottoelencate, avvisate con lettera raccomandata, hanno provveduto a riconsegnare, come si evince dal tabulato, tutti i punzoni
in loro dotazione o parte di essi, e per la rimanente parte dei punzoni in loro dotazione, hanno dichiarato di averli smarriti, presentando allo
scrivente, denuncia di smarrimento presentata all’autorita' competente.

I punzoni riconsegnati sono stati ritirati e deformati.

Marchio
ö

Denominazione
ö

Sede
ö

Punzoni deformati
ö

Punzoni smarriti
ö

254 AR Il Quadrifoglio S.p.a. Castiglion Fiorentino, via Tevere, 111 1 0

267 AR Ivo Spina S.r.l. Arezzo, zona industriale S. Zeno - strada B9 22 32

1175 AR Dindalini Giuseppina Caprese Michelangelo, via Manzi, 182/B 3 0

2023 AR Velart preziosi di Vargiu Pasquale Bibbiena, via del Tessitore, 9, frazione Soci 1 0

2066 AR Gold & Stones di Bovicelli Luciano Arezzo, via F. Baracca, 59 Mai
allestiti

ö

Si diffidano gli eventuali detentori dei punzoni smarriti, o, comunque, non restituiti, qualunque sia il titolo del loro possesso, a restituirli
alla Camera di commercio, industria, artigianto e agricoltura di Arezzo.

Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che le seguenti ditte hanno cessato l’attivita' di vendita materie prime o d’im-
portazione o di fabbricazione oggetti di metalli preziosi ed hanno provveduto alla riconsegna dei punzoni in loro dotazione e, in caso di smar-
rimento di punzoni, alla presentazione della relativa denuncia.

Pertanto, con determinazione n. 133 del 1� marzo 2006, il dirigente del settore ha disposto la cancellazione delle stesse ditte dal registro
assegnatari dei marchi di identificazione per metalli preziosi e l’annullo dei relativi marchi d’identificazione.

Marchio
ö

Denominazione
ö

Sede
ö

Punzoni deformati
ö

Punzoni smarriti
ö

142 AR Corito di Scontini Luigi Cortona, frazione Cegliolo, 432/B, localita'
Tavarnelle

3 2

424 AR Zarroni Francesco Arezzo, via del Trionfo, 19 1 0

451 AR Mastini Loriana Sansepolcro, via della Costituzione, 8/A 4 0

895 AR Ar.Co. Arezzo Creazioni
orafe S.r.l.

Arezzo, localita' Ripa di Quarata, 347 2 3

972 AR Gallorini Luigi Castiglion Fiorentino, localita' Cozzano, 8 2 0

1080 AR Gori & Zucchi S.p.a. Arezzo, via Fiorentina, 550 8 0

1215 AR Feeling oro di Tavanti G. &C. S.n.c. Foiano della Chiana, via D’Arezzo, 159/I 4 1

1265 AR Golden Twins S.r.l. Civitella in Val di Chiana, via Provinciale
di Pescaiola, 85/R1, localita' Viciomaggio

6 0

281 AR Cappelli & Gori S.n.c. Marciano della Chiana, via Castiglioni, 30,
frazione Cesa

1 0

1592 AR Zotti Angiolina Arezzo, via Don Luigi Sturzo, 167 2 0

1715 AR V.B.M. di Vichi Emanuele
e Bonini Fiorenza S.n.c.

Monte San Savino, via di Bugiana, 36 1 0

1742 AR Bluestar di Burroni Patrizia Arezzo, via Fiorentina, 313 3 0
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EMarchio
ö

Denominazione
ö

Sede
ö

Punzoni deformati
ö

Punzoni smarriti
ö

1803 AR Prex S.r.l. Arezzo, via G. Ferraris, 242 2 0
1807 AR Puccini Antonio Stia, viale 17 Partigiani, 48 2 0
1821 AR Margiu' di Alido Malentacchi & C.

S.n.c.
Monte San Savino, via XXVAprile, 74 1 1

1869 AR GM di Golini Mauro Arezzo, via Rismondo, 35 1 0
1918 AR R.B. Galvanica S.a.s. di Grandi

Roberto & C.
Arezzo, localita' S. Zeno, strada E38 4 0

2033 AR P.G.A. S.r.l. Arezzo, via Calamandrei, 99/P 1 0
2071 AR Little star silver and gold S.r.l. Arezzo, localita' S. Zeno, 56/D, strada A, 56/D 1 0
2072 AR Giovannelli Luciano Poppi, via di Camaldoli, 29, localita' Maggiona Mai

allestiti
ö

2082 AR Maori di Boschi Alberto Arezzo, via Trasimeno, 49/B 1 0
2131 AR Madoro S.n.c. di Caposciutti,

Mazzierli e Basagni
Monte San Savino, via XXVAprile, 93/7 1 0

Per i ßpunzoni smarritiý si e' gia' provveduto a darne pubblicita' nelle forme di rito ai sensi del predetto art. 29 del decreto del Presidente
della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150.

06A02762 - 06A02763

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G601068/1) Roma, 2006 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

95024 ACIREALE (CT) CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via Caronda, 8-10 095 7647982 7647982

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

83100 AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA UNIVERSITAØ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684

70056 MOLFETTA (BA) LIBRERIA IL GHIGNO Via Salepico, 47 080 3971365 3971365
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80139 NAPOLI LIBRERIA MAJOLO PAOLO Via C. Muzy, 7 081 282543 269898

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO Via Galileo Galilei, 9 091 6828169 6822577

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00161 ROMA L’UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06 4441229 4450613

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

45100 ROVIGO CARTOLIBRERIA PAVANELLO Piazza Vittorio Emanuele, 2 0425 24056 24056

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

07100 SASSARI MESSAGGERIE SARDE LIBRI & COSE Piazza Castello, 11 079 230028 238183

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 6 0 3 2 2 * e 1,00


